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RIMBALZA DALL’OLANDA UNA DICHIARAZIONE DEL SOTTOSEGRETARIO VITALONE 


e anima 
di una 
città 


‘Se Trieste ha unl 


merito nell'improv-| 
vida vicenda del riti- | 
ro serbo attraverso le 
sue arterie è quello 
di aver fatto capire 
.che la politica estera 
non può essere con- 
dotta a colpi di testa 
e al di fuori dei luo- 
ghi deputati a medi- || 
tarla e applicarla. || 
Certo, la reazione! 
cittadina non può] 
non aver avuto un| 
peso, ma si sono im-| 
poste anche le consi- 
derazioni più razio- 
nali che superano 1] 
nostri sentimenti e il 
«vulnus» morale che fl 
la città stava per su-| 
bire. Queste conside- 


I carri armati dell'e- 
sercito: federale jugosla- 
vo non passeranno attra- 
verso l'Italia per rag- 
giungere dalla Slovenia 
le caserme nel sud della 
Jugoslavia. Lo ha detto 
ieri ai giornalisti italiani 
il sottosegretario agli 
esteri Claudio Vitalone al 
termine di una riunione 
dei ministri degli esteri 
dei dodici paesi comuni- 
tari a Haarzuilen, in 
Olanda. Vitalone ha spie- 
gato che «le condizioni 
essenziali per rendere 
operativa la scelta non 
sussistono nell'attuale 
situazione jugoslava ». 

. Il sottosegretario ha 
ricordato come la richie- 
sta di far transitare carri 
armati attraverso il ter- 
ritorio italiano fosse sta- 
ta inoltrata dalle autori- 
tà di Belgrado alla presi- 
denza di turno olandese 
della Cee nei giorni scor- 
si ed in tal senso s'era 
raggiunto un accordo di 
massima fra .i dodici. 
L'argomento è stato rie- 
saminato ieri mattina 
nel corso di una riunione 
informale dei ministri 
degli esteri comunitari: 


razioni discendono| 


T biamo esposto le no- 
dagli aspetti del di-| i 


stre valutazioni - ha con- 


ritto internazionale e cluso Vitalone - che sono 
RALE ROCRaRa po- state interamente condi- 
litica di far muovere vise ». 


attraverso il proprio 
territorio un esercito 
straniero che. non 
|. torna pacificamente 
| a casa ma raggiunge || 
I uri fronte di piera. 
Se, per un momen- 
to si è creduto chell 
concedendo il transi- | 
to si compisse un'o- || 
pera a favore della || 
pace, subito dopo si è Îl 
capito che una tale || 
disponibilità finivaf 
er diventare un atto| 
i collaborazione || 
nella guerra, Ma gli| 
aspetti di questo| 
grottesco episodio 
che dimostra il livel- 
lo di scollamento pe- 
ricoloso di,cui è af-| 
flitto il nostro Paese | 
in un'epoca in cuil 
fermezza e coraggio || 
saranno sempre più | 
pretesi, restano av- 
volti nel mistero do- | 
ve, se è chiara la su- 
perficialità, è meno 
individuabile l'origi- 
ne del trabocchetto. 
C'è, nella vicenda, 
un'indubbia respon- 
sabilità anche della 
Cee che si è trasfor- 
mata, per noi, in una 
non meditata e trop- 
pa rapida acquie- 
scenza. Proprio l'Ita- 
lia dovrebbe ben sa- 
pere di quanto biso- 


Teri è arrivata anche 
una comunicazione uffi- 
ciale da parte della presi- 
denza del consiglio al 
presidente regionale Bia- 
sutti che già sabato sera 


L'AJA — Se le parti 
coinvolte nel conîlitto 
jugoslavo non porranno 
fine alle ostilità entro la 
mezzanotte di oggi, la 
Comunità europea im- 
porrà loro sanzioni eco- 


o di cautela e dilf nomiche e commerciali. 
freddezza abbia ogni Questa la decisione as- 
gere GEO sunta a Haarzuilen, in 
EA ERITRO o / Olanda, dai ministri de- 


gii esteri della Cee. I 
odici hanno inoltre 
annunciato che solleci- 
teranno l'invio in Jugo- 
slavia di un emissario 


e l'Italia per se stes- |l 
sa, non deve più es- | 
sere disponibile a pa- 

gare altri prezzi. Re- |l 


sta il conforto che ll | speciale delle Nazioni 
l'onda del sentimen- Unite e che i responsa- 
to partita da questa | bili dei combattimenti 
città si è incontrata | saranno giudicati tali in 


“ | conl’acqua profonda || 
i e calma della ragio- & 
ne, E' accaduto altre 
volte nella nostra | 
storia, quando ci sia- Îl 
mo ascoltati dentro, | 


base al diritto i n 
zionale, to interna: 


endo sul serio i limiti 
folle nostre POSSIDIItÀ 


Broni 
DOMUS AUREA 


CORSO 
: DI 
s ANTIQUARIATO 


Stili, metodi di restauro, f: 
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e quotazioni di mercato 
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ale bisettimanale. 
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aveva chiesto al presi- 
dente Andreotti la posi- 
zione del governo circa il 
ventilato passaggio. di 
carri e truppe federali at- 
traverso il porto triesti- 
no. Palazzo Chigi ha in- 
formato Biasutti di una 
richiesta di Belgrado vol- 
ta ad ottenere l'autoriza- 
zione di transito «per 
materiale ed armamento 
federale» proveniente 
dalla Slovenia. Da parte 
italiana, dice ancora la 
nota di Andreotti, è stata 
manifestata solo una di- 
sponibilità «a prendere 
in considerazione» tale 
richiesta a condizione 
anche che questa possa 
favorire effettivamente 
il processo di pace. 

Secondo il capo del go- 
verno italiano il proble- 
ma comunque deve esse- 
re esaminato in un'im- 
minente riunione del- 
l'apposito organismo per 
la cooperazione europea. 
Palazzo Chigi ha comun- 
que confermato che in 
merito agli sviluppi della 
situazione jugoslava ed 
anche in relazione a que- 
sta richiesta ha l'intendi- 
mento di riferire tempe- 
stivamente al Parlamen- 
to. 

Biasutti ha espresso 
soddisfazione ni a- 
ranzie e la prudenza del 
governo. italiano e di 
questo riferirà alla com- 
missione regionale per 
gli affari esterni convo- 
cata d'urgenza dal presi- 


dente Ugo Poli. ., destinazione. 


L’EUROPA PRONTA ALLE SANZIONI 


Ultimatum Cee. 


Slovenia e Croazia: scatta l'indipendenza 


di azione», ha dichiara- 
to il capo della diploma- 
zia olandese Hans Van 
Den Broek, «presidente 
di turno della Cee, dopo 
due giorni di consulta- 
Zioni. 

Le sanzioni economi- 
che includerebbero la 
rottura dell'accordo di 
cooperazione con la Ju- 
goslavia che con la Cee 
effettua il 60 per cento 
del‘ suo interscambio 
commerciale. 

Oggi la Slovenia e la 
Croazia annunceranno 
la loro indipendenza. E' 
scaduta. la moratoria 
sottoscritta a Brioni tre 
mesi fa. Non ci saranno 
festeggiamenti, soprat- 
tutto im Croazia la cui 
sorte è in mano alle ar- 
mi 


Un'immagine «clandestina» dei carr 
Postumia, Fino a ieri pomeriggio gli 
di scendere verso Trieste, ora attendono di sapere 


condizioni per accogliere la richiesta di Belgrado 


ilità a prendere in considerazione...) 


ll'armata federale fermi a 
ufficiali aspettavano soltanto l'ordine 
quale sarà la loro nuova 


l'opposizione di Trieste 


Lungo dibattito in Consiglio e a maggioranza 


il documento con il no della città a passaggio 


e sosta delle truppe serbe - La manifestazione 


missina: comizio di Fini e corteo sino alle rive 


[rl 


TRIESTE — «La città 
si oppone all'attraversa- 
mento e alla sosta, sia 
pur temporanea, di re- 
parti în armi dell'eserci- 
to federale jugoslavo»: 
questo il punto più signi- 
ficativo della mozione 
approvata ieri mattina a 
larga maggioranza dal 
Consiglio comunale con- 
vocato d'urgenza dal 
Sindaco Richetti su ri- 
chiesta di numerosi con- 
siglieri, fra i quali i rap- 
presentanti della Lista 
‘per Trieste che avevano 
occupato il Municipio fin 
da sabato mattina, occu- 
pazione cessata soltanto 
dopo le dichiarazioni di 
Vitalone. 

La mozione approvata 
dopo un lungo dibattito, 
impegna il Sindaco e la 
Giunta a ribadire al go- 
verno «l'esigenza che 
siano ricercate soluzioni 
operative alternative al- 
l'attraversamento del 
territorio italiano, solu- 
zioni che in un contesto 
di pace, o di tregua, ap- 


La guerra è vicina a Zagabria. 


I serbi conquistano l’aeroporto 


di Ragusa. Trionfo a Belgrado 


per il principe Alessandro II 


ZAGABRIA — Si apre 
oggiin Croazia una setti- 
mana decisiva che ha già 
visto aumentare di vio- 
lenza i combattimento. Il 
presidente Tudjman ha 
proclamato la mobilita- 
zione generale. Ormai 
non si può più parlare di 
scontri ma di vere e pro- 
prie battaglie che hanno 
visto le truppe federali 
raggiungere il centro di 
Vukovar, la Stalingrado 
di questa lotta etnica. Da 

si irradia l'offensiva 
che.si avvicina sempre di 
più a Zagabria, a poche 
decine di chilometri sono 
cadute bombe di mortaio 
che hanno ucciso un fo- 
tografo canadese. Tutta 
la zona della Slavonia 
che gravita verso la pia- 
nura di Zagabria è inve- 


cui porte si combatte ac- 
canitamente. Un alto uf- 
ficiale federale è rimasto 
ucciso quando l'elicotte- 
ro su cui volava è stato 
colpito. L'aeroporto del- 
l'antica città dalmata sa- 
rebbe 198 nelle mani dei 
federali. A Zagabria è 
suonato ieri più volte 
l'allarme aereò. L'avia- 
zione jugoslava sta agen- 
do adesso con un mag- 
ior numero di aerei che 
lecolano dalla Bosnia. 

A questo quadro 
drammatico fa da sfon- 
do, a Belgrado, l'entusia- 
smo popolare con cui è 
stato accolto il principe 
Alessandro II, il figlio 
quarantaseienne dello 
scomparso re Pietro. E' 
stato applaudito da tren- 
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SIESPANDE L’ONDATA DI VIOLENZA XENOF OBA DEI NEONAZISTI 


ROMA — Poteva essere una chicca: il diretto- 

te del TG3 che intervista Cossiga sui temi della 
| mafia, su Ustica e sulle vicenda della Jugosla- 
| via. Almeno così avevano annunciato nel pome- 
| riggio le agenzie di stampa promettendo ampie | 
| antiipazioni. Qualche ora più tardi un secco co- | 
|  municato: i servizi non si faranno perché l'inter- 
vista non verrà trasmessa, Poi il silenzio più to- 
tale. Evidentemente dopo Samarcanda la RAI È 
non poteva permettersi un'altra esplosiva | 
«esternazione», visti i risultati, nazionali e in- Yl 
|  ternazionali di quella effettuata a Trieste ve- 

nerdì sera. 


grediti in Germania 


BONN — La violenza 
xenofoba mneonazista in 
Germania fa sempre più 
paura ed è arrivata a coin- 
volgere anche due italiani 
aggrediti a Hocheim, pres- 
So irancoforte, nel quadro 
di altre 24 ore di fuoco che 
hanno visto i giovani 
squadristi accanirsi con- 
tro altri stranieri, in parti- 
colare nigeriani. 

Dallo stato dell'Assia, in 
Germania occidentale, do- 
ve è avvenuta lag ‘essio- 
ne agli italiani, allo stato 
di Brandeburgo nella zona 
orientale del paese, gli 
estremisti hanno attacca- 
to residenze per immigrati 

‘“malmenando e ferendo al- 


meno sei stranieri. L'iden- 
tità degli italiani non è al 
momento nota ma la poli- 
zia ha annunciato l'arre- 
sto di due giovani tedeschi 
sospettati dell'aggressio- 


ne. 

Uno degli episodi più 
gravi ha avuto quali prota- 
gonisti quattro ‘skinhead' 
‘neonazisti che hanno se- 
‘minato il panico a una fe- 
sta di quartiere a Bruehl, 
presso Mannheim, colpen- 
do a bastonate e bottiglia- 
te quattro nigeriani fra cui 
una donna. Uno degli ag- 
grediti versa in gravi con- 
dizioni con il cranio fra- 
cassato. Un agente del po- 


sto è rimasto férito mentre 
cercava di proteggere gli 
africani la furia dei 
teppisti che a un certo 
punto hanno addirittura 
dato mano agli sgabelli per 
attaccare gli immigrati. 

In una situazione che 
appare in via di rapido de- 
terioramento, l'ufficio fe- 
derale per la protezione 
della costituzione ha in- 
tanto reso pubblico un 
preoccupante rapporto in 
cui si avverte che il nume- 
ro dei neonazisti in Ger- 
mania è molto più elevato 
di quanto supposto finora. 
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paiono possibili e meno 
dirompenti». Si chiede 
inoltre «una verifica pre- 
ventiva tra tutte le parti 
interessate dell'accordo 
sulle soluzioni che si in- 
tendono adottare per 
evitare che esse si riveli- 
no, anziché un contribu- 
to per la pace, un invo- 
lontario sostegno ‘alla 
guerra». 

Mentre era in corso la 
riunione del Consiglio 
molti aderenti alla Lista 
per Trieste hanno sosta- 
to in piazza dell'Unità 
mentre in piazza della 
Borsa quasi cinquemila 


Un fatto di cronaca 
nera, invece, è avvenuto 
sabato notte davanti al 
Municipio. E' arrivato 
Samo Pahor ed ha prote- 
stato per le bandiere che 
vi erano state esposte dai 
listaioli occupanti. Era 
insieme a Primoz Sancin 
e sono stati ben presto 
circondati da un gruppo 
di giovani. C'è stato 
scambio di insulti men- 
tre i vigili urbani provve- 
devano a telefonare alla 
Polizia. All'arrivo degli 
agenti i due esponenti 
sloveni hanno dichiarato 
di esser stati colpiti. Per 


persone (un migliaio il Pahor, portato all'o- 
quelle giunte da molte spedalelaprognosièsta- . 
città italiane) hanno par- taditregiornie ieri mat- 


tecipato ad una manife- 


tina il professore è anda- 


stazione missina alla 
presenza del segretario 
nazionale Fini, Un lungo 
comizio e poi in corteo 
attraverso le vie del cen: 


to a manifestare davanti 
alla sede del Consiglio 
regionale, dove era stato 
dirottato dalla Questura 
che gli aveva vietato la 


tro sino al monumento a piazza dell'Unità per evi- 
Nazario Sauro sulle rive. denti motivi di ordine 
Il tutto in un'atmosfera | pubblico. 

incandescente ma senza 

alcun incidente. In Cronaca 


TUDJIMAN ORDINA LA MOBILITAZIONE GENERALE, VUKOVAR IN MANO AI F EDERALI 


Croazia, attacco a fondo 


LO DICE SECCHIA 
Ustica, indagini 
pure negli Usa 
sul jet fantasma 


ROMA — Gli Stati 


come abbiamo sempre 


Uniti effettueranno fattoin passato». 
accertamenti in meri- «Può darsi - ha ag- 
to alle indicazioni giunto l'ambasciatore 


- che questi muovi svi- 
luppi meritino accer- 


emerse in Italia sulla 
presenza di un aereo 


militare americano tamenti, ma in questo 
nei cieli della Calabria momento io non ne so 
al momento della scia- nulla. Certamente esa- 


gura del DC-9 dell'Ita- mineremo la questio- 


| via. Lohadichiaratoa ne». 

| Washington, nel corso Dopo aver ribadito 
di un'intervista televi- che gli Stati Uniti han- 

| siva al TG3, l'amba- “no sempre assicurato 

| sciatore statunitense a che «non c'erano nuo- 


ve informazioni o dati ‘ 


Roma, Peter Secchia. OT 
d'archivio che provas- 


«Abbiamo ricevuto 


| solo oggi - ha detto sero il contrario» Peter 
| Secchia-questeinfor- Secchia ha aggiunto: 
mazioni anche dalla «Nondico chela situa- 


stampa italiana. Rien- 
tro a Roma già questa 
sera, esamineremo i 
dati fornitici e conti- 
nueremo a cooperare 


zione sia cambiata; si 
tratta di notizie gior- 
nalistiche che in pas- 
sato si sono già dimo- 
strate erronee». 


Nel fascicolo sportivo 


Il Napoli 
in vetta alla classifica 


Ancora pareggio 
per l’Udinese 


Triestina 
inchiodata sull’1-1 


Vittoria 
della Stefanel a Caserta 


ZZZ 
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Zagabria è circondata 


ZAGABRIA — Oggi la 
Slovenia e la Croazia an- 
nunceranno la loro indi- 
pendenza. Ma non ci sa- 
ranno festeggiamenti. In 
Croazia si continuerà a 
sparare. Stasera scade 
anche l'ultimatum della 
Cee. Ma nessuno si illude 
che sarà rispettato. In- 


* tanto si muore. E' tocca- 


ta anche a un fotografo 
americano. Si chiamava 
Peter Brisky, era un indi- 
pendente ma aveva lavo- 
rato saltuariamente per 
l'agenzia statunitense 
‘Associated Press'. E' 
stato ucciso da una bom- 
ba di mortaio a Karlovac, 
a 30 chilometri da Zaga- 
bria. Nella capitale della 
repubblica croata le sire- 
ne hanno dato l'allarme 
aereo per tre volte nel 
corso della giornata. I 
dintorni della città sono 
stati attaccati complessi- 
vamente da 22 aerei che 
hanno distrutto una cen- 
trale elettrica ‘e colpito 
un piccolo aeroporto vi- 
cino all'autostrada per 
Karlovac. 

Alle 13.30 un rumore 
assordante ha fatto rite- 
nere che il momento tan- 
to temuto fosse giunto. 
Ma secondo fonti del mi- 
nistero degli interni si è 
trattato di un.jet federale 


che ha sorvolato la città 
infrangendo il muro del 
suono. In serata tutti i 
ponti e le vie d'accesso 
alla città sono stati bloc- 
cati. La città si sente as- 
sediata a teme l'attacco 
finale. 

Violenti combatti- 
menti anche a Vinkovci 
(dove il 90 per cento degli 
edifici sarebbe stato raso 
al suolo) e a Vukovar e 

‘ nell'immediata periferia. 
Fonti croate affermano 
che le forze locali stanno 
resistendo, mentre fonti 
serbe affermano che l'e- 
sercito è penetrato nel 
centro della città. 

Oltre alla Slavonia e a 
Sud di Zagabria, i com- 
battimenti sono conti- 
nuati anche a Ragusa 
(Dubrovnik) sulla quale 
sta avanzando una co- 
lonna di tank federali. 
Gravi scontri sono avve- 
nuti all'aeroporto dove 
na cicoria federale, 
sul quale viaggiava in 
missione di combatti- 
mento, il comandante 
del settore marittimo di 
Cattaro, Krso Djurovic, è 
precipitato. L'alto uffi- 
ciale è morto. Secondo 
fonti serbe l'aeroporto 
sarebbe ora nelle mani 
dell'esercito. 

Durante la. notte il 


presidente croato, Franjo 
Tudjman, aveva procla- 
mato la mobilitazione 
generale di tutti gli uo- 
mini abili ‘all'uso delle 
armi, compresi i croati 
residenti all'estero. Nel 
corso della giornata ha 
avuto uno scambio di let- 
tere via fax con il mini- 
stro della difesa federale, 
Veliko Kadijevic, che non 
hanno avvicinato di un 
centimetro le rispettive 
posizioni. Il ministro fe- 
derale ha chiesto che 
venga tolto l'assedio alle 
caserme dell'esercito. 
Tudjman ha chiesto che 
contemporaneamente le 
unità federali cessino le 
ostilità e lascino il terri- 
torio croato. Kadijevic ha 
ricordato che gli accordi 
sottoscritti in Olanda 
prevedono il ‘rischiera- 
mento’ dell'esercito fe- 
derale ma questo - ha 
detto - non significa il 
suo ritiro dall'intera 
Croazia, inoltre gli ac- 
cordi prevedono il rag- 
gruppamento delle trup- 
pe con l'assistenza degli 
osservatori della Cee, il 
che ‘presume  logica- 
mente il preventivo 
sblocco delle unità”. Un 
dialogo tra sordi che non 
lascia sperare nulla di 
buono. Si allunga intanto 


la lista delle vittime e dei 
feriti. Secondo fonti del- 
l'esercito i morti sono fi- 
nora 60 e 75 i feriti tra le 
forze armate federali, Il 
ministero  dell'informa- 
zione croato parla invece 
di 661 morti e 3.892 feri- 
ti. 3 
La situazione sta pro- 
gressivamente peggio- 
rando. Il.‘’blocco serbo" 
che, dopo un colpo di 
mano, parla a nome della 
presidenza collegiale ed 
è sostenuto dalle forze 
armate federali si accin- 
ge ad assumere altri po- 
teri se il prossimo gio- 
vedì il parlamento non 
riuscirà, come è assai 
probabile, a riunirsi per 
l'assenza dei membri 
croati e sloveni. Il bloc- 
co, composto dai rappre- 
sentanti di Serbia, Mon- 
tenegro, Vojvodina e Ko- 
sovo, ha riunito anche ie- 
ri sera la presidenza col- 
legiale proprio per attua- 
Te questi RIDDonIO: L'an- 
damento della situazione 
militare fa capire che l'e- 
sercito è intenzionato al- 
l'attacco finale, prima 
che le condizioni mete- 
reologiche e, soprattutto, 
il morale della truppa, 
ià basso viste le tante 
lefezioni, cali ancora. 


SE NON CESSANO LE OSTILITA° SCATTANO LE SANZIONI ECON 


MICHE 


I Dodici lanciano un ultimatum 


La Cee ha intenzione di chiedere al segretario dell’Onu di mandare un inviato speciale 


HAARZUILEN (OLANDA) 
— Se le parti coinvolte nel 
conflitto jugoslavo non 
porranno fine alle ostilità 
entro la mezzanotte di og- 
gi la Comunità europea 
imporrà loro sanzioni eco- 
nomiche e commerciali. 
Questa la decisione assun- 
ta a Haarzuilen dai mini- 
stri degli esteri della Cee, 
che hanno nuovamente 
cercato una strada per il 
superamento della crisi 
esplosa con la proclama- 
zione di indipendenza da 
parte di Slovenia e Groa- 
zia. I Dodici hanno inoltre 
annunciato che sollecite- 
ranno l'invio in Jugosla- 
via di un emissario specia- 
le delle Nazioni Unite e 
che i responsabili dei com- 
battimenti saranno giudi- 
cati tali in base al diritto 
internazionale. . 
«La situazione si sta de- 
teriorando. rapidamente. 
Stiamo raggiungendo sul 
serio i limiti delle nostre 


possibilità di azione», ha 
dichiarato il capo della di- 
plomazia olandese, Hans 
Van Den Broek, presidente 
di turno della Cee, al ter- 
mine di due giorni di con- 
sultazioni. «La comunità e 
isuoi stati membri deside- 
rano inviare alle parti 
coinvolte nella crisi jugo- 
slava un chiaro messaggio 
di fermezza», ha spiegato 
il ministro degli Esteri 
francese, Roland Dumas. 
Dal canto suo il tedesco, 
Hans-Dietrich Genscher 
ha ribadito che la confe- 
renza di pace sotto l'egida 
della Cee è «l'unica via 
possibile», 

Le sanzioni economiche 
ineluderebbero la rottura 
dell'accordo di coopera- 
zione con la Jugoslavia, 
che con la Cee effettua il 
60 per cento del suo inter- 
scambio commerciale. 

Un provvedimento di 
questo genere «dannegge- 
rebbe enormemente le re- 


Il presidente 

Van Den Broek 
(foto) avverte: 

i responsabili 
saranno giudicati 
in base al diritto 
internazionale 


yubbliche che non contri- 

uiscono al processo di 
pace», ha affermato il pre- 
sidente della Commissione 
europea, Jacques Delors, 
dicendosi certo del fatto 
che ogni decisione in tal 
senso verrebbe appoggiata 
dalle istituzioni interna- 
zionali, a cominciare dal 
fondo monetario interna- 
zionale e dalla banca mon- 
diale. 

La comunità non rinno- 
verebbe nessuna delle in- 
tese sottoscritte con le 
parti in conflitto, cerche- 


rebbe di favorire soltanto 
quanti si adoprano per la 
pacificazione e esamine- 
rebbe l'opportunità di de- 
cretare l'embargo genera- 
lizzato nei confronti della 
Jugoslavia, ha aggiunto 
Delors. La Cee ha già so- 
speso un programma di 
aiuti per un miliardo di 
dollari e ha imposto il 
blocco alle forniture di ar- 
mi. 

La comunità potrebbe 
inoltre chiedere al Consi- 
glio di sicurezza delle Na- 


zioni Unite di esercitare 
una miaggior pressione 
sulle fazioni in lotta. Peril 
momento al segretario ge- 
nerale dell'Onu, Javier Pe- 
rez De Cuellar, si chiederà 
di prendere,in considera- 
zione l'opportunità di 
mandare in Jugoslavia un 
inviato speciale. 

Facendo il punto sulle 
decisioni assunte a Haar- 
zuilen, Van Den Broek ha 
fatto riferine*nto anche al- 
l'applicazione del. diritto 
internazionale ai respon- 
sabili dell'escalation mili- 
tare. Quando gli è stato 
chiesto di precisare in che 
modo questo sarebbe av- 
venuto il ministro degli 
esteri olandese ha rispo- 
sto: «Rimane da. vedere. 
Comunque il segnale è 
molto chiaro». 

Le sanzioni economiche 
sono state decise a seguito 
dei rapporti secondo i qua- 
li le forze armate federali 
hanno rifiutato di sospen- 


dere l'offensiva: «Hanno 
fatto ricorso a uno spro- 
porzionato e indiscrimina- 
to uso della forza. L'eser- 
cito jugoslavo non è più 
un'istituzione. neutrale e 
disciplinata», ha detto Van 
Den Broek. 

Il ministro degli Esteri 


' britannico, Douglas Hurd, 


ha riferito che a Haarzui- 
len si è discusso anche di 
un eventuale taglio alle 
forniture di petrolio, Il ca- 
po della diplomazia di 
Londra ha tenuto a preci- 
sare che le sanzioni non 
avranno effetto a breve 
termine. 

Nella dichiarazione fi- 
nale i Dodici hanno anche 
espresso la propria preoc- 
cupazione per la situazio- 
ne dei 200 osservatori di- 
sarmati che la Comunità 
ha inviato in Jugoslavia 
per verificare l’applicazio- 
ne degli accordi sul cessa- 
te il fuoco. 


BELGRADO — Gran- 
di folle hanno accolto e 
acclamato ieri a Bel- 
grado e lungo le strade 
della Serbia, Alessan- 
dro (nella foto), l'erede 
della dinastia dei Kara- 
georgevic, la famiglia 
reale deposta e esiliata 
dai comunisti 46 anni 
fa, Il principe, alla sua 
prima visita nella terra 
sulla quale i suoi ante- 
nati hanno regnato per 
oltre un secolo, si è of- 
ferto come «ambascia- 
tore di pace e... dei di- 
ritti umani» ad un po- 
polo diviso dai contra- 
sti etnici e in ansia per 
la guerra che lo con- 
trappone ai croati in 
una Jugoslavia ormai 
allo sbando. Accompa- 
gnato dalla moglie e dai 
tre figli, ha visitato il 
villaggio di Oplenac, 
dove nel 1752 nacque il 
capostipite della dina- 
stia, George Petrovic, 
eroe del risorgimento 
serbo contro i turchi, 
| passato alla storia con 
il nome di battaglia di 
«Kara George», Giorgio 
il Nero. Lungo il per- 
corso e nel piccolo cen- 
tro due ali di folla han- 
no salutato  festosa- 
mente il principe, nato 
nel 1945 in esilio all'- 
Hotel Claridge di Lon- 
dra, in una suite che il 
padre aveva proclama- 
to per l'occasione terri- 
torio jugoslavo per te- 
nere fede alla legge che 
prescriveva che l'erede 
al trono deve venire al 
mondo sul territorio 
nazionale. 

Tornato poi a Bel- 
grado, il principe ha 
parlato ad una moltitu- 
dine di almeno ottanta- 
‘mila persone riunite in 
Un parco nel centro 
della città. Era dalle 
grandi proteste antico- 
muniste dello scorso 
marzo che Belgrado 
non vedeva un raduno 
così affollato. «Ho 
ascoltato il vostro ap- 
pello di aiuto per elimi- 
nare il giogo del falli! 
mento, della burocra- 
zia e del soffocante 
. controllo del governo 
centrale», ha detto il 


L'EREDE DEI KARAGEORGEVIC IN SERBIA 
Bagno di folla per Alessandro 


Il principe si propone come «ambasciatore di pace» 


principe nel suo discor- 
so. Se lo volete, sono 
pronto a mettermi a di- 
sposizione della mia 
patria come ambascia- 
tore di pace, combat- 
tente delle libertà civili 
e dei diritti umani e co- 
me protettore dei ser- 
bi». 

Mentre serbi e croati 
si sparano nella vicina 
Croazia, l'erede dei Ka- 
Tageorgevic ha invitato 
alla pace, ma nel con- 
tempo ha esaltato l'or- 
goglio nazionale serbo 
ed ha evitato di inclu- 
dere nella sua visita in- 
contri con esponenti di 
altre nazionalità jugo- 
slave, Il governo serbo, 
sempre dominato dagli 
ex comunisti, ora ri- 
battezzatisi con il no- 
me di socialisti, ha per- 
messo la visita. del. 
principe sotto l'insi- 
stente pressione dei 
partiti dell'opposizio- 
ne, che da tempo boi- 
cottano ilavori del Par- 
lamento e sperano che 
il Karageorgevic possa 
servire a ricucire le di- 
visioni che indeboli- 
scono la loro lotta con- 
tro Slobodan Milose- 
vic, il presidente serbo. 
Il principe, che è stato 


ufficiale nell'esercito 
britannico ed è un af- 
fermato uomo d'affari ’ 
della City londinese, 
non disdegnerebbe il 
ripristino della monar- - 
chia costituzionale. Le . 
autorità hanno accura- - 
tamente evitato di dare . 
alcun segno di ufficia- 
lità alla sua visita e 
hanno impartito ordini | 
agli ospedali di non 
permettere al principe 
di visitare i feriti, mili- 
tari e civili, della guer- 
ra contro i croati. 

«Sono. venuto con 
una sola missione, un 
solo obiettivo e un solo 
pensiero nella mia - 
mente: pace per mezzo © 
di trattative e rinascita 
delle libertà politiche 
attraverso una demo- 
crazia parlamentare», 
ha detto Alessandro al- 
la folla. 

Un mare di mani al- 
zate nel tradizionale 
saluto serbo di tre dita 
allungate hanno ritma- 
to l'intonazione del- 
l'inno «Boze Pravde» 
(Dio di giustizia) men- 
tre il principe stava rit- 
to ai piedi del monu- 
mento eretto in onore 
di «Kara George». La 
gente si accalcava sui 
tetti, alle finestre degli 
edifici circostanti, su- 
gli alberi e sulle impal- 
cature di una chiesa in 
costruzione. Moltissi- 
miigiovani e mescolati 
tra loro anziani vestiti 
nelle vecchie uniformi 
del regio esercito e 
donne nei costumi tra- 
dizionali. Gli striscioni 
proclamavano: «La 
Serbia -non sta bene 
senza un re» mentre .. 
migliaia di bocche gri-..‘ 
darano, dn coro; «Vo- 
gliamo il nostro re» e 
«Resta qui»,e, per con- 
tro, in riferimento a | 
Milosevic e agli ex co- 
munisti, scandivano: 
«Slobodan, vattene» e | 
«Banditi rossi», Il pro- 
gramma originale pre- 
vedeva la partenza del 
principe per domani, 
ma i suoi collaboratori | 
dicono che forse reste- 
rà più a lungo. 


A MEZZANOTTE SCADE IL TERMINE DEL «CONGELAMENTO» DELL’INDIPENDENZA DECISO A BRIONI 


Le reclute del neonato esercito sloveno nel 
centro di formazione di Ig. 
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DIETA DEMOCRATICA ISTRIANA 


No al «muro» che taglia l’Istria 
Manifestazione di protesta al valico di Dragogna 


CAPODISTRIA — La domenica che 
precede il «D day 2» della Slovenia, a 
48 ore dunque dalla formale indi- 
pendenza, è stata una giornata di 
tutti coloro che vedono nella divisio- 
ne anche effettiva dell'Istria nella 
sua parte croata e in quella slovena 
una forzatura della storia. Indetta 
dal partito-movimento della Dieta 
democratica, da'poche ore presente 
anche in Slovenia Nene la seduta co- 
stitutiva di Isola e l'elezione a presi- 
dente dell'imprenditore Mario Gar- 
boni, al valico di confine di Sicciole 
ha visto la partecipazione di un cen- 
tinaio di persone, prevalentemente 
provenienti dal Buiese. Da ricordare 
che la manifestazione contro i confi- 
ni in Istria si sarebbe dovuta svolge- 
re già il 30 giugno scorso, a pochi 
giorni dalla proclamazione dell'indi- 
pendenza dalla Slovenia, ma poi le 
cose precipitarono, Prima la guerra 
in Slovenia e ora in Croazia hanno 
fatto sì che la frontiera non sarà sol- 
tanto una linea ideale, ma una vera e 
propria ferita nella penisola, nel tes- 
suto culturale, sociale dell'Istria che 
IENUGCCOE, ‘un'unità naturale, geo- 
fr ica, storica e culturale inscindi- 
ile e dove anche le etnie italiana, 
croata e slovena hanno sinora con- 
vissuto in un intreccio di relazioni. 
La Dieta democratica, nel settem- 
bre scorso aveva inviato ai governi 
di Slovenia e Croazia e, per cono- 
scenza, anche a quello itlaiano, una 
richiesta perché a livello internazio- 
nale si trovi una soluzione per la 
«questione Istria». Aveva inoltre 
lanciato vari appelli ai quali non vi è 
stata alcuna reazione positiva. da 
i la decisione di manifestare paci- 
camente. Rami d'ulivo in mano, 
manifesti inneggianti all'Istria libe- 
ra, a una penisola senza confinia, al- 
l'Istria agli istriani che vedono nei 
confini una vera e propria catastrofe 
storica. Più sentita, come detto, nel- 
la parte croata che probabilmente 
sente ancora più abbandonata a sé 
stessa, alla propria infelice srote. Il 


sindaco di Buie, Luciano Benolié, ha 
consegnato al suo omologo capodi- 
striano, Aurelio Juri (assenti ì rap- 
presentanti del comune di Pirano, 
nel cui territorio sorgono i valichi di 
Sicciole e di Dragogna), una lettera 
di Ri indirizzata al presidente 
della Slovenia, Milan Kucan, nelal 
quale si rileva che dalle ceneri del 
passato sono sorte due giovani re- 
pubbliche, una ormai libera, l'altra 
in pus per la libertà. Ma all'Istria 
la libertà porterà un muro, Si chiede 
dunque di abbattere i confini prima 
ancora di erigerli. Assieme alla mis- 
siva, a Kucan sarà consegnato anche 
un pezzetto del muro di Berlino, un 
muro che gli istriani rifiutano e con- 
tro il quale sono decisi a combattere. 
Ha manifestato questa determina- 
zione Lorena Boglium-Debeljuh, del- 
la presidenza della Dieta, preannun- 
ciando una battaglia dura e lunga 
contro le scelte delle autorità slove- 


ne. 

A conclusione della manifestazio- 
ne, il presidente della Dieta demo- 
cratica istriana, Nino Jakovcic ha 
tenuto una breve conferenza stampa 
nella quale ha invitato alla sottoscri- 
zioe di una petizione contro il confi- 
ne, che sarà presentata anche alle 
assemblee delle città istriane per 
l'approvazione. Il sindco di Capodi- 
stria, Aurelio Juri, l'unico a rappre- 
sentare nella sua veste di parlamen- 
tare in un certo senso anche la con- 
troparte slovena «ufficiale» ha rile- 
vato che il malcontento era prevedi- 
bile anche perché nè le autorità di 
Lubiana nè quelle di Zagabria hanno 

reso in considerazione le richieste 

lei sindaci dell'Istria, formulata agli 
inizi di giugno. Orala linea di demar- 
cazione esiste e segna il confine tra 
la guerra e.la pace, ciò nonostante, 0 
forse E per questa ragione ci si 
dovrebbe RDERGrA pae é man- 
tenga la permeabilità di sempre per 
le sue popolazioni, croate, italiane o 


slovene che siano. i 
D.J. Lacovich 


Intervista di 
Pier Paolo Garofalo 


LUBIANA — Oggi a mez- 
zanotte la Slovenia 
«scongelerà» la sua indi- 
pendenza, sospesa il 7 
luglio scorso con i patti 
di Brioni, che hanno po- 
sto fine alla guerra con 
l'esercito federale. Un'e- 
sperienza che ha segnato 
TA sloveni e lo spiega Jel- 

‘o Kacin, giovane mini- 
stro . all'Informazione, 
che ci illustra il modello 
di difesa del nuovo Stato 
sovrano. Tutto è stato 
approntato per fronteg- 
giare un'eventuale nuo- 
va aggressione da parte 
federale, ma il clima che 
si respira tra politici e 
militari è di fiducia inun 
passaggio «morbido» alla 
vera indipendenza. Ad 
ogni modo l'apparato mi- 
litare è allertato, specie 
nella componente an- 
tiaerea. L'unica minac- 
cia che si ritiene possa r1- 
velarsi reale è qualche 
attacco dall'aria. 

Come vede l’'imme- 
diato futuro? 

«Sono ottimista, ma 
devo precisare che l'Ita- 
lia non è stata né è trai 
primi a sostenere la no- 
stra causa, anche in am- 
bito Cee. Sto parlando a 
livello di govenro centra- 
le. Sappiamo che le am- 
ministrazioni delle re- 
gioni contermini e i loro 
abitanti hanno una sen- 
sibilità diversa. Ma De 
Michelis... Non ricono- 
sce nemmeno il fatto che 
per la nostra autonomia 
abbiamo dovuto combat- 
tere una guerra vera e 
propria, con decine di 
morti e centinaia di feri- 
ti. E pensare che quando 
nel Golfo avete perso un 
Tornado, uno. solo, per 


Anche se Lubiana è ottimista 


“su un distacco morbido, ha 


allertato l'apparato militare 


specie nel settore anti-aereo 


l'Italia è stata come una 
catastrofe nazionale». 

Quali sono le linee 
che ispirano la costitu- 
zione del vostro siste- 
ma militare? 

«La nostra infrastrut- 
tura si basa su quella 
precedente, ma i cambia- 
‘menti che stiamo attuan- 
do sono notevoli. La stes- 
sa filosofia che li sotten- 
de è nuova, Il nostro sarà 
un esercito di difesa, per 
dettame costituzionale 
‘non potrà essere impie- 
gato all'estero. Ogni atti- 
vità politica vi è bandita, 
Ci siamo guardati attor- 
no e abbiamo deciso che 
la Slovenia non poteva 
affidare la sua difesa ai 
soli professionisti. Ab- 
biamo creato un modello 
misto. Accanto ai soldati 
di mestiere operano i gio- 
vani di leva, la cui durata 
è stata stabilita in sei 
mesi. Tenendo conto dei 
dati demografici, avremo 
costantemente sotto le 
armi sei mila coscritti. 
Sono ragazzi che ‘gioca- 
no in casa': la loro moti- 
vazione è di gran lunga 
superiore rispetto al pas- 
sato». 

Operativamente, co- 
me è stata organizzata 
la forza? 

«Dobbiamo sviluppare 
specialità particolari, 
per dare maggiore pro- 


fessionalità ed efficacia 
alle forze armate, in par- 
ticolare il Genio, i con- 
trocarri e le forze con- 
traeree. Accentueremo la 
mobilità. Già ora siamo 
in grado di difenderci da 
attacchi portati per terra 
e dall'aria, e non solo da 
Sud. Sono fiducioso nei 
nostri militari». 

A Ig, venti minuti d'auto 
da Lubiana, sorge uno 
dei due Centri d'adde- 
stramento reclute. L'al- 
tro è a Maribor, L'am- 
miccante gonna della se- 
gretaria contrasta con le 
minacciose balestre in 
tinta a chiazze mimeti- 
che appoggiate, come per 
caso, sul tavolo del co- 
mandante. Contrasti dei 
nostri tempi, e «potenza» 
dei nuovi eserciti. Il 
maggiore Vinko Faladore 
è un militare-manager: 
mimetica e valigetta 24 
ore. Laureato in ingegne- 
ria meccanica, porta sul 
braccio sinistro uno scu- 


“detto nero con ricamata 


in oro una grossa «1». Co- 
manda infatti il primo 
contingente di leva del 


‘neonato esercito nazio- 


nale della Repubblica 
slovena. Un esercito do- 
ve igiovani non «battono 
la stecca» contando i 
giorni che mancano al 
congedo, non trascorro- 
no i giorni pelando pata- 


| E oggi la Slovenia se ne va davvero 


te nelle cucine, non fan- 
no la fila pertelefonare a 
casa, dormono in letti 
degni di un buon albergo. 
Gli sloveni voglionò 
creare una forza numeri- 
camente non elevata ma 
efficente, specializzata, 
motivata, istruita, dove 
l'iniziativa personale 
conta anche ai livelli di 
comando più bassi. Per 
ottenere ciò utilizzano 
personale civile per com- 
piti amministrativi e di 
sussistenza, un altissimo 
numero di istruttori (uno 
ogni 10 reclute, a volte 
‘presi temporaneamente 
«in prestitoy tra i civili), 
adottano un tipo d'adde- 
stramento polivalente. 
Niente fronzoli: a Ig le 
180 reclute giunte ormai 
al quinto mese di corso 
non hanno obbligo di sa- 
lutare militarmente i su- 
periori ogni volta che li 
incrociano nel piazzale, 
ma vengono istruiti sette 
ore al giorno per cinque 
iorni alla settimana nel- 
le più diverse situazioni 
operative e con armi mo- 
derne: al classico Ka- 
lashnikov, al fucile di 
precisione Zastava, alle 
‘mitragliatrici Browning 
da 20 millimetri e ai can- 
noni anticarro da 80mm 
senza rinculo hanno in 
dotazione le più moder- 
me armi controcarro, 
un'esigenza questa mol- 
to sentita data la man- 
canza di mezzi pesanti. 
Sonoirazzi Armbrust ti 
deschi che, non presen: 
tando l’inconvenient@ 
del cosiddetto «ritorno di 
fiamma», possono venire 
sparati anche da luogb! 
iusi, come le cas@ 
mentre per la difesa an 
tiarea la Slovenia ha a0 


quistato i missili Strela. 


Cie ro O 


eten delta n'e neri rad 


RIE N IRE LR e e DA MAIA ESE RI 


‘Lunedì 


, 


+ BONN — La violenza 
xenofoba neonazista in 

mania fa sempre più 
paura ed è arrivata a coin- 
volgere anche due italiani 
aggrediti a Hocheim, pres- 
#0 Francoforte, nel quadro 
gli altre 24 ore di fuoco che 
hanno. visto i giovani 
$quadristi accanirsi con- 
tro altri stranieri, in parti- 
colare nigeriani. 

i_ Dallo stato dell'Assia, in 

‘Germania occidentale, do- 

Ve è avvenuta l' ‘essio- 

ne agli italiani, allo stato 

di Brandeburgo nella zona 
_prientale del Paese, gli 

ani hanno attacca- 

to residenze per immigrati 

‘malmenando e ferendo al- 

meno sei stranieri. L'iden- 

tità degli italiani non è al 
momento nota ma la poli- 

ia ha annunciato l'arre- 
sto di due giovani tedeschi 
sospettati dell'aggressio- 
ne. 

+ Uno degli episodi più 

fravi ha avuto quali prc 

gonisti quattro ‘skinhead’ 
meonazisti che hanno se- 
minato il panico a una fe- 
sta di quartiere a Bruehl, 
ipresso Mannheim, colpen- 
do a bastonate e bottiglia- 
te quattro nigeriani fra cui 
una donna. Uno degli ag- 

diti versa in gravi con- 

Bizioni con il cranio fra- 

‘cassato. Un agente del po- 

sto è ILA arto MenDe 

cercava roteggere 19 

‘africani dalla fitta dai 

teppisti, che a un certo 

punto hanno addirittura 

‘dato mano agli sgabelli per 

‘attaccare gli immigrati. 

' In una situazione che 
‘appare in via di rapido de- 
terioramento, l'Ufficio fe- 
‘derale per la protezione 
della Costituzione ha in- 
tanto reso pubblico un 
‘preoccupante rapporto in 
‘cui si avverte:che il nume- 


. ro dei neonazisti in Ger- 


‘mania è molto più elevato 
di quanto supposto finora. 
* Il razzismo neonazista 
ha prevalentemente scelto 
‘isuoi bersagli fra gli immi- 
grati del Terzo mondo ma 
di recente gli squadristi 
‘hanno preso di mira anche 
europei occidentali. Ve- 
nerdì sera, ad Amburgo, è 
stato dato alle fiamme un 
‘bar gestito da portoghesi. 
«Durante il fine settimana 
‘circa cinquanta attacchi 


‘incendiari contro residen- 
ize di immigrati e profughi 
‘sono stati segnalati dagli 
stati di Brema, Schleswig 
‘Holstein, Bassa Sassonia, 
‘Assia, Baden Wuerttem- 
‘berg, Renania del Nord 
Westfalia, tutti nella Ger- 
mania occidentale, e dagli 
!stati orientali di Sassonia, 
‘Sassonia Anhalt, Turingia, 
‘Brandeburgo e Meclem- 
‘burgo, dove la polizia ha 
operato il maggior numero 
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di arresti. 

A Winsen, a Nord di 
Hannover, i neonazisti 
hanno incontrato una ina- 
spettata resistenza: ì ven- 
ticinque residenti di un 
dormitorio per immigrati 
hanno colto di sorpresa 
quattro ‘skinhead’ che si 
aggiravano nei pressi ar- 
mati di spranghe e bastoni 
mettendoli in fuga non 
senza averne prima cattu- 
Tato uno che è stato suc- 
cessivamente consegnato 
alla polizia. 

Da segnalare ancora un 
episodio poco chiaro avve- 
nuto in Turingia. Alcuni 
sconosciuti sono penetrati 
in un edificio della cittadi- 
na di Gotha facendo irru- 
zione nell'appartamento 
di un soldato sovietico al 
quarto piano. Il militare, 
fatto volare da una fine- 
stra, ha riportato ferite 
gravissime. 

La stampa sottolinea 
che i ripetuti appelli di al- 
tissime personalità fra cui 
il Presidente della Repub- 
blica Weizsaecker e il can- 
celliere Kohl non hanno 
sortito effetto alcuno sugli 
estremisti di destra. A 
Kohl, come si sa, molti in 
Germania addossano la re- 
sponsabilità di aver in 
qualche modo contribuito 
all'ondata xenofoba con la 


sua insistenza per una 


‘modifica costituzionale 


intesa a frenare il flusso di ‘ 


profughi e immigrati. Kohl 
ha respinto l'accusa affer- 
mando che la Germania 
deve essere «amica» degli 
stranieri, ma noî ha cam- 
biato linea sulla riforma 
costituzionale intesa chia- 
ramente ad alleggerire l'e- 
norme pressione che l'im- 
migrazione esercita sull'e- 
conomia nazionale. 

La furia neonazista sta 
toccando punte tali da non 
arretrare nemmeno da- 
vanti ai morti e ai morti 
più augusti. La profana- 
zione della tomba del pri- 
mo cancelliere del dopo- 

lerra, Konrad Adenauer, 

{a suscitato grande im- 
pressione in Germania e il 
figlio di Adenauer, l'8len- 
ne Max, ha detto al quoti- 
diano «Bild am Sonntag» 
che ormai «la violenza col- 
pisce in ogni direzione». 

Fino a poco tempo fa, la 
polizia stimava intorno a 
duemila i neonazisti in at- 
tività nella ex Germania 
comunista dove si stanno 
registrando gli atti vanda- 
lici e xenofobi più gravi. 
L'ultimo rapporto dell'Uf- 
ficio federale per la difesa 
della Costituzione afferma 
invece che il numero degli 
squadristi è molto più ele- 
vato. «Si può pensare che 
la scena neonazista nella 
ex Rdt conti un numero 
superiore ai duemila tep- 
pisti stimati finora — dice. 
il documento — con ogni 
probabilità ci troviamo in 
presenza di una cifra mul- 
tipla e con tendenza a cre- 
scere», Il rapporto, dal ti- 
tolo «Estremismo di destra 
nella Germania unita, atti- 
vità e trend», afferma inol- 
tre che nella parte occi- 
dentale della Germania i 
neonazisti in servizio atti- 
vo sono circa 2700, molti 
dei quali armati. 

Rimproverando alla po- 
lizia della Germania 
orientale di non aver rac- 
colto dati adeguati sulla 
consistenza dell'estremi- 
smo di destra in quella re- 
gione, il rapporto osserva 
che «poiché il flusso di in- 
formazioni non è continuo 
Ima procede a singhiozzo, 
manca un quadro affidabi- 
le della situazione che è la 
prima e più importante 
condizione per combatte- 
re efficacemente la violen- 
za politica». Da gennaio 
alla fine di settembre, se- 
condo il rapporto, sono 
stati contati un centinaio 
di attacchi incendiari con- 
tro. rifugi per profughi, 
una settantina dei quali 
concentrati in agosto e 
settembre con un bilancio 


di quattro stranieri uccisi. + 


. Esteri 
COLPITI DUE ITALIANI VICINO A FRANCOFORTE, GRAVE UN NIGERIANO 


Vittime del nuovo nazismo 


qo_ __’°.. 


Altre 24 ore di fuoco - L’ondata xenofoba in Germania ora si estende agli europei 


Una scena dei disordini scoppiati nei giorni scorsi a Berlino nel corso delle no 
contro la violenza sugli stranieri, ben presto degenerate in occasioni per un confronto con la polizia. 


dimostrazioni di autonomi 


ILIBERALNAZIONALI AUSTRIACI TRIPLICANO I SEGGI 


E Linz si colora di bruno... 


Servizio di 
Elena Comelli 


LINZ —I primi dati, 
relativi al trenta per 
cento dei voti scrutina- 
ti, battono tutte le pre- 
visioni della vigilia: le 
elezioni in Alta Austria 
hanno visto ieri tripli- 
care i seggi dei liberal- 
nazionali, che raggiun- 

ono uno strepitoso 

7,7 % dei voti a spese 
del Partito popolare e 
dei socialisti. L'Oevp ha 
Deo il 6,9 se cento 

ei suffragi e la maggio- 
Tanza assoluta che de- 
teneva da dodici anni: 
scenderà dunque da 30 
‘a 26 deputati. I sociali- 
sti, con una perdita sec- 
ca del 6,5 per cento, si 
avvicinano al minimo 
storico e mandano 19 
deputati in Parlamento 
al posto dei 23 che ave- 
vano, I verdi, come pre- 
visto, non ce l'hanno 
fatta e non resta loro al- 
tro che leccarsi le ferite 
dell’ennesima sconfit- 


ta. 


I liberali, invece, nono- 
stante le intemperanze 
del loro leader Joerg 
Haider, che si è giocato 
il peo da presidente 
del Land Carinzia pro- 
prio con una pubblica 
apologia del Terzo 
Reich, hanno conqui- 
Stato ll seggi dai tre 
che avevano. Un risul- 
tato che supera le loro 
aspettative e segna 
un'ulteriore avanzata 
di questo sontroverso 
movimento; “E più la 
stampa li accusa di vo- 
ler raccogliere l'eredità 
dell'Austria nazional- 
socialista, più successi 
ottengono: în pochi an- 
ni, da quando l'anima 
«liberale» del partito è 
stata liquidata dall'ala 
nazionalista, guidata 
da Haider, l'Fpoe è pas- 
sata dai tradizionali 
modesti risultati attor- 
no al cinque per cento, 
simili a quelli dei cugini 
tedeschi, a clamorosi 


exploit che in Carinzia, 
terra di confine e di 
contrasti interetnici, 
‘hanno sfiorato il trenta 
per cento. ° 
È anche in Alta Austria 
i liberali di Haider si so- 
no presentati agli elet- 
tori con un biglietto da 
visita inconfondibile: 
fra i loro candidati gi 
appartenenti alla de- 
stra più radicale non sì 
contano. Secondo una 
recente indagine del 
settimanale austriaco 
«Profil», dal terzo in li- 
sta in giù c'è solo l'im- 
barazzo della scelta. 
Guenter Grassner, per 
esempio, il numero 3, 
ha firmato nell'80 una 
persone a favore del- 
"elezione a capo dello 
Stato di Norbert Bur- 
er, famoso ex SS fon- 
latore di un partito or- 
mai messo al bando in 
quanto erede dei nazio- 
nalsocialisti. Erich Slu- 
petzky, numero 13, gui- 
dava già a 16 anni la 
Hitler-Jugend di Linz e 


nel 1948 finiva in pri- 
gione per attività in un 
gruppo neonazista. Il 
candidato commercia 
in prodotti chimici co- 
me suo padre, Anton 
Slupetzky, che anche 
lui aveva fatto la sua 
parte per il regno mille- 
nario: era uno: dei più 
pei fornitori di «Zyk- 
on B» al campo di ster- 
minio di Mauthausen. 
Gernot Pippan, numero 
19, si è guadagnato la 
riconoscenza dei nazio- 
nalisti di Bleiburg, in 
Garinzia, con il dono di 
un Centro sociale per i 
tedeschi di confine, «pi- 
lastro del germanesimo 
nel lontano Sud Est», 
come dice la lapide che 
lo orna. E chi più ne ha 
più ne metta. 

L'inchiesta di «Profil» 
sui candidati liberali al 
Parlamento di Linz è 
uscita ben prima delle 
elezioni, ma a quanto 
pare nessuno si è scom- 
posto, anzi... 


‘BUSH SICONGRATULA CON GORBACIOV MA NON SI SBILANCIA SUL PROSSIMO VERTICE 


Ultimo scoglio gli esperimenti nucleari 


Reazioni positive in tutto il mondo alle proposte di Mosca, che ricalcano su molti 


. MOSCA — In occa- 
sione del 50.Mo anni- 
o del massacro 
19 pati Yar, dove nel 

1 i nazisti trucida- 
Tono Più tdi 30/000 
ebrei in due giorni, il 
presidente sovietico 
Mikhail Gorbaciov ha 
fermamente condan- 
nato l'antisemitismo 
che ha permeato tante 
fasi della storia del- 
l'Urss. 

«La seconda guerra 
mondiale significa in- 
numerevoli vittime. Il 
numero. complessivo è 
agghiacciante. E tra le 
decine di milioni di 
morti ci sono quasi sei 
milioni di ebrei, rap- 
presentanti di una 
grande nazione disper- 
sa per volere del fato in 
tutto il pianeta. Baby 
Yar è la prova del fatto 
che nel nostro paese e 
în tutta l'Europa gli 
ebrei sono sempre stati 
fra le prime vittime dei 
nazisti. Il nazismo ha 
Sspeculato sui senti- 
menti più vili, l’invi- 
dia, l'intolleranza e l'o- 
dio nazionalisticiy, ha 


Cremlino in una di- 
chiarazione letta du- 
Babe una cerimonia a 
Yar, vicino Kiev. 

È oa è poi pas- 

o alla denuncia del 
parole stalinista, che a 
’antisomi COndannava 
feet Semitismo ma nei 
‘atti «lo faceva roprio 
con l'obiettivo Hi ] 


re il paese dal isola- 
mondo cercando di 


‘ermato il capo del 


RICORDO DEL MASSACRO DI BABY YAR 


Gorby contro l'antisemitismo 
”Rimpiangiamo che i nostri compatrioti partano...’ 


Modiali CORBACEU, rese Sie a 


fondare il suo potere 
sullo sciovinismo». Ora 
la situazione è cambia- 
ta: «Gli anni della pere- 
stroika, gli anni del rin- 
novamento hanno pro- 
fondamente mutato il 
clima politico, anche se 
le espressioni sociali di 
antisemitismo non so- 
no state del tutto elimi- 
nate e certi circoli rea- 
zionari stanno stru- 
mentalizzando questo 
fattore». 

Il quadro tracciato 
dal Presidente era già 
stato delineato il mese 
scorso da un sondaggio 
secondo il quale circa 
l'11 per cento dei citta- 

sovietici vorrebbe 


che tutti gli ebrei ab- 
bandonassero l'Urss, 
come del resto, in pra- 
tica, stanno già facen- 
do. Più del dieci per 
cento degli interpellati 
si era detto favorevole 
al trasferimento degli 
ebrei sovietici nell'e- 
stremo oriente, e più 
del 50 propugnava un 
inasprimento dell'anti- 
sionismo, diffuso «pa- 
ravento» dell'antisemi- 
tismo. RR 

Nella sua dichiara- 
zione, riportata dall'a- 
pusa tass, Gorbaciov 

a trattato anche il de- 
licatissimo tema dell'e- 
migrazione, che a suo 
a ha privato 

’Urss dei suoi migliori 

cittadini: «Abbiamo 
sancito il diritto a emi- 
grare. Ma in tutta fran- 
chezza... Rimpiangia- 
mo il fatto che i nostri 
compatrioti partano, 
che il paese perda tante 
persone di talento». 

Dalla metà del 1989, 
quando. l'Urss adottò 
una politica più libera- 
le in questo campo, si 
sono trasferiti in Israe- 
le circa 315.000 ebrei 
sovietici e per i prossi- 
mi anni le previsioni 
parlano di un milione 
di emigrati. 

La cerimonia di Babi 
Yar, ha concluso gor- 
baciov, «lascia sperare 
che nel rinnovare la so- 
cietà riusciamo a trarre 
ie insegnamento 

falle tragedie e dagli 
errori del passato». 


ROMA — Con la fine del 
confronto Est-Ovest il Pre- 
sidente americano George 
Bush e il sovietico Mikhail 
Gorbaciov sono ormai prati- 
camente a un passo da una 
drastica riduzione dell'im- 
menso arsenale atomico ac- 
cumulatosi in circa 40 anni 

guerra. fredda. Senza 
frapporre tempo dopo l'an- 
nuncio di sabato di Gorba- 
ciov su una riduzione delle 
armi nucleari, in risposta a 
un analogo annuncio di 
Bush, ieri le delegazioni dei 
due paesi si sono già messe 
al lavoro a Mosca, in un in- 
contro che peraltro era pre- 
visto. 
; FERSO di reazione da 
‘utto il mondo per le propo- 
ste di Goxbacioy (baie 
sio MN etto corrisponde su 
i punti a quella del 2 
settembre di Bush e Li 
senta un nuovo passo verso 
il disarmo atomico mondia- 
le, si rileva in molte capitali. 
, Bush ha gioito all'annun- 
cio di Gorbaciov e ha detto 
che si tratta di «una buona 
notizia per il mondo intero». 
Il Presidente americano è 
invece stato più. prudente 
riguardo alla possibilità di 
‘un nuovo vertice con Gorba- 
ciov. Il Presidente sovietico 
sabato aveva sollevato tale 
possibilità. È 

«Penso che ognuno di noi 
è d'accordo nel dire che c'è 
ancora molto lavoro da fare 
tra le due parti prima di po- 
terci sedere al tavolo di un 
vertice —ha detto ieri Bush 
a Washington in nottata -. 
Sono sicuro che il Presiden- 
te Gorbaciov capirà tutto 
cio». 

Il punto di dissenso resta 
infatti quello di una morato- 
ria degli esperimenti nu- 
cleari proposta dall'Urss ma 
non dagli Usa. 

Il cancelliere tedesco Hel- 
mut Kohl a Bonn ha espres- 
so la sua soddisfazione per 
l'annuncio. Kohl era stato 
‘anche uno dei primi a felici- 
tarsi con l' analoga iniziati- 
va americana. 

Stessa soddisfazione ha 
espresso a Londra il premier 
britannico John Major. Egli 


ha aggiunto che sarà com- 

iuto uno studio «nei detta- 
gli» delle proposte sovieti- 
che, 

Gioia per l'annuncio an- 
che tra i vertici della Nato. 
Dalla Turchia il comandan- 
te delle forze Nato in Euro- 
pa John Galvin ha detto che 
«la risposta sovietica è 
un'ottima reazione all'an- 
nuncio del Presidente 
Bush». Ù 

Soddisfazione anche a 
Tokio dove però si è voluto 
‘anche mettere l'accento sul- 
le possibili frizioni tra le 
due super potenze nucleari 
sulla questione degli esperi- 
menti atomici. I giapponesi 
ritengono che questi esperi- 
menti siano indispensabili 
per l'efficacia e la moder- 
nizzazione delle armi nu- 
cleari. È 

Gli osservatori ritengono 
inoltre che l'annuncio di 
Gorbacioy abbia tranquil- 
lizzato gli animi di molti ge- 
nerali americani proccupati 
che il disordine politico in 
Urss avrebbe potuto far sci- 
volare qualche testata nu- 
cleare fuori del controllo di 
Mosca. Infatti nonostante le 
ripetute assicurazioni di 
Gorbaciov su un completo 
controllo sulle armi nuclea- 
rigli scontri interetnici è in- 
terrepubblicani lasciano 
spazio agli scenari più pes- 
simistici. 

Sempre secondo gli osser- 
vatori Gorbaciov sembra ac- 
cettare in principio il pro- 
getto di Protezione globale 
contro offensive limitate 
(Gpals) presentato la scorsa 
settimana a Ginevra. Il 
Gpals Io il dispiega- 
mento di un migliaio di mis- 
sili intercettori a terra orga- 
nizzati insieme ad altret- 
tanti piccoli satelliti piazza- 
ti sulla traiettoria dei missi- 
li balistici. 

Questo progetto potrebbe 
essere utile non solo a impe- 
dire attacchi di sorpresa da 
parte di Usa 0 Urss, ma con- 
tribuirebbe anche a porre 
sotto controllo i molti paesi 
che ormai dispongono di ar- 
mi nucleari. 


punti la linea americana 


IPiccolo ME 


fee AL MONDO . Ss 
E’ un altro trionfo 
per Cavaco Silva 
Battuti i socialisti 


LISBONA — In base alle prime proiezioni, i socialde- 
mocratici di Anibal Cavaco Silva sono riusciti a ricon- 
quistare la maggioranza nelle elezioni parlamentari por- 
toghesi, garantendosi altri quattro anni al potere. Avreb- 
bero ottenuto dal 48 al 51,5% dei voti, superando ampia- 
mente il 43% richiesto dalla legge elettorale per vincere 
la metà più uno dei 230 seggi lel parlamento. Quattro 
anni fa aveva vinto con il 50,22%. 

Tale percentuale viene assegnata al partito di governo 
dalle proiezioni fatte dalla televisione di stato sulla base 
delle interviste condotte all'uscita dei seggi. A conclu- 
sione analoga giungono le proiezioni eseguite dalla radio 
di stato e da una privata. 

Al Partito socialista, principale forza d'opposizione, la 
proiezione della tv assegna tra il 28,5 e il 31,5% avanzan- 
do fortemente rispetto al 22,24% delle elezioni del 1987, 
mentre il Fronte di coalizione democratica unitaria, gui- 
dato dal Partito comunista, avrebbe preso tra il 7,3 e il 


10%, contro il precedente 12,14%. 


Le astensioni sarebbero state tra il 24 e il 28%, contro 
il 22,3% dell'87. 


Torna da Haiti a mani vuote 
la delegazione dell’Onu 


WASHINGTON — La delegazione dei ministri degli 
Esteri Osa è tornata da Haiti a mani vuote, non essendo 
in alcun modo riuscita a ottenere dai militari l'assenso al 
ritorno di Aristide. Subito dopo l'arrivo a Washington, i 
ministri si sono riuniti con Aristide. Domani riferiranno 
agli altri colleghi dell'organizzazione degli Stati ameri- 
cani. Secondo fonti diplomatiche non è esclusa una nuo- 
va visita ad Haiti per continuare i contatti. 

Quanto all'esito della missione dell'Osa, il ministro 
degli Esteri argentino Guido Di Tella ha parlato di ‘’spe- 
ranze” in una soluzione pacifica, anche se ancora non si 
può escludere del tutto un intervento militare dall'ester- 
no. L'organizzazione degli Stati americani è comunque 
determinata a reinsediare Aristide nelle sue funzioni. . 


Bush e Gorbaciov presiederanno 
la conferenza sul Medio Oriente? 


IL CAIRO — Saranno il Presidente degli Stati Uniti 
George Bush e il leader sovietico Mikhail Gorbaciov a 
presiedere personalmente la conferenza di pace sul Me- 
dio Oriente. Lo ha rivelato il quotidiano cairota «Al Gum- 
huriya», secondo il quale le altre varie delegazioni sa- 
ranno guidate dai ministri degli Esteri. 

Stando alle informazioni riportate dal giornale egizia- 
no, il segretario di Stato americano James Baker e il capo 
della diplomazia di Mosca Boris Pankin hanno raggiunto 
un accordo su una serie di punti, primo fra tutti la neces- 
sità di nuove missioni separate nella regione per cercare 
di superare in fretta gli ultimi ostacoli. 


Esiste ancora in lraq un piano 
per produrre armi chimiche 


BAGHDAD — Secondo un alto funzionario dell'Onu 
l'Iraq, nonostante le sue smentite, potrebbe ancora ave- 
re un programma di armi nucleari. Rolf Ekeus, uno degli 
ispettori inviati dall'Onu per verificare lo smantella- 
mento delle sue armi di distruzione di massa, ha detto 
che esperti balistici in cerca di missili Scud hanno fatto 
«importanti scoperte» su materiale non dichiarato. L'I- 
raq sostiene che le sue ricerche nucleari erano tese allo 
sfruttamento pacifico di questa fonte di energia. Ekeus 
ha detto che è nell'interesse dell'Iraq cooperare con il 
lavoro degli ispettori poiché così potrebbe essere elimi- 
nato l embargo economico imposto al Paese. 

Una delegazione di esperti Onu sulle armi chimiche è 
arrivata ieri pomeriggio a Baghdad per una ispezione 
dell'arsenale chimico iracheno. In una dichiarazione al- 
la stampa dopo l'arrivo l'olandese Maruis van Zelm, che 
guida la delegazione, ha detto che visiteranno il com- 
plesso chimico-militare di Mouthanna, 350 chilometri a 
Sud-Est di Baghdad. 


Dramma in diretta: ucciso Talkov 
un popolare cantante sovietico 


MOSCA — Igor Talkov, uno dei più popolari cantanti e 
compositori sovietici, è stato ucciso durante un concerto 
nel palazzo dello sport Yubileyny a San Pietroburgo, la 
ex Leningrado. Il dramma si è consumato in pochi istanti 
intorno alle 16.40 locali. Un individuo si è fatto avanti 
sparando su Talkov a bruciapelo. Il medico del palazzo 
ha dichiarato che la morte è stata istantanea perché il 
proiettile ha raggiunto il cantante al cuore. L'assassino è 
riuscito a eclissarsi approfittando del panico e della con- 
fusione in sala. La polizia indaga per accertare il moven- 
te. Talkov aveva solo 35 anni. Oltre alla musica, si era 
cimentato nel cinema interpretando fra l'altro il ruolo 
del principe Serebriani in un film su Ivan il terribile. 


A volte non si riesce 
a stare in piedi perché 
manca l'equilibrio. 
Alimentare. 


FEEL GOOD 


ganismo 

equilibrato. E non è facile, se si 
è sotto pressione, fuori fase 
per il cambio di stagione, con- 
valescenti. Due cucchiai al 
giorno di Meritene integrano, 
con pochi grossi, gli elementi 
nutrifivi essenziali: vi 
tamine, fosforo, ma 
gnesio, calcio, ferro, 
proteine. Aiutando a | 
mantenere sempre la 


meritene 


INTEGRA OGNI GIORNO 
VITAMINE, PROTEINE, MINERALI. ] 


(4_] Il Piccolo 


Interni / Politica 


SCOTTI INVITA IL PARTITO ALLA RISCOSSA: «NON È PIÙ TEMPO DI MEDIAZIONI» 


Lunedì # ottobre 1991 


«La Dc è accerchiata» 


SANITÀ, DE LORENZO 
Controllo degli alimenti 
‘ Un’agenzia europea 


SORRENTO — La 
creazione di un'agenzia 
europea per il controllo 
degli alimenti, il varo 
della nuova consulta 
italiana per l'alimenta- 
zione e l'estensione alle 
Usl, che in tal modo af- 
fiancheranno i Nas, del 
potere di controllo sulle 
industrie e sugli eserci- 
zi di ristorazione collet- 
tiva, sono le proposte 
presentate a Sorrento 
dal ministro della Sani- 
tà De Lorenzo a conclu- 
sione del congresso na- 


che, se fosse stato rea- 
lizzato con successo, 
avrebbe potuto farci ri- 

armiare 3.000 miliar- 

i». La Sanità è chiama- 
ta a rispondere alla sfi- 
da dell'apertura delle 
frontiere e per il Mini- 
stro diventa indispen- 
sabile abbandonare 
strategie nazionali, fa- 
vorendo la creazione di 
un'agenzia europea per 
il controllo delle fron- 
tiere. 

«I grandi problemi 
della Sanità — ha pro- 


zionale dei biologi dedi- seguito il ministro — 
cato quest'anno all'igie- vanno affrontatia livel- 
ne degli alimenti. lo europeo e fra questi 

«La salubrità del cibo soprattutto il controllo 


— ha spiegato il Mini- 
stro — si salvaguarda 
con la repressione e la 
prevenzione. I controlli. 
dei Nas hanno fatto di- 
minuire le irregolarità, 
mentre purtroppo le 
‘Regioni non hanno col- 
laborato al piano di in-. 
formazione stilato dal 
ministero sull’'alimen- 
tazione equilibrata, 


della qualità delle ac- 
que». In attesa della 
modifica del trattato 
Cee che consente alla 
Sanità di trovare rilievo 
a livello comunitario, il 
ministro ha auspicato 
che le nuove strategie 
possono cominciare a 
partire dal 1994, pro- 
clamato anno europeo 
della nutrizione. 


Da oggi, conil mutuo per la famiglia sicura del 
Credito Fondiario, avete una garanzia in più 
per vivere con tranquillità la vostra nuova 
casa: la possibilità di scegliere tra due formu- 
le assicurative. La prima protegge i vostri 
familiari; l'assicurazione, infatti, garantisce 
ai familiari il pagamento del debito residuo 
in caso di decesso dell'assicurato. La seconda 


CREDITO 
FONDIARIO 


SOCIETÀ PER AZIONI 


è un'assicurazione multirischi che tutela sia l'im- 


ROMA — Si apre una set- 
timana cruciale per il de- 
stino della Finanziaria, 
bersaglio di tante criti- 
che da industriali e sin- 
dacati, dai partiti del- 
l'opposizione e dalle 
stesse forze di governo. 
Domani comincia al Se- 
nato l'iter parlamentare 
della manovra economi- 
ca, ma, peritanti dissen- 
sì, si annuncia assai dif- 
ficile se non burrascoso. 
Proprio per accelerare e 
‘agevolare questo cammi- 
no, del resto, il presiden- 
te del Consiglio ha con- 
vocato per dopodomani 
un vertice della maggio- 
ranza. 

A Bettino Craxi, che ha 
ciesto correzioni alla Fi- 
nanziaria, gli uomini più 
vicini ad Andreotti ri- 
spondono che il governo 
«è aperto a miglioramen- 
ti», purché «venga salva- 
guardata l'entità della 
manovra di 60 mila mi- 
liardi» — come ha detto 
il sottosegretario alla 
Presidenza del consiglio 
Nino Cristofori. 

Tutto si può cambiare 
— ha dichiarato il mini- 
stro del Bilancio Paolo 
Girino Pomicino — a pat- 


Risposte in tempo reale. 


SE VUOI LEGGERE 


LE NOTIZIE 
CHE CONTANO 


| Dall'Italia, dal mondo, 
dalla nostra città. 


to che le scelte alternati- 
ve abbiano pari efficacia 
fispetto agli obiettivi di 
risanamento posti dal 
governo». 

Pomicino, replicando 
alle critiche del vicese- 
gretario socialista Giu- 
liano Amato, che ha ac- 
cusato la Dc di eccessivo 
entusiasmo per le priva- 
tizzazioni, ha precisato 
che «il governo non ha 
sposato nessuno degli 
strumenti per ridurre il 
disavanzo pubblico». 

«In Parlamento — ha 
aggiunto — chi avrà pro- 
poste da fare le faccia: se 
saranno utili per il risa- 
namento dei conti dello 
stato le esamineremo. 


. Bisogna però smetterla 


con le critiche generiche, 
di chi vuole ridurre il de- 
ficit e, nello stesso tem- 
po, vuole la difesa di tut- 
to». 

Dall'entourage di An- 
dreotti una risposta an- 
che all'intransigenza di 
Craxi sulle pensioni. Cri- 
stofori ha ammesso che 
l'intesa tra i partiti della 
maggioranza era per la 
flessibilità dell'età di 
pensionamento. «Dopo 
quel momento — ha però 


Vi togliamo un’incognita grande come una casa. 


La Banca Commerciale Italiana, il CreditoItalianoedil Banco di Roma partecipanoal capitale sociale del Credito Fondiarioelo rappresentano sututtoilterritorio 
nazionale. Inoltre il Banco Ambrosiano Veneto, la Banca Nazionale dell' Agricoltura, il Credito Romagnolo, la Banca Nazionale delle Comunicazioni, la Banca 
diLegnanoeil Banco del Fucino sono convenzionati. In complesso più di2.300sportelli dove presentare la Vostra domanda di mutuo e sottoscrivere le polizze 
oltre alla sede del Credito Fondiario a Roma in Via Cristoforo Colombo 80 e all'ufficio di rappresentanza di Milano in Via A..Cechov 54. 


aggiunto — c'è stato un 
aggravamento della fi- 
nanza pubblica ed è 
giunta soprattutto una 
risoluzione votata dal 
Parlamento». Il sottose- 
gretario dc è però ottimi- 
sta sulla possibilità di 
raggiungere un accordo. 

Ma tanti attacchi alla 
Finanziaria, che il segre- 
tario dc Arnaldo Forlani 
‘ha difeso con molta fer- 
mezza, vengono inter- 
pretati dal partito di 
maggioranza relativa co- 
me un vero e proprio as- 
sedio, anzi uno dei se- 
gnali  dell'«accerchia- 
mento» in atto contro 
piazza del Gesù. 

Di fronte a tante di- 
chiarazioni di guerra, il 
ministro dell'Interno, 
Scotti, ha accusato La 
Malfa di essere diventa- 
to il «grande chierichetto 
della nuova unità socia- 
lista», che peraltro «mo- 
stra di avere un solo 


compito, non quello di. 


spiegare al paese quale è 


“la proposta politica e che 


cos'è che li tiene insie- 
me, ma quello unico di 
formare un fronte anti- 
do». 
Quanto al governo, se- 
> 


mobile (in caso di danni al contenuto per 
incendio, esplosione, danni da acqua con- 
dotta ecc.), sia l'intestatario (contro gli infor- 
tuni, la responsabilità civile per fatto pro- 
prio e dei propri familiari). Nelle domande 
di mutuo troverete tutti i chiarimenti e le 
polizze. Basterà sottoscriverle e inoltrarle 
con la dornanda di mutuo. Non appena : 
perfezionata l'operazione, sarete assicurati. 


condo Scotti, o trova so- 
lidarietà al proprio inter- 
no, 0 è bene che ci si ri- 
volga agli elettori spie- 
gando il perché della 
mancanza di solidarietà. 
«Non è possibile — ha di- 
chiarato il ministro — 
predicare all'esterno la 
gravità della situazione 
della finanza pubblica e 
la necessità di risanarla, 
decidere i provvedimenti 
di conseguenza e subito 
dopo l'approvazione co- 
minciare con i distinguo 
ele divaricazioni». 

Dal famoso esempio 
dei Andreotti-pianista 
usato da Forlani Scotti è 
passato a quello di un 
Andreotti chirurgo, in 
‘una sala operatoria di- 
sturbata da gente che ur- 
la, che gli toglie il bisturi 
e fa grande confusione. 

«Questo chirurgo ha 
un solo dovere — ha det- 
to Scotti — di togliersi il 


‘camice e di chiedere 


un'equipe diversa». Ha 
chiamato la Dc alla ri- 
scossa: «Non è più tempo 
di mediare tra i nostri al- 
leati, rischiamo di fare la 
figura degli asini in mez- 
zo ai suoni). 

Marina Maresca 


PRI 

La Malfa: 
bisogna 
puntare 
sul centro 


VICENZA — «Un gover- 
no che non crede più a se 
stesso»: Giorgio La Malfa 
chiudendo a Vicenza la Fe- 
sta dell'Edera descrive 
così la situazione politica, 
lanciando allo stesso tem- 
po le sue proposte per il 
dopo elezioni. Ricorda che 
l'accordo sulla finanziaria 
è stato raggiunto «con una 
facilità stupefacente» in 
Consiglio dei ministri, ma 
che è stato «sconfessato in 
pochi giorni da tutti gli 
esponenti della maggio- 
ranza». Parla di «spettaco- 
lo avvilente»: quale credi- 
bilità - si chiede - può ri- 
scuotere nell'opinione 
pubblica una manovra fi- 
nanziaria che ancor prima 
che dall'opposizione viene 
bocciata delle stesse forze 
della maggioranza che l'ha 
varata e che dovrebbe so- 
stenerla in Parlamento?». 

«Questa maggioranza - 
sottolinea - non è in grado 
di esprimere contenuti 
adeguati in alcun campo 
della vita pubblica». Riba- 
disce «mai più con questa 
Dc». «Non è più quella - 
spiega - di cui siamo stati 
amici e alleati e che era 
quella di De Gasperi e Va- 
noni». 

Ela Malfa ha comunque 
rilanciato l'alternanza di 
centro. 


SUCCESSO DELLA MARCIA IN CALAB 


In 50 mila: no alla mafia 


Ostilità nella zona Nord di Reggio - Si temevano incidenti 


REGGIO CALABRIA — 
La paura degli organiz- 
zatori è durata fino al- 
l'ultimo. Paura che i ma- 
nifestanti provenienti da 
tutta l'Italia per marcia- 
re contro la mafia restas- 
sero soli ed isolati, co- 
stretti ad attraversare la 
città nell'assenza e nel- 
l'indifferenza dei reggi- 
ni. Invece, le cose sono 
andate in un altro modo. 


Le previsioni più\rosee. 


sono state travolte da un 
fiume di facce giovani e 
pulite che hanno dato al 
corteo antimafia una di- 
mensione imponente e 
poderosa. Sulle cifre, co- 
me al solito, si bisticcia: 
venticinquemila, secon- 
do le forze dell'ordine: 
cinquantamila, a sentire 
gli organizzatori. 

Di certo, la gente è sta- 
ta tanta e Reggio Cala- 
bria è stata invasa da un 
mare di bandiere (tantis- 
sime quelle bianche delle 


Acli), di striscioni, di 
ronfaloni comunali, di 
ivise dei giovani esplo- 

ratori, di fasce tricolori 

dei sindaci delle città più 
martoriate dalla mafia. 
Se quella di ieri è stata 
una sfida contro le co- 
sche l'Italia perbene ha 
vinto, Nessuno è manca- 
to: hanno marciato quasi 
gomito a gomito l'arcive- 
seovo Mittorio] Mondello, 
ca) lella. lesa reggi- 

STA il leader deligla più 

dura di quel che resta del 

comunismo italiano, Ser- 
gio Garavini, indiscusso 
numero uno di «Rifonda- 

zione». Ma la sfida vera è 

stata vinta schierando 

‘unesercito di ragazze ac- 

qua e sapone e di ragazzi 

con gli zainetti coloratis- 
simi. Un corteo diverso 
da quelli tradizionali, 
con poca politica dentro, 

pochissime bandiere di 

partito e una sapiente re- 

gia che ha affidato volon- 


tariamente all'improvvi- 
sazione ed alla creatività 
dei partecipanti la movi- 
mentazione dell'iniziati- 
va. 

Slogan ironici contro il 
governo con parole d'or- 
dine che diventavano 
dure solo quando si tra- 
sformavano in invettiva 
contro le cosche mafiose. 

Il clima s'è però modi- 
ficato quando, attraver- 
soil centro storico; la fol- 
la è penetrata nei quar- 


tieri a Nord di Reggio, le 
in di altre devasta- 
te dalla guerra di mafia 
che infuria dal 1985 
quando Paolo De Stefa- 
no, boss dei boss, venne 


“ ucciso proprio ad Archi. 


Il corteo è penetrato tra 
le palazzine deserte del 
Cep il Centro edilizia po- 
polare. Pochissime . le 
serrande alzate. Staccate 
e quasi ostili le. poche 
facce dalle finestre. 
Donato Morelli 


PARTE GIOVEDÌ IL SALONE DI GENOVA 


Il risveglio della vela 


Dati positivi per i gommoni - La scure della super-tassa 


GENOVA Girca 


1400 espositori, prove-. 
nienti da 31 Paesi, saran-- 


no presenti quest'anno 
alla trentunesima edi- 
zione del Salone nautico 
internazionale di Geno- 
va e al ventunesimo Sa- 
lone internazionale delle 
attrezzature subacquee. 
All'inizio del suo quarto 
decennio di attività, il 
Salone nautico registra 
così ancora una volta un 
afflusso di richieste su- 
periore alle precedenti 
edizioni e non poteva es- 
sere diversamente dato il 
costante, crescente suc- 
cesso della rassegna, do- 
vutò al suo spiccato ca- 
rattere di internazionali- 
tà e alle strutture che, 
per una rassegna nauti- 


. Ca, sono uniche in Euro- 


pa: difatti sono le più 
ampie e le sole che con- 
sentano contemporanea- 
mente la presentazione 
in terra e in mare del- 
l'imbarcazione nell'am- 
bito dello stesso quartie- 
Te espositivo, permetten- 
do inoltre i collaudi in 
mare, fatto unico, an- 
ch'esso, in Europa. 

Non si esagera dicen- 
do che in uno spazio di 
250 mila metri quadrati, 
dei quali 40 mila in ma- 
re, Genova raccoglie la 
più qualificata produzio- 
ne mondiale di scafi e 
motori e il più ampio set- 
tore : specializzato. nel- 
l'accessoristica. 

Il Salone resterà aper- 
to al pubblico dal 12 al 20 
ottobre, mentre com'è 
ormai consuetudine le 
due Ronn precedenti 
(quelle del 10:e dell’11) 
saranno riservate agli 
operatori. 

Parallelamente all'au- 
mento delle richieste di 
partecipazione è aumen- 


Ci sarà «Destriero», costruito 


dalla Fincantieri per vincere 


‘ Wl Nastro Azzurro. I motori 


e gli accessori computerizzati 


tato quet'anno anche il 
numero delle imbarca- 
zioni esposte: 1.809, con- 
tro le 1.688 del 1990. 

Sono presenti alla ras- 
segna tutti i più presti- 
giosi cantieri del mondo. 
E si assiste quest'anno a 
una ripresa del settore 
vela, che negli anni scor- 
si ha rilevato elementi di 
sofferenza sul mercato 
nazionale e internazio- 
nale. Analoghe indica- 
zioni sono date per le im- 
barcazioni pneumatiche 
che a loro volta hanno 
subito nel tempo contra- 
stanti andamenti di mer- 
cato, 

«Così massiccia pre- 
senza della produzione 
nautica internazionale al 
prossimo Salone di Ge- 
nova — ha detto il presi- 
dente dell'Ucina, dott. 
Geccarelli, alla presenta- 
zione della rassegna av- 
venuta a Milano nei gior- 
ni scorsi — dovrebbe fa- 
te riflettere i nostri go- 
vernanti. Essi invece 
non perdono occasione 
per penalizzare il nostro 
settore, come dimostra il 
decretone tributario del 
maggio scorso, che ha 
quasi . completamente 
stravolto l'indirizzo poli- 
tico sancito, appena nel 
1989, con la legge 171». 

Barche, motori, acces- 


sori meccanici e compu- 
terizzati, nonché tutti i 
servizi destinati alla 
nautica da diporto, sa- 
ranno in vetrina a Geno- 
va. Elementi di per sé di 
grande richiamo, come è 
testimoniato dal cre- 
scente numero di visita- 
tori del Salone. Quest'an- 
no ci saranno due ulte- 


riori elementi di grande . 


attrazione. Il primo co- 
stituito dall'esposizione 
in acqua, ‘per la prima 
volta dedicata al pubbli- 
co, del «Destriero», l'im- 
barcazione di 67 metri 
costruita in alluminio 
dalla Fincantieri su com- 
messa dell'Aga Khan e di 
altri sponsor‘e destinata 
a conquistare il «Nastro. 
azzurro», cioè realizzare 
il primato di velocità at- 
traverso l'Oceano atlan- 
tico. 

Il secondo è rappre- 
sentato dall'esposizione 
della barca transoceani- 
ca di giunco «Uru», co- 
struita secondo i criteri 
degli antichi navigatori 
peruviani, che nel 1988 
attraversò il Pacifico ap- 
prodando in Polinesia ri- 
petendo l'impresa stori- 
ca del «Kon-Tikiy.: 

Per accentuare la con- 
dizioni di sicurezza e per 
agevolare il movimento 
dei visitatori, la Fiera di 


‘ Genova ha realizzato al- 


© (Marinello), 


cune opere destinate a 
pforare gli impianti di 
afflusso e deflusso dei vi- 
sitatori. Ciò ha compor- 
tato una revisione della 
distribuzione  merceolo- 
gica della rassegna che 
tra l'altro vede la zona a 
terra antistante il «Padi- 
glione mare» dedicata 
unicamente alle imbar- 
cazioni, mentre l'abbi- 
gliamento marino ei suoi 
corredi sono stati trasfe- 
riti nel piazzale antistan- 
te la zona congressi. Tra 
le novità del 31° Salone 
ci sarà anche una nurse- 
Ty, allestita nella secon- 
da galleria del padiglione 
E, gestita dalla Croce 
Rossa, dove saranno ac-. 
cuditi i bambini che i ge- 
nitori intenderanno affi- 
dare per poter visitare 
tranquillamente la ras- 
‘segna. 

Fra le maggiori barche 
a motore esposte citia- 
mo: Baglietto di 33 me- 
tri, Lavagna Admiral 30 
m., Riva 28,40 m., Azi- 
mut 27,40 m., Santa 
Margherita 27,10 m., Ca- 
nados 26,40 m., Le mag- 
giori barche a vela espo- 
ste ‘al Salone: Dynami- 
que Y. di 33,20 m., Cam- — 
per Nicholson 28 m., Ste- 
fini e Siar di 26 m. E le 
più piccole? Medi 500 di - 
metri 2,25 (Medimar), 
Deriva 2,30 m. (Nautive- 
la), Optimist 2,31 m. 
(Centro Nautico Adriati- 
co), Cicciolina 2,40 m. 
Minilancia 
2,40 metri (Marplast). 

Come detto, il Salone 
sarà aperto al pubblico 
dal 12 al 20 ottobre; il. 
prezzo del biglietto è di 
12 mila lire nei giorni fe- 
stivi e di 15 mila lire in 
quelli festivi e prefestivi. 

Pino Bollis 
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BUSH ALLA FESTA 
A De Michelis 


Ipremio 


«Italy-Usa» 


«Abbiamo avuto una 
bella giornata: Gorbaciov 
ha risposto positivamente 
alla mia proposta di disar- 
mo; sono venuto lo stesso 
Però, anche se sapevo che 


avrei fatto mezzanotte». - 


George Bush commenta a 
caldo la risposta del Crem- 
lino alla sua iniziativa, Di 
più però non dice, preferi- 
sce scherzare, fare battute 
spiritose: «dovete avere 
compassione di noi - dice - 
che non siamo italiani». 
Poi, contono grave ricorda 
i tanti immigrati italiani 
_ che hanno contrinuito a 
«fare grande» gli Stati Uni- 
ti. Li ringrazia. L'applauso 
: prolungato, gli strappa un 
sorriso compiaciuto. E’ 
l'applauso dei tremila ita- 
loamericani che hanno 
partecipato al gala dinner 
del Niaf, National italian 


american foundation, l'as- - 


sociazione che si propone 
di promuovere una imma- 
gine positiva degli italoa- 
mericani nella società sta- 
tunitense. La Niaf ogni an- 
no assegna l'«Italy-Usa 
friendship award» e que- 
st'anno il prestigioso rico- 
noscimento è andato al 
ministro degli esteri Gian- 
ni De Michelis (negli anni 
scorsi il premio era stato 
assegnato a Gianni Agnel- 
li, Giulio Andreotti, Betti- 
no Graxi e Francesco Cos- 


SCIENZIATI 
"Disarmo 
affannato? 


CASTIGLIONCELLO 
= L'improvvisa 
«corsa al disarmo» è 
strettamente legata 
alla velocità dei cam- 
biamenti politici in 
atto, soprattutto al- 
l'Est. E' questa la 
convinzione . degli 
scienziati sovietici e 
statunitensi presenti 
a Castiglioncello, do- 
ve si è aperta ieri (e si 
concluderà domani) 
la quarta conferenza 
‘ | internazionale sul | 
| | disarmo ela non pro- 
liferazione organiz- 
zata dall'Uspid 
(Unione . scienziati 
per il disarmo). Di 
onte alle proposte 
che il presidente de- 
gli REG: Bush, ha e 
ciato nove giorni fa e 
al «rilancio che Gor- 
baciov ha fatto saba- 
to sera dagli schermi |l 
della televisione so- 
vietica, i temi tecni 
co-scientifici sono 
stati messi un po" in 
ombra da quelli più 
strettamente politi; 
ci. D'altra parte, ha 
ammesso Catherine 
Kelleher,  dell'uni- 
versità del Mary- 
land, «solo un paio di 
mesi fa proposte co- 
me quelle di Bush e 
Gorbaciov erano as- 
solutamente impen- 
sabili». i 
L'accelerazione 
improvvisa di questa 
«corsa al disarmo», 
come è stata defini- 
ta, è strettamente 
connessa, secondo 
Vitali Goldanski, del- 
l'Accademia delle 
scienze dell'Urss, «ai 
ritmi dei processi po- 
litici che, soprattutto 
in Urss, stanno an- 
dando avanti a velo- 
De enorme, per cer- 
te Versi preoccupan- 
lr d'accordo con 
‘@aul Brown, del 


decisioni di 

tema di disarmo so- 
no state determina- 
te, ha detto, dai 
drammatici avveni- 
menti dell'agosto a 
Mosca e «dalla ne- 
cessità di cogliere il 
momento favorevo- 
le». Negli Usa, ha 
spiegato Brown, cre- 
scono le preoccupa 
zioni per il futuro 
dell'Urss e per chi 
controllerà il Paese. 


siga) mentre Barbara 
Bush, la moglie del presi- 
dente, è stata premiata per 
la sua attività umanitaria 
a favore dei bambini. A 
Sylvester Stallone è stato 
attribuito il premio per il 
cinema mentre per lo 
sport ha vinto Paul Taglia- 
bue, commissario della le- 
ga nazionale football. 

Nel suo breve interven- 
to Bush sottolinea i buoni 
rapporti che lo legano a De 
Michelis: «ho lavorato con 
lui per due anni dice - e ne 
ho un grande rispetto. E' 
un uomo di grande levatu- 
ra politica». Peter Secchia, 
l'ambasciatore americano 
in Italia presenta final- 
mente Gianni De Michelis, 
«il migliore» dice ma il ti- 
tolare della farnesina si 
schernisce, ricorda i rap- 
porti che da sempre legano 
Italia e Stati Uniti ‘e ag- 
giunge: «I nostri due paesi 
devono lavorare ora insie- 
me per costruire il nuovo 
ordine mondiale». 

Orgogliosi delle proprie 
origini erano i tremila ita- 
loamericani affollati sotto 
l'immensa volta della sala 
dei banchetti dell'Hotel 
Hilton di Washington, tre- 
mila in rappresentanza di 
quasi venti milioni di per- 
sone che vantano origini 
italiane. 


- (3 LÀ Li 
La pioggia inzuppa il Columbus day 
GENOVA — Sotto una pioggia battente s'è celebrato ieri a Calata Zingari, nel porto di 
Genova, il «Columbus day». La cerimonia per il 449,mo anniversario della scoperta 
dell'America doveva essere una prova generale delle celebrazioni per il ‘92 mail 
temporale ha rovinato la festa, inzuppando gli abiti suntuosi dei figuranti e 
provocando la fuga di molti spettatori prima della fine dello spettacolo. 


NEL SESTO CENTENARIO DELLA CANONIZZAZIONE DI SANTA BRIGIDA 


Nuova stagione ecumenica 


AI rito Cossiga e i reali di Svezia - Il Papa fiducioso sui rapporti con i luterani 


ROMA — Amare la 
Chiesa così come è, e ritor- 
nare alla purezza del Van- 
gelo: queste sono le due 
vie per l'ecumenismo che 
il Papa ha indicato duran- 
te la messa in piazza Far- 
nese per celebrare il sesto 
centenario della canoniz- 
zazione di Santa Brigida di 
Svezia. ° 

Come alla preghiera di 


ieri pomeriggio in San Pie- - 


tro, così alla messa di ieri 
erano presenti gli arcive- 
scovi luterani di Svezia, 
Norvegia e Finlandia, Ber- 
til Werkstroem, Andrea 
Aarflot e John Vikstroem; 
in quei Paesi luterani San- 
ta Brigida è venerata come 
in altri Paesi cattolici, tra 
cui la Polonia. Erano per- 
ciò presenti i reali di Sve- 
zia, ma anche Danuta Wa- 
lesa, in rappresentanza 
del marito Lech, oltre al 
Presidente della repubbli- 
ca Francesco Cossiga € 
quello del Nicaragua, Vio- 
leta Chamorro, che ieri era 
andata in udienza dal Pa- 
pa. In piazza Farnese, do- 
Ve Brigida visse e morì, 
Giovanni Paolo II ha at- 
tualizzato l'insegnamento 
di questa «santa dalle di- 
‘mensioni europee”. 
Brigida visse in un pe- 
riodo di decadenza della 
Ghiesa, con il Papa confi- 
nato ad Avignone; «però 


NELLA CAPITALE 


Incendio divora | \Wfeek-end «nero» sulle strade 


tele e sculture 


-ROMA — Un incendio di- 
vampato nelle prime ore 
della notte in una palazzina 
di via Margutta a Roma, ha 
completamente distrutto 
l'abitazione e lo studio del 
pittore Vincenzo Ottone Pe- 
trilli. L'artista, che insegna 
alla scuola d'arte del Comu- 
ne di Roma, custodiva in ca- 
sa e nello studio, al secondo 
piano, oltre 80 quadri e di- 
verse sculture. «Tutta l'ope- 
ra di quarant'anni di lavo- 
ro», ha dichiarato Petrilli, 
mentre assieme a numerose 
persone che si erano radu- 
nate nella storica via roma- 
na, sede di numerosi studi 
di artisti e pittori, assisteva 
alle operazioni dei vigili del 
fuoco che solo a tarda notte 
hanno potuto domare le 
fiamme, 


1 Non si conoscono ancora 
i ‘cause dell'incendio che ha 

6} eStato, oltre allo studio 

fanbittore, anche il terzo 
Tano eda palazzina, pro- 
Jai. Pea caduta del so- 
l'edifi erobabilmente tutto 
i edificio verrà dichiarato 
Inagibile dopo la perizia dei 


TREVISO 
Granatieri 
in festa 


TREVISO - «Nel ra- 
duno di una Associa- 
zione d'Arma è possi- 
bile percepire con 
chiarezza Tadica- 
mento nella società ci- 
vile di quei valori di 
pulizia morale, di sen- 
so del dovere che si 
trovano nelle, tradi- 
zioni delle nostre For- 
ze Armate». Lo ha sot- 
tolineato, intervenen- 
do a Treviso al raduno 
nazionale dei grana- 
tieri. di Sardegna, il 
ministro del difesa 
RIGIDO Rognoni, il 
cha e ha anche ricor- 
lato la loro storia. 


vigili del fuoco, che verrà ef- 

fettuata subito dopo lo spe- 

Gotala totale dell'incen- 
{e} 


I tecnici dei vigili del fuo- 
co non sono riusciti ancora 
ad accertare le cause che 

anno provocato l'incendio. 
Un sopralluogo più comple- 
to sarà fatto oggi dai compo- 
nenti della commissione 
Stabili pericolanti, che pren- 
derà probabilmente even- 
tuali altri provvedimenti 
per la sicurezza dei cittadi- 
ni. La zona è stata transen- 
nata ed è stato interdetto il 
transito-ai pedoni e agli au- 
tomobilisti in prossimità 
dello stabile danneggiato. 
La palazzina, che è di pro- 
prietà dell'Istituto «Propa- 
ganda Fide», è composta da 
tre piani. Al piano terra c'è 
un negozio di abbigliamento 
del sarto Valentino, al primo 
piano un deposito di mate- 
riale archeologico ‘di pro- 
prietà di Paolo Rosa, al se- 
condo l'abitazione-studio 
del pittore Vincenzo Ottone 
Petrilli e al terzo un miniap- 
partamento. 


— ha spiegato il Papa — 
amò la Chiesa del suo tem- 
po così come era; lavorò e 
soffrì per la sua unità e a 
sostegno del Vicario di Gri- 
sto». 

A questo amore per la 
Chiesa nella sua realtà 
storica, ha detto il Papa, 
Santa Brigida, aggiunse il 
richiamo «all'urgenza di 
tornare Vangelo». 
«Quanto attuale è anche 
oggi questo richiamo» ha 
esclamato Giovanni Paolo 
II, che ha poi concluso in- 
vocando la santa ad aiuta- 
re i cristiani «a seguire il 
Vangelo». 

La messa è stata marca- 
ta da due importanti gesti 
ecumenici; al momento 
della comunione il prima- 
te luterano di Svezia, 
Werkstroem, e quello fin- 
landese Vikstroem, sono 
andati davanti al Papa che 
teneva in mano la pisside 
con le ostie consacrate e si 
sono inchinati davanti ad 
esse. In precedenza, al 
momento dello scambio 
del segno di pace, gli stessi 
due vescovi luterani e 
quello di Norvegia sono 
andati all'altare ed hanno 
abbracciato Giovanni Pao- 
lo II; allo stesso momento 
abbracci e strette di mano 
sono stati scambiati tra i 
numerosi pastori luterani 
ed i religiosi cattolici pre- 


UNA SESSANTINA DI MORTI IN POCHE ORE 


La febbre della velocità uccide decine di giovani - 


senti nella piazza. 

Un episodio analogo era 
accaduto ad Uppsala nel 
giugno dell'89. L'arcive- 
scovo Werkstrom volle te- 
stimoniare la volontà dei 
protestanti di condividere 
coni cattolici, fin dove era 
possibile, un momento si- 
gnificativo come la visita 
del Papa alla capitale spi- 
rituale della Svezia. «Non 
tutto può essere fatto su- 
bito, ma dobbiamo fare og- 
gi quello che ci è possibile, 
sperando in ciò che potre- 
mo fare domani», aveva 
commentato allora Wojty- 
la auspicando nuovi. pro- 
gressi nel dialogo ecume- 
nico. «Usciamo da questo 
incontro con una speranza 
maggiore, che sfida tutti i 

attezzati ad essere “una 
cosa sola, secondo la pre- 
ghiera del Redentore: ut 
unum sint”), ha detto ieri 
a conclusione del \rito, 
constatando che effettiva- 
mente progressi ce ne sono 
stati. La piazza era piena e 
parte delle circa 4000 per- 
sone presenti era nella via 
che conduce a piazza 
Campo def fiori. L'altare è 
stato posto davanti alla 
facciata del michelangio- 
lesco palazzo Farnese che, 
insieme alle due fontane 
ha fatto da coreografia a 
questa insolita messa del 
Papa nel cuore di Roma. 


L'auto accartocciata sulla quale hanno perso la vita ire 


Il presidente Cossiga riceve la Gomunione da Giovanni P. 
ce 


lebrazione del sesto centenario della canonizzazione della svedese Santa Brigida. 


MISTERIOSO ASSASSINIO NEL CENTRO DI PESCARA 


Cinque colpi al legale 


A notte fonda una falsa telefonata l’ha attirato fuori casa 


PESCARA - Unavvocato 
abruzzese, Fabrizio Fabri- 
zi, di 41 anni di Chieti, è 
stato ferito mortalmente 
con cinque colpi di pistola 
in un agguato compiuto 
nelle prime ore di stamani 
nel centro di Pescara. Ac- 
‘compagnato in ospedale in 
stato di coma, il legale è 
morto nella tarda matti- 
nata. Era stato colpito da 
cinque proiettili cal. 7,65, 
di cui due alla testa. L'as- 
sassino è fuggito subito 
dopo la sparatoria. Indagi- 
ni sono in corso da parte di 
polizia e carabinieri per 
identificarlo e per accerta- 
re il movente del delitto. 

Secondo la testimonian- 
za della segretaria dell'av- 
vocato, Patrizia Donatelli, 
che era in casa con lui e 
che ha assistito al delitto, 
il legale — separato e pa- 
dre di due figli — è stato 
svegliato in piena notte da 
una telefonata: un sedi- 
cente agente di polizia lo 
avvertiva che alcuni ladri 


vani di 


Brugherio, in un incidente accaduto a Concorezzo, a pochi chilometri da 


Milano. 


DUE MILITI FERITI NEL NUORESE 


Raffiche contro i carabinieri. 
Forse per depistare le indagini su alcuni delitti 


NUORO — Un vicebriga- 
diere dei carabinieri, At- 
tilio Mazzone, di 25 an- 
ni, di Formia (Latina), e 
un suo commilitone, 


Leonardo Nencetti, di 


29, di Marsciano, in pro- 
vincia di Perugia, sono 
rimasti feriti in un ag- 
guato a Desulo, nel Nuo- 
rese. I due militari sono 
stati colpiti da tre scari- 
che di pallettoni, sparate 
all'incrocio della centra- 
le via Lamarmora con 
una strada campestre 
che conduce ai monti del 
Gennargentu. Mazzone 
è stato colpito superfi- 


cialmente a un'ascella, 
Nencetti al fianco e alla 
coscia destri. I medici 
dell'ospedale di Sorgono, 
dove i due feriti sono 
stati ricoverati, hanno 
giudicato guaribile Maz- 
zone in venti giorni e 
Mascetti in un mese. 
Quest'ultimo è stato for- 
tunato perché tre pallet- 
toni hanno colpito la mi- 
traglietta «M 12» che il 
carabiniere aveva anco- 
ra alfianco:Idue milita- 
Ti avevano appena finito 
il turno di pattugliamen- 
to e si accingevano a sa- 
lire sull'auto per tornare 


*in caserma quando, da 
una trentina di metri, 
sono state sparate le tre 
fucilate. Richiamati da- 
gli spari, sono arrivati 
altri carabinieri i quali 
hanno perlustrato le 
campagne circostanti, 
senza trovare traccia dei 
feritori. Secondo i cara- 
binieri, l'agguato po- 
trebbe essere stato teso 
forse per depistare inda- 
gini che i militari della 
caserma di Desulo stan- 
‘no svolgendo su fatti de- 
littuosi commessi recen- 
temente nel paese. 


avevano messo a soqqua- 
dro il suo studio a Pescara 
e lo pregava di recarsi nel- 
l'appartamento per fare 
uninventario. L'allarme si 
è poi rivelato falso. Fabrizi 
è sceso in strada alle 3.20 
con la sua segretaria. 
Mentre apriva la portiera 
della sua automobile, in 
sosta nel centrale viale 
Regina Margherita, è stato 

‘edito dall'assassino 
che gli ha sparato contro 


. cinque colpi di pistola: tre 


proiettili ne hanno trapas- 
sato il corpo, gli altri due si 
sono conficcati nel cervel- 
lo e nella tiroide. La Dona- 
telli, che agi spari si è ri- 
fugiata nella vettura ed è 
stata colta da choc, ha ri- 
ferito a polizia e carabi- 
nieri di aver visto solo 
un'ombra allontanarsi. 
L'avvocato Fabrizi era 
noto per aver rappresen- 
tato gli interessi di circa 
25mila sottufficiali dei ca- 
rabinieri di tutta Italia in 
vari ricorsi, tutti vinti, da- 


vanti al Tar del Lazio e poi 
in Consiglio di Stato, per 
ottenere  l'equiparazione 
degli stipendi di brigadieri 
e marescialli dell'Arma a 
quelli dei nuovi gradi della 
polizia di Stato (sovrinten- 
denti ed ispettori) intro- 
dotti dalla legge di smilita- 
rizzazione della polizia. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Pesca- 
ra Anna Maria Abate ha 
ordinato che vengano ap- 
posti i sigilli agli studi ed 
ai recapiti dell'avvocato 
Fabrizi, sequestrando così 
tutti gli incartamenti che 
vi si trovano e dai quali gli 
inquirenti sperano di yro- 
vare elementi utili alle Th- 
dagini. Il legale era rien- 
trato proprio ieri sera da 
Roma, dove si era tratte- 
nuto per lavoro per tutta 
la settimana scorsa sem- 
pre con la sua segretaria. 
Pochissime persone, se- 
condo gli investigatori, sa- 
pevano che il legale si tro- 
vava ieri a Pescara. Tra i 


Deceduta anche una neonata 


ROMA — Sono, 56 le 
persone morte, tra venerdì 
e domenica pomeriggio in 
incidenti stradali distri- 
buiti un pò sututto il terri- 
torio nazionale. Molti i 
giovani coinvolti: la metà 
circa di coloro che hanno 
perduto la vita avevavo 
tra i quindici e i tretantré 
anni — morti anche un 
bimbo di nove mesi e uno 
di sei anni —, mentre è al- 
to anche il numero delle 
DErSOnE anziane travolte 

la vari automezzi mentre 
camminavano lungo la 
strada, fuori o dentro i 
centri abitati, o mentre le 
attraversavano, anche in 
prossimità delle strisce 
pedonali. 

Particolarmente pesan- 
te il bilancio dei giovani 
deceduti, tra sabato notte 
e domenica mattina, in 
Lombardia, dove in cinque 
differenti incidenti sono 
morte sette persone, tutte 
comprese tra i diciotto e i 
trentatré anni. 

L'episodio che ha cau- 
sato la morte di tre ragaz- 
zi, vicino Brugherio (Mila- 
no), sembra dovuto alla 
eccessiva velocità, per la 
quale l'auto delle tre vitti- 
me avrebbe invaso la cor- 
sia opposta, provocando 
uno scontro frontale, 
Un'altro dei ragazzi morti 
è andato a sbattere contro 
un palo a Milano, mentre 
era a bordo della sua mo- 
to: sul sellino posteriore 
erano due giovani amiche 
del conducente, ricoverate 
con prognosi riservata. 

tri sette giovani sono 
‘morti mentre si trovavano 
a bordo di motocicli. Quat- 
troi feriti gravi: la più gio- 
vane è una studentessa di 
quindici anni — precipita- 
ta in una scarpata vicino 

ento sabato pomerig- 
gio su una piccola moto 
sulla quale portava una 
sua coetanea, in gravissi- 
me condizioni —, il più 
«adulto» un ragazzo di 
venticinque anni, morto 
venerdì pomeriggio a Ter- 


ni, dopo esser finito fuori 
strada per ragioni non in- 
dividuate»Ancora una mo- 
to, questa volta di grossa 
cilindrata, ha travolto e 
ucciso sabato pomeriggio 
a Milano, nella nuova 
strada a scorrimento velo- 
ce di via Ripamonti, un 
uomo di 80 anni che stava 
attraversando la strada, 
spingendo a mano una bi- 
cicletta, vicino alle strisce 
pedonali. Altre cinque 
persone anziane, tra i 64 e 
gli 84 anni, sono morte do- 
o essere state investite in 
incidenti diversi, a Imola 
(Bologna), Caserta, Raven- 
na, Treviso, Perugia. —. 
Tre giovani sono morti e 
altre tre persone sono ri- 
maste ferite in un inciden- 
te stradale avvenuto a 
Concorezzo, a pochi chilo- 
metri da Milano. In uno 
scontro tra una «Golfy e 
una «Peugeot 205» avve- 
nuto intorno alle 2,30 del- 
la scorsa notte hanno per- 
so la vita tre ragazzi, tutti 
di Brugherio (Milano): 
Massimo Campana, 20 an- 
ni, Domenico Barbarisi, 19 
anni, Pietro Valenza, 18 


\ anni. 


Un ragazzo di 19 anni è 
morto ieri in un incidente 
a Palosco, durante una 
caccia al tesoro per racco- 
gliere fondi a favore delle 
missioni, e sempre nel 
bergamasco una bimba di 
28 giorni è morta perle fe- 
rite subite in un altro inci- 
dente. Nel primo incidente 
quattro giovani, tutti di 
Palosco, che viaggiavano 
Sulla stessa vettura, sono 
Timasti coinvolti in uno 
scontro con un' altra auto. 

Nell' altro incidente av- 
venuto nel bergamasco è 
morta Claudia Patelli, una 
bambina di 28 giorni, che 
sitrovava sull’ automobile 
condotta dalla madre Lui- 
sa Colombo, 24 anni, di 
Cenate Sotto (Bergamo). 
La vettura guidata dalla 
Colombo si è scontrata con 
un'altra automobile. 


possibili moventi del de- 
litto, gli inquirenti non 
escludono quello di una 
vendetta collegata alle dif- 
ficili condizioni economi- 
che in cui si trovava il le- 
gale multato per evasione 
fiscale da parte della’ 
Guardia di Finanza. 

Nel frattempo, per rico- 
struire i movimenti della 
vittima nelle ore che han- 
no preceduto l'omicidio, 
gli inquirenti hanno ascol- 
tato Patrizia Donatelli, 30 
anni, chietina, segretaria 
dell'avvocato Fabrizi e da 
due anni sua convivente. 
Sabato erano tornati a Pe- 
scara alle 19 circa in com- 
pagnia di una coppia di 
giornalisti romani, Giulio 
Rosi, direttore responsabi- 
le dell'agenzia d'informa- 
zione «Press Italia» e la 
moglie Paola Pacifici, i 
quali stavano preparando 
un. servizio giornalistico 
sull'attività della vittima e 
in particolare sui suoi ri- 
corsi. 


LI 


Serenamente si è spenta 


Ilia Stacul 
di anni 79 

Ne danno il triste annuncio 
la sorella MARIA, il fratello 
SERGIO, la cognata LIVIA 
ei parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati 
domani, martedì 8 ottobre, 
alle ore 14 nella Chiesa par- 
rocchiale di Sagrado. 


Monfalcone - Sagrado, 
Tottobre 1991 
EONIS ASTE TEN EDA RI PNL 


VII ANNIVERSARIO 


Felice Melli 


Ti ricordo a quanti ti hanno 


amato. 
LAURA 


Una Santa Messa verrà cele- 
brata domani nella Chiesa di 
Barcola alle ore 8. 


Trieste, 7 ottobre 1991 
Lol tti tini 


IT ANNIVERSARIO 


Teresa Basile 


Incancellabile è il tuo ricor- 
do: ti ho sempre nel cuore. 


Tuo marito CLAUDIO 
Trieste, 7 ottobre 1991 


I ANNIVERSARIO 


Walter Del Negro 


Sei nei nostri pensieri. 
La tua famiglia 


Trieste, 7 ottobre 1991 
VOCI A I GITA 


1979 1991 
Walter 


Sempre nel cuore. 
Mamma 
Trieste, 7 ottobre 1991 


I famigliari di 


Sergio Milani 


ringraziano quanti hannò 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 7 ottobre 1991 
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(6_] Il Piccolo 


Sogni di Spagna 
quasi chimere) 


Recensione di 
Alberto Andreani 


n attesa di conoscere 
le novità che l'edito- 
ria spagnola si ac- 

cinge a presentare al- 
l'imminente Fiera di 
Francoforte (a lei que- 
st'anno dedicata), la let- 
teratura iberica si fa 
strada con sicurezza an- 
che in Italia. L'interesse 
per ciò che si pubblica a 
Madrid è, forse, lievitato 
dopo il contestatissimo 
premio Nobel a Camilo 
José Cela (ristampato 
senza grande successo 
dall'Einaudi); ora, un 
consistente numero di 
autori spagnoli è dispo- 
nibile in ottime traduzio- 


ni. 

Nelle ultime settima- 
ne, ad esempio, Adelphi e 
Garzanti hanno proposto 
Juan Benet, sessantenne 
ingegnere che qualcuno 
vuole stretto parente di 
Carlo Emilio Gadda. In 
realtà, il lussureggiante 
ritmo barocco di «Nella 
penombra» (Adelphi, 
pagg. 203, lire 25 mil a) e 
di «Numa» (Garzanti, 
pagg. 124, lire 16 mila) 
sembra risentire piutto- 
sto di certa narrativa 
statunitense (magari 
Faulkner), mentre nelta- 
glio etico Benet sembra 
Ticordare Conrad. 

In ogni caso, la ricerca 

‘dello scrittore è total- 
mente autonoma, e risul- 
ta ancorata all'analisi 
delle labirintiche medi- 
tazioni di personaggi im- 
pegnati a mettere a fuoco 
il destino «che rumoreg- 
gia intorno a loro», spes- 
so lasciando indizi sco- 
modi da decifrare. Nei 
due brani di «Numa», Be- 
net presenta un guardia- 
no astuto e crudele co- 
stretto a vigilare su una 
valle selvaggia e un fan- 
tasma svegliato dal suo 
sonno secolare per intro- 
durre ai misteri della 
sessualità e della morte 
un suo discendente. At- 
traverso le vicende che li 
vedono protagonisti, ri- 
corda Pier Luigi Covretto 
in una nota, Benet evoca 
«quella parte dello spiri- 
to dell'uomo che si sten- 
de oltre la frontiera del 
razionale», | sovrappo- 
nendo al caos del mondo 
l'ordine della mente. 

Interrogativi analoghi 
sono al centro di «Nella 

enombra», dove: due 

lonne (zia e nipote) dia. 
logano tra loro cercando 
di prevedere il contenuto 
di un misterioso messag- 
gio che sta per esser re- 
capitato, relativo a un 
oscuro episodio di molti 


anni prima. Il fitto in- 
trecciarsi di domande e 
risposte, insieme ai 
frammenti biografici re- 
lativi alle vite di un ete- 
rogeneo gruppo di perso- 
naggi, consente a Benet 
di mettere a fuoco un'al- 
tissima teologia specula- 
tiva che ha nell'aforisma 
la sua arma più taglien- 
te. 
All'interno della strut- 
tura stilistica del libro è 
celata la chiave del com- 
plesso mondo poetico 
dello scrittore, innamo- 
rato dell'ossimoro e per- 
suaso che il romanzo co- 
stituisce «il terreno sul 
quale ogni certezza è qhi- 
merica, sterile, opinabi- 
le». Quale sia il suo punto 
di vista in merito Benet 
lo ha poi DNIRORE di re- 
cente im un lungo s (0) 
su «La torre di Abele, 
un quadro di Bruegel cu- 
stodito a Vienna. 

Dopo aver rivelato che 
nella costruzione «il non 
finite prevale sul finito», 


Benet iunge che l'u- 
topia della torre e il suo 
fallimento harino molto 
in comune conla lettera- 
tura. «L'audace architet- 
to — osserva — invece di 
rinunciare al progetto 
iniziale e ricondurre il 
già costruito a un più 
modesto disegno, preferì 


PREMI 
Tascabile 
a Vassalli 


ASCOLI PICENO — 
Sebastiano Vassalli: 
ha vinto il Premio 
«Tascabile» per la 
narrativa. L'ottava 
edizione del ricono- 
scimento è andata, 
infatti, al suo libro 
«La notte della come- 
ta», pubblicato da Ei- 
naudi. Per la saggi- 
stica, vincitore è ri- 
sultato Bartolomeo 


Sorge con «Uscire dal 
tempio» (Rizzoli)., A 


quest'ultimo, e ad 
Adriana Zarri per «Le 
dodici lune» (Rizzo- 
li), è stato assegnato 
pure il Gabbiano 
d'argento. 

Vassalli, vincitore 
‘anno scorso del 
Premio Strega con 
«La chimera», nella 
«Notte della cometa» 
ricostruisce la tragi- 
ca esistenza del poe- 
ta Dino Campana, 
autore dei «Canti or- 
fici», considerato 
pazzo. 


affidare alle generazioni 
future una duratura te- 
atmonianza del  falli- 
mento e la miglior prova 
di una volontà non di- 
sposta a svendere il suo 


sogno, a scendere a patti, 


con il contingente e a ri- 
durre la sua torre alle di- 
mensioni di un edificio 
mediocre». 

Con il risultato che la 
torre (al pari delle opere 
degli scrittori) costitui- 
sce la «figura» di un di- 
sordine che è possibile 
indicare solo allegorica- 
mente, senza ritrarre 
ogni singolo dettaglio. 

. Un punto di vista inso- 
lito sui fatti (e sui misfat- 
ti) del mondo contempo- 
raneo è anche quello di 
Rafael Sanchez Forlosio, 
schivo narratore di origi- 
ne italiana (è nato a Ro- 


. ma nel 1927), ben notoin 


Spagna per i suoi provo- 
catori articoli ospitati 
dal quotidiano «El Pais», 
di cui la casa editrice 
Theoria ha appena tra- 
dotto «Imprese e vaga- 
bondaggi di Alfanhui» 
(pagg. 178, lire 20 mila). 
Pubblicato con grande 
clamore nel corso degli 
anni Cinquanta, il libro 
narra le avventure — in 
parte picaresche e in 
parte decisamente sur- 
reali — di un bambino 
deciso a svelare i misteri 
dell'universo facendo le- 
va soltanto su un sistema 
etico e scientifico da lui 
stesso creato. Per molti 
aspetti «Imprese e vaga- 
bondaggi di Alfanhui» ri- 
corda alcune opere di 
Italo Calvino (soprattut- 
to «I sentieri dei nidi di 
ragno), in particolare in 
virtù di un uso molto li- 
bero dell'estetica neo- 
realista, rivisitata da 
Ferlosio senza tenere in 
ran conto i dogmi de 
impegno, pri ando 
invece gli aspetti fiabe- 
schi di un mondo a volte 
allegramente incoerente 
einaltre circostanze tra- 


gico, 
A dispetto della popo- 
larità SUSA Con pu 
rese e Vi on 
Aiino con on 
temporaneo «Il Jarama» 
— tradotto nel 1963 dal- 
la Einaudi —, lo scrittore 
ha abbandonato da tem- 
po la narrativa per dedi- 
carsi alla saggistica, pre- 
ferendo gli studi sulla 
teoria del linguaggio. In 
una recente intervista 
ha, tuttavia, ricordato 
con affetto il suo piccolo 
rotagonista, segnalan- 
one l'originalità in un 
universo letterario ricco 
«solo. di storie troppo 
UE) e troppo prevedi- 
bili». 


Cultura 


UTOPIE 


Bella la vita. Ma al di la 


Il mondo «altro» di Tommaso Moro nel saggio di Cosimo Quarta 


Oceano Atlantico 


A destra, un'ipotetica cartina geografica dell'i 


di artigianato utopiano. Entrambii 


Servizio di 
Nino Del Bianco 


Non attirare l'ira dei 
potenti dicendone male. 
E se proprio si deve farlo, 
parlare a bassa voce e, 
come si dice, senza far 
nomi. Questa regola si 
applica a maggior titolo 
per chi scrive e consegna 
al pubblico, giudizio le 
proprie idee. Sappiamo 
che la prudenza è spesso 
di casa nell'uomo di let- 
tere. Si descrivono così 
società perfette, immagi- 
narie, dove tutti sono 


buoni e giusti, metafore . 


che in realtà celano e vo- 
gliono intendere critica 
alla società reale, quella 
imperante al tempo del- 
l'autore. Così hanno fat- 
to Platone, Campanella, 
lo Swift di «Gulliver», il 
Voltaire del «Candide». 
Non secondo a nessu- 
no nel campo risultò 
Tommaso Moro, vesco- 
vo, letterato e statista in- 
glese del'500, ministro di 
Enrico ottavo, autore di 
una famosissima opera, 
«Relazione sulla miglior 
forma di repubblica» 0, 
come è universalmente 
conosciuta, l'«Utopia». 


Ne parla ora, in un 
ampio studio, Cosimo 
Quarta dell'Università di 
Lecce: «Tommaso Moro - 
una  reinterpretazione 
dell'Utopia», Dedalo, 
pagg. 450 Lire 40 mila. 
Intento dello studio è 
spiegare in chiave mo- 
derma, anzi attuale, i va- 
ri problemi che Moro po- 
ne alla società dandone 
una soluzione, sia pure 
per assurdo. 

Nell'isola - lontana di 
Utopia — questo è il luo- 
go dell’immaginaridrac- 
conto di un marinaio — 
gli uomini vivono felici 
perché i loro maggiori 
problemi come: econo- 
mia, guerre, matrimo- 
nio, religione, reggimen- 
to politico, sono stati ri- 
solti per'il meglio. E tut- 
tavia i cambiamenti — e 
qui sta il valore esplosivo 
del libro — per risultare 
efficaci, sono stati dra- 
stici. Così, per eliminare 
miseria e fame, non esi- 
ste più proprietà privata, 
la terra è di tutti, l'oro e 
l'argento sono buoni sol- 
tanto a fabbricare uten- 
sili e non hanno più al- 
cun valore specifico. Ri- 
sultato: in quel Paese di 


SCOPERTE MOSTRE 


Grande tra le «donnine» 


Ritrovata 
una mini 
piramide 


IL CAIRO — L'Egitto 
non ha mai finito di 
stupire. Un équipe di 
archeologi tedeschi ha 
riportato alla luce nei 
giorni scorsi una pira- 
mide in miniatura nel- 
la regione del Draa 
Abul Nagaa, o Ovest di 
Luxor, vicino alla Valle 
dei Re. La notizia è 
comparsa sul quotidia- 
no egiziano «Al Ah- 
mar», che ha definito il 
ritrovamento come 
«una grande scoperta 
archeologica». 

La piramide ritrova- 
ta dai tedeschi, tutto 
sommato, può essere 
considerata un model- 
lo «mignon». Quasi una 
miniatura delle grandi 
costruzioni che hanno 
reso famoso l'Egitto in 
tutto il mondo. Alta po- 
co meno di nove metri, 
ha una superficie di 
circa cento metri qua- 
drati. Per costruirla, 
vennero usati mattoni 
impastati. 

L'interno della pic- 
cola piramide è molto 
ben conservato. Sono 
stati, infatti, ritrovati 
dei bassorilievi dai co- 
lori totalmente intatti. 
Secondo gli archeologi 
tedeschi, che hanno 0s- 
servato attentamente 
le iscrizioni trovate al- 
l'interno e all'esterno 
dell'edificio, il sepolcro 
sarebbe stato costrui- 
to per Ba Ren Nefer, 
grande sacerdote del 
dio Amon che viveva 
nell'antica Tebe (l'at- 
tuale Luxor). La pira- 
mide, quindi, non sa- 
rebbe una costruzione 
di secondaria impor- 
tanza. 


' Da giovedì, a Londra, un omaggi 


Un disegno di Henry de Toulouse-Lautrec, 
realizzato nel 1894, che ritrae la cantante Yvette 


Guilbert. 


LONDRA — La più im- 
portante retrospettiva 
dedicata all'opera di 
Henry de Toulouse-Lau- 
trec verrà inaugurata 
giovedì a Londra. Oltre 
centosessanta opere, tra 
dipinti, disegni, manife- 
sti, incisioni, illustrazio- 
ni per libri, veranno 
esposti alla Hayward 
Gallery, dove resteranno 
a disposizione del pub- 
blico fino al 10 gennaio 
del ‘92. 

E' la prima volta, fan- 
no notare i curatori della 
mostra Richard Thom- 
son, Claire Freches e An- 
ne Roquebert, che opere 
del pittore e illustratore 
francese, conservate in 
numerosi musei e colle- 
zioni private di tutto il 
mondo, vengono messe 
assieme per permettere 
al pubblico di valutare 
con obiettività l'attività 
di un artista troppo spes- 
so giudicato negativa- 
mente per il suo compor- 
tamednto umano, più 
che per la qualità della 
produzione artistica. Le 
mostre precedenti, tra 
cui quella ospitata dalla 
Tates;Gallery nel 1961, 
erarifz state perloppiù 
una selezione delle opere» 
di cui è ricca la raccolta 
del museo di Albi, la città 
natale di Toulouse-Lau- 


trec. 

Nel 1988, la Royal 
Academy di Londra ave- 
va dedicato al multifor- 
me artista francese una 
mostra di stampe, men- 
tre l'esposizione della 
Hayw: Gallery racco- 
glie, oltre alle stampe e ai 
quadri, anche testimo- 
nianze della grafica di 
Toulouse-Lautrec, com- 
presi i disegni della sua 
infanzia, le caricature, 
gli sketch, le litografie e 
e illustrazioni per libri. 


oa Toulouse-Lautrec. 


Da questa dovizia di ma- 
teriale emerge lo spesso- 
re dell'artista, che la cri- 
tica ufficiale aveva spes- 
so giudicato con legge- 
rezza sulla scia delle 
donne di facili costumi, 
tanto care alla sua icono- 
grafia. 

Al centro della mostra 
della Hayward Gallery 
alcune delle opere che lo 
resero famoso un secolo 
fa, tra cui il grande di- 
pinto. «Le prove delle 
nuove ragazze al Moulin 
Rouge», «La ragazza con 
la pelliccia», «La modi- 
sta» e l'originale del suo 
primo manifesto «L'in- 
gorda», che aprì la strada 
all'attività di grafico al- 
l'artista. Ma i lavori for- 


‘se più maturi sono i ri- 


tratti di Aristide Bruant, 
Jane Avril e Yvette Guil- 
bert, che lo hanno co- 
stantemente riproposto 

i occhi delle genera- 
zioni successive sotto 
forma di manifesti più e 
più volte riproposti. 

Un intero settore della 
mostra sarà dedicato, 
naturalmente, all'argo- 
‘mento che sembrava in- 
teressare maggiormente 
Toulouse-Lautrec, morto 
di sifilide a 36 anni: i 
bordelli e le prostitute. 
Sarà interessante  con- 
frontare le opere di que- 
sta sezione con quelle di 
un'altra mostra che si è 
aperta a Londra, all'Ac- 
cademia italiana, e che 
propone alcune stampe 
giapponesi del Settecen- 
to e dell'Ottocento, rac- 
colte dall'incisore geno- 
vese Edoardo Chiossone. 
Tra le ragazze di piacere 
di Toulouse-Lautrec e le 
stilizzate prostitute di 
Utamaro potrebbero es- 
servi molti punti in co- 
mune. 


inaria isola di Utopia, creata dal vescovo e letterato 
disegni sono tratti dal «Manuale dei luoghi fantastici» di Gianni Gua 


Bengodi i cittadini lavo- 
rano soltanto sei ore al 


giorno e passano il loro. 


tempo in letture e diver- 
timenti vari. Perché è il 
«piacere» il fine ultimo 
dell'uomo nella sua vita 
terrena. Asserzione que- 
sta, per la società chiusa 
e faticosa del Medioevo, 
în sé stessa sconvolgen- 
te. C'è tolleranza religio- 
sa in quell'isola: tutti 
credono in Dio ma ognu- 
nolo venera liberamente 
a suo modo. E quindi 
niente più guerre di reli- 
gione, anzi niente più 
guerre în generale. Esse 
sono state abolite perché 
inutili, anzi dannose, 
provocando gli istinti 
peggiori di chi le fa; i sol- 

1 dati che sono «ladroni e 
belve». 

‘Possiamo immaginare 
l'impatto di simili stra- 
vaganze in una società 
medioevale costruita e 
sorretta proprio sulla 
violenza, Abolita la mo- 
narchia, l'unità politica 
di base non è più l'indi- 
viduo — evidentemente, 
‘per Moro, troppo debole 
e facile a. essere sopraf- 
fatto — tia la famiglia 
che, a gruppi, elegge i go- 


vernanti e partecipa del 
potere. 

L'autore, per farsi ac- 
cettare, ammantò di iro- 
nia tutto lo scritto e co- 
minciò con il chiamare il 
protagonista Itlodero 
(traduzione letterale del 
greco: distributore di 
chiacchiere). E il velo fu 
così spesso che si discus- 
se per secoli sulle vere 
intenzioni di Moro, se 
intendesse fare opera se- 
ria o semplicemente uno 
scritto di assurdi scherzi. 
La critica odierna tende, 
naturalmente, a prende- 
re l'Utopia nel suo verso 
più serio, accreditandola 
addirittura di pensiero e 
visione profetica. E' in- 
dubbio, infatti, che essa è 
presente, per esempio, 
negli illuministi e nello 
stesso Rousseau. 

Sconvolgenti addirit- 
tura, per l'epoca, i riferi- 
menti alla sfera privata. 
Il giovane, uomo 0 don- 
na, ha il diritto di sce- 
gliersi il lavoro secondo 
la propria inclinazione, 
e non per obbligo pater- 
no. Sarà lui a scegliere il 
coniuge per amore affin- 
ché il matrimonio non si 
trasformi «in un abisso 
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lupi e Alberto Manguel, pubblicato da Rizzoli. 


di molestie» e l'amore di- 
venti «un problema di 
consuetudine extraco- 
niugale». Le donne, oltre 
che partecipare alla co- 
munità politica e di dife- 
sa, hanno diritto, con al- 
cuni limiti, di accedere 
He funzione sacerdota- 


Idee del genere, espo- 
ste oltre a tutto da un ve- 
scovo cattolico, non po- 
tevano trovare ascolto, e 
restare impunite. 

Da una parte l'aristo- 
crazia inglese continuò 
a impossessarsi delle ter 
re togliendole alle cultu- 
re dei cereali — rendeva 
di più in termini econo- 
mici il pascolo dei mon- 
toni — e a espellere mas- 
sedi contadini che dive- 
nivano — unica prospet- 
tiva del tempo — accat- 
toni o ladri. D'altra par- 
te, Moro non poteva an- 
dare a genio alla Chiesa 
di Roma, tesa disperata- 
mente all'unità delle 
anime e degli introiti che 
ne derivavano. 

Difatti il libro fu messo 
all'indice poco dopo l'u- 
scita. «Last but ' not 
least», l'assolutismo mo- 
narchico, così ben rap- 


! Ivoli liberi di Paul Klee 


La fantasia più libera e un rigore tecnico invidiabile. Paul 
Klee, cin t'anni dopo la morte, continua a essere un 
esempio di serietà artistica, di creatività, di ricerca di nuovi 
modi di esprimersi, completamente staccato dalle correnti, 
dalle mode. Jean Paul Sartre disse di lui: «E'un angelo che 
ricrea i miracoli di questo mondo». Per verificare l’obiettività 
di questo giudizio basta sfogliare il volume che Will i 
Grohmann ha voluto dedicare a Klee: 168 pagine, fitte di 
illustrazioni a colori e in bianco e nero (tra cui l'acquarello 
«Cara, oh cara!» del 1937, riprodotto sopra); che la Garzanti 


ha appena messo in vendita al prezzo 


135 mila lire. 
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4 

Ì 

i 

è 

: 

è 


| rianni ha intitolato «Brin- > | : 
i 


‘ duzioni, all'impegno pitto- 


. rienze e momenti di vita, a | 


I 


presentato da Enrico ot- 
tavo, non poteva certo 
ammettere che si parlas- 
se addirittura di repub- 
blica elettiva. 

Tommaso Moro visse, + 
così, da uomo scomodo, i 
spigoloso, mal sopporta- è 
to nonostante il suo va- È 
lore. Una di quelle tipi- + 
che figure che, in ogni || 
epoca e in ogni società, è 
non ne accettano le re- è 
gole e si ostinano, solita- | 
ri e misconosciuti, a na- è 
vigare contro corrente. || 
Oggi il rischio è di essere è | 
inascoltati e lasciati da | | 
‘parte, maitempi del Me- * 
dioevo erano duri, le re- è 
gole inflessibili, e la so- i | 
cietà non poteva, peri 
‘propria concezione sn i 

f 


lusso di essere tolleran-\ | 


te. LI 

Così non appena il re \ | 
trovò un pretesto decen- i 
te — il «no» di Moro al- : 
l'annullamento del suo È 
matrimonio — gli fece : 
tagliare la testa. Si può | 
sup- | 


un momento di felice 
concordia tra corona, 
chiesa e aristocrazia. 


POESIA: 
Marianni: | 
ironica dl 
esistenza : 


Suona beneaugurante la i 
nuova pubblicazione poe- è 
tica che Ariodante Ma- | 


disi di San Silvestro e altri | 
versi» (Biblioteca cominia- | 
na, pagg. 63, s.i.p.). Einef- / 
fetti un tono ironico e leg- è 
gero, scanzonato e provo- ? 
catorio, arguto e pungente | 
alimenta le liriche di que- ‘_ 
sta silloge, quasi a esorciz- | | 
zare le sofferenze, i dolori i 
e i lutti che l'esistenza : 
‘puntualmente ci riserva. > 

‘Ricchi di citazioni e ri- ‘ 
ferimenti, i versi di Ario- . 
dante Mariannni non tar- ; 
dano a rimandare il lettore l 
alla vivace personalità e ai è 
molteplici interessi cultu- . 
rali dell'autore (dalle tra- | 


rico, dalla collaborazione * 
a riviste alla partecipazio- 
ne a programmi radiofoni- 
ci e televisivi), che ha al 
suo attivo successi e rico- ‘ 
noscimenti riservati an- 
che a due precedenti volu- | 
metti poetici, «De l'a- | 
moury e «Viaggio in inco--! 
gnito». î 

Versi di personalissima ® 
impronta questi di «Brin- , 
disi di San Silvestro», ove è. 
le considerazioni e i giudi- ‘ 
zi dell'autore scaturiscono |. 
e si assommano a espe- |. 


ricordi, a relazioni di ami: 
cizia e di affetto che trag- 
gono qui nuova linfa: ecco | 
il «colloquiare» con Nelo |. . 
Risi, con Enzo Mazza, con . 
il nipote Andrea, con Ma- | 
rio Picchi; ecco, acre eim- , 
pulsivo, rabbiosamente |. 
schietto, il «Requiem laico | 
per Vittorio Sereni» in cui 
forse, più che non altrove, : ‘ 
la penna di Marianni sca- |. 
va senza cedimenti, insi-/ 
nuandosi tra le pieghe, le 
finzioni, le apparenze e 10. 
ipocrisie della vita, e 18; 
brutale realtà della morte: | 
Grazia Palmisan® è 


vo 


relocità. © 
n, da 0, | 
1in84 * 
ore an- 
te è la 
ne rag- 
500 gi- 
sati : MOZIONE 
)giri, il 
cià di | Il testo 
ito rea- FILE 
cambio definitivo 
iede la 
lare: @pprovato 
ensioni. | 3 
te co: dall'aula 
più du- 
Amon, Riportiamo di seguito il ‘ 
issati. | | testo della mozione, de- 
vettura.‘ gli emendamenti e degli 
, oltre.‘ altri documenti appro- 
reggere‘ vati nel corso dei lavori 
Escort, + di ieri. «Il Consiglio co- 
i di un ‘' munale premesso che il 
gmento ‘ ‘Presidente della Repub-. 
Un tar- blica ha reso nota, nel 
pn im-| * corso di una conferenza. 
qualità ‘ stampa a Trieste, la di- 
ratutto ‘ sponibilità dell’Italia, 
acome ‘ quale straordinario con- 
(chiavi. ‘! tributo alla pace, a ren- 
sentano dere possibile il rientro 
nteres- | -. dell'esercito jugoslavo 
n rela-| - dalla Slovenia, attraver- 
dalla «= so lo scalo. di Trieste; 
3 considerato panino dle 
ini i..tale notizia ha suscitato 
pollini” forte emozione e turba- 
——’ ‘mento in larghi strati 
della popolazione, anche 
nel ricordo della doloro- 
sa occupazione di 45 an- 
ni fa; preso atto che il go- 


verno ha precisato’ di 


a aver espresso il proprio 
‘consenso «in linea di 
ne massima e subordinata” 
mente al verificarsi di 


particolari condizioni € 
‘alla consultazione del 
Parlamento»; impegna il 
sindaco e la giunta a ri- 
badire al governo l'esi- 
genza che siano ricerca- 
‘e soluzioni operative al- 
ternative all'attraversa- 
mento del territorio ita- 
liano, soluzioni che in 
* un contesto di pace o tre- 
v appaiono certamen- 
i pei e meno di- 


‘preventivamente co- 

‘‘imunque l'accordo sulle 
soluzioni che si intendo- 

no adottare, di tutte le 

arti interessate n 

; ‘he esse si rivelino, 
dariichè un contributo 
‘ alla pace, un involonta- 
rio sostegno alla guer- 

ra». Alla fine si aggiunge 

l'emendamento del Psi 

che così recita: «Nella 

‘ contrarietà della città a 
qualsiasi ipotest di per- 
manenza, seppur transi- 
toria, delle truppe Jugo” 
slave». La giunta-ha an- 


i 


mie i riad e ni 


Scromipenti; sia verificato» 


GRUPPO 
IMMOBILIARE 


IL QUADRIFOGLIO 


V. S. CATERINA N. 1 
TEL. 630174/75 


IL CONSIGLIO CO 


n«no» sofferto ai tank 


Servizio di 
Mauro Manzin 


Dopo quasi sei ore di ac- 
ceso dibattito il Consiglio 
comunale riunito in se- 
duta urgente è riuscito 
ad approvare un docu- 
mento contrario all'ipo- 
tizzato passaggio per 
Trieste dei carriarmati 
dell'Esercito ‘federale. 
Un documento sofferto 
che ha messo in luce tut- 
te le lacerazioni esistenti 
in seno alla maggioranza 
dove i distinguo si sono 
sprecati e dove si devono 
registrare le dimissioni 
del liberale Gabrio Her- 
met. 

La mozione proposta 
dalla giunta (la riportia- 
mo nel dettaglio qui a 
fianco, assieme alle altre 
proposte approvate dal 
consiglio), senza emen- 
damenti, ha fatto regi- 
strare un voto unanime, 
ma con l'astensione di 
LpT, Gallico (Verdi mar- 
E erita) e Msi. L'emen- 

amento del Psi, invece, 
ha visto i voti contrari di 
Bekar (Lva), Ghersina 
(Verde), e Pittoni (Psi) e 
l'astensione del Pds e di 
Tripani (Dc). La mozione 
della giunta più l'emen- 
damento del Psi, a sua 
volta, hanno fatto regi- 
strare l’unanimità con 
l'astensione . di Tripani 
(Dc), Ghersina (Verde), 
Bekar (Lva), Zanin e Kalc 
(Pds), Pittoni (Psi). Da ri- 
levare anche che la mo- 
zione di Camber (LpT) 
che chiedeva le dimissio- 
ni di giunta e sindaco nel 
caso la decisione di far 
passare i tank dell'arma- 
ta jugoslava diventasse 
operativa, pur non es- 
sendo stata approvata ha 
ottenuto i voti favorevoli 
di LpT, ovviamente, di 
Msi e dei socialisti Perel- 
li, Weber e Seghene, gli 
ultimi due entrambi as- 
sessori. 

I lavori sono iniziati 
con un'affluenza insoli- 
ta, sia di pubblico che di 
SERE Tra gli udito- 
Tl anche il segretario na- 
zionale del Msi Gian- 

‘anco Fini ‘attorniato 
dal suo stato maggiore. 
L'atmosfera è di quelle 
frizzanti e i consiglieri 
ESS al punto giusto 
‘anno subito scintille. La 
prima baruffa è fra il sin- 
daco Richetti e il capo- 
gruppo della LpT Staffie- 


Il Piccolo 


"Trieste 


Un documento sofferto che ha evidenziato 
tutte le lacerazioni esistenti in seno 

alla maggioranza e che ha segnato 

le dimissioni del liberale Gabrio Hermet. 
In un’atmosfera surriscaldata, Camber 
ha chiesto le dimissioni di sindaco e giunta 
nel caso i serbi fossero passati per Trieste. 


Un momento del consiglio comunale 
straordinario di ieri mattina, (Italfoto) 


ri. Le conten- 
dere è la primogenitura 
della convocazione ur- 
gente dell'assise che il 
consigliere della Lista 
non vuole lasciarsi 
strappare dalle dichiara- 
zioni del primo cittadi- 


no, 
Subito dopo non passa 

la mozione del Melone 
per continuare il consi- 
glio a oltranza e le parole 
‘osse cominciano a vo- 
‘are tra i missini e Cam- 
ber, ma anche tra Tripa- 
ni (Dc) e Agnelli (Psi), una 
serie di battibecchi che 
vivacizzeranno tutto lo 
svolgimento dei lavori. Il 
pubblico mormora, qual- 
cuno sì diverte e i consi- 
glieri diventano sempre 
più virulenti. A_ placare 
li animi è l'inizio del di- 
attito che vedrà com- 


plessivamente  l'inter- 
vento di 27 consiglieri, 
un vero record. 


Apre le danze Agnelli 
che bersaglia il presiden- 
te della Regione Biasutti. 
Segue il missino De Polo 
che si dichiara pronto a 
opporsi fisicamente al 
transito dei tank. Gam- 
bassini, ironicamente ri- 
conosce tutte le doti di 
Richetti «derivategli dal- 
la sua formazione gesui- 


ta». Sluga (Msi) imputa . 


ancora a Richetti, ma an- 
che al presidente della 
Provincia Crozzoli di non 
aver rassegnato imme- 
diatamente le dimissioni 
appena avuta la notizia 
dal presidente Cossiga. 
Ghersina (Verde) con il 
suo gadget inneggiante 
alla Slovenia indipen- 
dente in bella evidenza 
sulla patella della giacca 
denuncia «l'incapacità 
politica di gestire l’intera 
vicenda», mentre Menia 
(Msi) confessa di «amare 
Trieste nelle sue reazioni 
violente». 

Dressi (Msi) smasche- 
ra una lobby internazio- 
nale che da anni lavora 
contro la città. Ambrosi 
(Dc) parla di una campa- 
gna elettorale giocata in 
anticipo da LpT, Psi e 
Msi, ‘ mentre Maccan 
(Msi) si dichiara d'accor- 
do con i suoi «camerati». 
Costa (Pds) teme l'inde- 
bolimento del ruolo di 
Trieste e Di Giorgio (Msi) 
sostiene che per il gover- 
no la città «più che 
un'appendice è un'ap- 
pendicite». La Gallico 
(Verdi margherita) so- 
stiene che il passaggio 
dei tank servirebbe solo 
arinfocolare il conflitto e 
Pacor (Pri) mette in luce 
la latitanza di Andreotti 


e De Michelis. La Poletti 
(Dc) arringa in difesa di 
Biasutti e ributta la pata- 
ta. bollente a Camber 
chiedendogli come pensa 
di porre la questione al 
suo amico socialista De 
Michelis, E così avanti 
con Camber (LpT), Moli- 
nari (Dc), fino a Hermet 
(Pli) che con un vero e 
proprio «coup de Thea- 
tre» rassegna le dimissio- 
ni ed esce dall'aula. 

Poi tocca ad Albanese 
Dc), seguito da Kodric 
(Pds), Lokar (Unione slo- 
Vena), Bekar (Lva), Di Lo- 
Tenzo (LpT), fino a Tripa- 
ni che afferma come tale 
decisione «sconvolge gli 
equilibri politici della 
nostra comunità». Se la 
prende con «Il Piccolo» 
che non avrebbe riporta- 
to correttamente la posi- 
zione diccì e conclude af- 
fibiando a De Michelis la 
responsabilità della de- 
cisione incriminata. Si 
scatena ancora Agnelli. 

pani a muso dura dice 
«no al trasformismo s0- 
cialista» ed esce dall'aula 

ettando contro il banco 

el senatore un giornale 
che gli era capitato a por- 
tata di mano. 

Torna all'attacco a 
colpi di mozione Staffieri 
(LpT), e poi Perelli (Psi) 

e denuncia come siano 
stati gli altri partner ad 
«accodarsi alla posizione 
socialista». E’ la volta di 
Pangher (Dc) a dichiarare 
che in città non devono 
più sorgere dualismi tra 
italiani e sloveni e batta- 
pica sostiene che la Dc 

pronta a misurarsi con 
le urne. Chiude Galazzi 
(LpT), che se pecca di 

‘antasia, guadagna in in- 
cisività e proclama a 
suggello della giornata il 
suo secco «o» al passag- 
gio dei.tankjugoslavi per 
Trieste. 

Finalmente il voto. So- 
no le 15. Qualcuno corre 
allo stadio a vedere la 
partita della Triestina, 
altri vanno a pranzo. Gli 
straordinari li fa Richetti 
che comunica immedia- 
tamente l'esito dei lavori 
al Consiglio dei ministri 
e ai ministeri degli Esteri 
e della Difesa. Î «magni- 
fici sette» consiglieri del- 
la Lista restano in aula. 
L'occupazione continua, 
dall'Aia non era giunta 
ancora alcuna notizia. 


È 


maggiore del Movimento sociale. Quindi il corteo, 
consolato jugoslavo in via Udine (Italfoto) 


Camionette militari e mezzi cingolati dell’ 
di Postumia, ieri pomeriggio, 
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MUNALE APPROVA UNA MOZIONE CON L’ASTENSIONE DI LPT, VERDI E MSI 


«passaggio per Trieste» era stata annullata. 


GRUPPO 
IMMOBILIARE 


IL QUADRIFOGLIO 


Sono le 12: in piazza della Borsa il segretario del Msi Fini tiene il comizio attorniato dallo stato 


con la minaccia (solo annunciata) di occupare il 


esercito federale jugoslavo pronti a partire dalla stazione 
quando ancora non era arrivata oltreconfine la notizia che l'operazione 


CECOVINI: LA CITTA’ INSORGERA’ ALL'IDEA DI ESSERE PORTA DI PASSAGGIO PER LE TRUPPE STRANIERE 


In serata, tutti in piazza a far festa 


{ da- 
mila 68 5 che accolto l'emenda 
ei % mento del verde CS 

8 nanel quale si sottolnea 
de che «nell'attuale situa- 
890 © zione di conjlitto bellico 
or « ‘in corso, il SUDDORO LG 
Fesenz. « liano al rientro degli ar- 
da i mamenti dell ‘esercito fe- 
li è derale jugoslavo dalla 
INEB:] _ Sloveniast ‘potrebbe dn 
. Il de “ figurare come un atto di 
nde il | ‘inaccettabile Sostegno 
e line? è agunadelle parti nata: 
capitolo © s0:di guerra». Il sinda 
ria del > ha accolto come racco” 


6° direpi 


ione una ‘parte 
mandazio! Staffieri 
egna la 


che segnalano nelle ulti- 


ore pri LU 
dir 4 corazzati Jugo- 
slavi nell'area di Postu- 


roclamata in Croa- 


t © zia». L'ultima parte della 


| © mmozione Bekar, infine, è 


stata accolta come ordi- 


i 1 giorno laddove si 
ì ela invito «ai cit- 
“. tadini, alle forze politi- 
È che e sociali della città 
“ affinchè l'ipotesi  pro- 
 »»spettata dal governo non 
;. possa divenire pretesto 0 
+. stimolo per episodi di in- 


tolleranza etnica e na- 


# «zionale. . E 


‘StudioBattistellaTrieste 


|; miga seguito anche del- | 


: la mobilitazione genera- 


Sono quasi le 16 e le telescriventi 
hanno appena finito di battere il di- 
spaccio d SELE] con il quale il se- 
natore Vitalone annuncia dall’Olan- 
da che «non esistono nell'attuale si- 
tuazione jugoslava le condizioni es- 
senziali per rendere operativa la 
scelta di far transitare per Trieste i 
tank dell'Armata federale». Passa 
circa un'ora prima che la notizia 
raggiunga anche i «magnifici sette» 
consiglieri della Lista ancora asser- 
ragliati in municipio. Per loro è il 
trionfo. Sbaraccano dall'aula del 
consiglio comunale e scendono in 
pizza dove ad attenderli c'è l'ab- 

raccio' della gente. Staffieri im- 
provvisa un comizio. E’ commosso 
ed emozionato, E’ un flash-back che 
credeva irrealizzabile, sembra di es- 
sere tornati ai tempi della protesta 

Osimo, quando il Melone riempi- 
va ancora le piazze della città indi- 
gnata, 

Giulio Camber, l'onorevole-segre- 
tario è visibilmente provato, ma 
raggiante. «E' una vittoria di Trieste 
Gi ACHiara ai cronisti e agli inviati 
di mezza Italia che lo circondano». 
«La città non si fa mettere i piedi 
sulla testa e quando è il caso sa rea- 
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gire con una fermezza e una rapidi- 
tà che sono sconosciute in molte 
arti d'Italia». Per Camber si tratta 
un'apoteosi e il deputato si lascia 
andare a ruota libera. «Una bella le- 
zione per Biasutti — prosegue — che 
così imparerà a ironizzare su Trie- 
ste», Racconta di avere avuto con- 
tatti nel corso della mattinata con il 
ministero dorli Esteri al quale ha 
comunicato l'indignazione di Trie- 

ste verso le decisioni incriminate. 
L'ultima bacchettata è per Ri- 
chetti e le minacce di segnalare alla 
polizia e alla magistratura l'occupa- 
zione dell'aula ‘consigliare. «Si è 
comportato come un preside del ’68, 
solo che di fronte a sè non aveva una 
scolaresca, nè solo i sette consiglieri 
della Lista, bensì la città intera», «Il 
sindaco-preside Richetti — rincara 
la dose — si è anche dimenticato che 
non stava dirigendo una scuola, ma 
‘una città in gravissima crisi econo- 
mica che stava per subire un altro 
Slicaezion e promette che la LpT vi- 
gilerà che in futuro il governo, mu- 
tate le condizioni in Jugoslavia, non 
attui un blitz facendo transitare i 

tank lo stesso. 

m. ma, 


YES 


«Un servizio di guerra a 
favore della Serbia». Così 
l'avvocato Manlio Cecovi- 
ni, per molti anni sindaco 
di Trieste, definisce la di- 
sponibilità del governo a 
far passare per la nostra 
città le truppe jugoslavein 
ritirata dalla Slovenia. Ce- 
covini ieri mattina ha par- 
lato a lungo con la gente 
che manifestava in piazza 
dell'Unità, proprio sotto il 
Municipio. Giovani e an- 
zianigli si sono fatti intor- 
no. Esponenti di altre for- 
mazioni politiche ascolta- 
vano in silenzio, in di- 
sparte. A loro la gente non 
aveva nulla da chiedere. 

Cecovini fin dalla prime 
‘battute ha detto di ritene- 
recheil trasferimento del- 
l'armata jugoslava sareb- 
be fallito, come in effetti è 
accaduto poche ore più 
tardi. Per l'opposizione 
manifestata dai triestini, 
ma anche per la povertà 
del disegno politico del 


i] COOPERATIVA AGRICOLA DI TRIESTE 


nostro governo. 

«Io credo che le truppe 
în ritirata non passerrano 
per Trieste. L'improvvisa- 
zione trapelata dalle di- 
chiarazioni del presidente 
Cossiga denota che dietro 
la volontà del governo che 
non c'è stato nessun lavo- 
ro preparatorio. Proposte 
politiche di questa portata 
comunque devono passa- 
re il vaglio del Parlamen- 
to. Non si puo' ammettere 
un'armata in assetto di 
guerra dentro il territorio 
nazionale se la Camera e 
il Senato non hanno dato 
il loro assenso. E voglio 
‘proprio vedere chi si assu- 
merà pubblicamente la re- 
sponsabilità di una simile 
decisione». 

Il leader della Lista ha de- 
finito il progetto di trasfe- 
rire l'armata jugoslava at- 
traverso Trieste «un fatto 
politico senza’ preceden- 
ti». «Non ricordo nessun 
episodio di questo genere, 
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Gli occhiali da vista di quest'uomò| 
rispecchiano la sua personalità: 
con una montatura così attuale e 
| «studiata», quest'uomo non pote- 
va che pretendere il meglio anche 
nella qualità delle lenti. 

Anche tu affidati al professionista: 


OTTICA 
GIORNALFOTO 


Piazza della Borsa, 8 


P., 


in nessuna parte del mon- 
do. Anche per questo stia- 
mo sul chi vive. Se fosse 


necessario chiameremo 
tutta la città in piazza. Ci 
siamo già ribellati anni 
addietro e abbiamo avutoi 
nostri morti. Trieste si ar- 
merà anche in questa oc- 
casione per impedire che 
la città diventi una porta 
di passaggio per un eserci- 
to straniero. Ci armeremo 
spiritualmente. Se credo- 
no che Trieste stia zitta 


CHI HA 


rifacimento 
della suoletta 
controllo e 


sciolinatura 


regolazione attacchi 


sbagliano di grosso. Non è 
vero nemmeno che questo 
progetto sia uscito dalla 
riunione dell'Aia. E' il go- 
verno italiano che lo ha 
sottoposto alla Cee. La vi- 
cenda è ancora più para- 
dossale se si pensa che per 
mesi l'Italia è stata del 
tutto assente nella vicen- 
da jugoslava. Non ha mai 
preso posizione. Un po' 
con gli uni, un po' con gli 
altri. Tre giorni fa improv- 
visamente la decisione. Si 
vara un progetto e lo chia- 
ma azione di pace. Invece 
è un'azione di guerra per- 
chè si consente ai federali 
di trasferire un'armata da 
un fronte a un altro. 130 
carri armati escono dalla 
Slovenia in cui sono im- 
bottigliati per raggiungere 
il Montenegro, a pochi 
chilometri dalle città dal- 
mate in cui si sta combat- 
tendo. Di fatto si rinforza 
la Serbia a svantaggio del- 
la Croazia dove vive una 


TEMPO 


NON ASPETTI TEMPO. 


È questo il momento più indicato per far controllare 
e ricondizionare alla perfezione i tuoi sci dal nostro 
laboratorio di assistenza 


affilatura lamine 


VIA CARDUCCI 10 


FINO A TUTTO OTTOBRE LE TARIFFE DEL 1990!! 


grossa comunità italiana. 
Proprio una bella idea, 
una pensata geniale». 
La gente ma anche i gior- 
nalisti interrogano Ceco- 
vini. «Di chi è stata l'i- 
dea?» chiede l'inviato di 
un giornale milanese. 
Spera in una risposta pe- 
pata. Cecovini non lo de- 
lude. «Io ho così poca sti- 
ma dei nostri uomini poli- 
tici che posso attribuirla a 
tutti. E' una pazzia, una 
violazione di tutti i princi- 
pi. Voglio proprio vedere 
come si. giustificheranno 
sul piano del diritto inter- 
nazionale. Come risolve- 
ranno il problema dei di- 
sertori. Se l' operazione si 
farà Ve ne saranno a cen- 
tinaia perchè per imbar- 
care 130 carri armati ser- 
vono almeno quattro gior- 
ni. In questo tempo ognu- 
no ha l'opportunità di ta- 
gliare la corda. 

Claudio Erniè 


[ 
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LE MANIFESTAZIONI POLITICHE 


La LpT firma, il 


40: 


S. Lar 


fd 
. 
D 


Msi sfila 


«Una firma non costa nulla, non firmare può costar caro»: 
questo lo slogan del Melone che invitava a sottoscrivere 

il documento di protesta verso la decisione del governo. 

Da piazza della Borsa intanto Fini tuonava: «Il riconoscimento . 
di Slovenia e Croazia va subordinato alla loro volontà di 
ridiscutere il confine orientale». Quindi il corteo con la minaccia 
(rimasta tale) di occupare il consolato jugoslavo 


Servizio di 
Claudio Ernè 


ca discutere con tutti i 
soggetti della crisi jugo- 
slava per sapere chi è di- 


gretario della federazio- 
ne; Poi Sergio Giacomel- 
li, consigliere regionale e 


i Due piazze, due stili. sponibile a riconoscere i Roberto Menia, respon- 
. 4 - > Da una parte la Lista per . diritti italiani sull'Istria, sabile’ nazionale degli 
; — ; Trieste, dall'altra il Mo- Fiume ela Dalmazia». universitari. «Sarà depu- 
— vimento sociale. Sono Fini prima di salire sul tato» dice l'addetto 
3 esti gli schieramenti ‘palco nonsiènegato alla : stampa del partito. 


i 


—. 


Un incontro casuale, quello fra gli ex bersaglieri 


(a Trieste per una celebrazione) e il corteo 


missino, Qualche ex fante piumato si è 


avvicinato a Fini: strette di mano, scambi di 


saluti (Italfoto) 


LE BANDIERE DELLA LISTA SCATENANO LE REAZIONI DELLA MINORANZA SLOVENA 


Momenti di tensione davanti al palazzo del commissariato del governo, À 
corteo missino ha deviato puntando contro il portone. Sono partiti slogan contro Cossiga e An 
poi tutti alla volta del monumento a Nazario Sauro (Italfoto) ; 


in piazza Unità, quando il 


I calci non fermano Pahor 


dreotti, 


che ieri hanno mobilitato 
i loro apparati, hanno in- 
vitato 1 triestini a mani- 
festare pubblicamente 
contro il passaggio dell’ 
‘Armata popolare jugo- 
slava per le strade della 
città. Le altre forze poli- 
tiche hanno invece agito 
su piani diversi, meno 
valutabili numeri alla 
mano. È 

In piazza dell'Unità 
ieri era schierata la Li- 
sta. «Una firma non co- 
sta nulla, non firmare 
puo' costar caro» ammo- 
niva come in un'antica 
fiera, un attivista del 
melone. E la gente firma- 
va, compunta e preoccu- 
pata. ò 

«Siamo i nuovi irri- 


gente che lo tratteneva 
per la manica della giac- 
ca. Rassicura, promette, 
annuncia. «Li fermeremo 
fisicamente, non  per- 
metteremo che i carri 
con la stella rossa entri- 
no a Trieste. Ci stendere- 
mo davanti ai cingoli co- 
munisti come hanno fat- 
to in Lituania. Non biso- 
gna aver paura). Gli in- 
terlocutori annuiscono. 

«G'è il clima, andiamo 
sul palco» annuncia un 
dirigente. Fini sale, si af- 
faccia tra i tricolori, gli 
striscioni e i gagliardetti. 
Parla Sergio Dressi, se- 


Nella piazza i cinque- 
mila e più fischiano e ru- 
moreggiano appena sen- 
tono pronunciare la pa- 
rola «slavi». Dissenso an- 
che per Andreotti e Cos- 
siga. Applausi invece 

ando echeggia il nome 

i Junio Valerio Borghe- 
se, «indimenticabile co- 
mandante della Decima 
Mas». Gli aquilotti di 
bronzo infissi alle estre- 
mità delle aste delle ban- 
diere si protendono ver- 
so il cielo. Volano. Gladi 
e Fiamme dello stesso 
metallo li seguono. Re- 
duci di Salò, Arditi d'Ita- 
lia; triestini con l'abito 
della domenica sono 
schierati fianco a fianco 
con i crani pelati e i vi- 


dentisti. A_ noi l'Istria, stosi tatuaggi degli Skin 
Fiume, Dalmazia» grida- giunti dalle valli del Na: 


va il popolo della Fiam- 
ma schierato tra piazza 
della Borsa e il Terge- 
steo, I più giovani ag- 


tisone. Occhiali neri, an- 
fibi neri, jeans e magliet- 
te dello. stesso. colore. 
«Proteggono l'italianità 


FiunEeTANO in coro col di quelle terre» dirà poi, 
ì raccio teso, «Boia chi i A sa Il 
Nè tafferugli, nè arresti, nè vetrine in- dichiarato ieri sera a un giornalista. molla».. È STROE OI SR ico: de 
frante. Ieri sia la manifestazione missi- In piazza ieri mattina molti hanno La Lista ha messo in nale. Fini ona Comuni- ta 
na, sia quella della Lista, sisono svolte riferito di questo episodio con svariate campo tutti i suoi leader. smo, titoismo, stalini- to; 
nel massimo ordine sotto gli occhi della versioni. In sintesi Samo Pahor avreb- Cecovini, Camber, Gam- smo. Carlo Tassi, depu- si 
polizia e dei carabinieri. Lo schiera- be chiesto a un vigile urbano di rimuo- bassini. I consiglieri co- tato di Cremona, si è già € 
mento degli uomini in divisa non era vere dal municipio i striscioni e le munali facevano la spola arrampicato sulla som- co 
particolarmente appariscente. Invece bandiere esposte sulla facciata dagli Hel aula Qui strada. Ri- mità di un'impalcatura, pu 
in città erano giunti nelle prime ore del attivisti della Lista per Trieste che ave- Gest ny SONNO Ono come ha fatto pochi gior- al 
giorno sia il ipsa mobile della vano occupato l'aula consiliare. ni Ci del SRI ca ni fa sul monumento del- da 
polizia, sia alcuni reparti di carabinie- «Chiedo che vengano tolti ‘quegli È Dato "I GREG it la Vittoria a Bolzano. $ 
ri. Pochi li hanno visti perchè il questo- stracci. Il palazzo comunale appartiene VCAESBATO dI Galbo Sulla vetta espone il tri- € 
re Lazzerini li ha schierati in punti ne- a tutti i cittadini». Qualcuno avrebbe ARARONGIA DIG na colore; Parte. il ‘corteo. ve 
vralgici, non a diretto contatto con il. frainteso e si sarebbe arrabbiato. «Non DI ONSnalI Sion: suo RA la 
corteo, Fittissime comunicazioni via si offendonole bandiere». Dal battibec- to sociale I Cenni di ‘riauSan. Spisidi I qu 
radio hanno fatto.il resto. ‘ co si è passati alle offese, dalle offese ni, è entrato nell'aula. diamo al consolato jugo- to 
Teri, come dicevamo, tutto è filato li- agli sputi, dagli sputi agli spintoni e al- Quando è sceso scortato slavo per occuparlo» an- di 
scio. Nella nottatainvece verso lamez- lesberle. dai suoi, ha dichiarato nuncia Fulvio Sluga nel Ta 
zanotte sotto il Municipo due esponen- Samo Pahor è stato salvato dalla po- alle televisioni quel che megafono. I ragazzi cor- ha 
ti della minoranza slovena sono stati al lizia che per proteggerlo lo ha portato più tardi avrebbe gridato rono. La polizia anche. st 
centro di un' episodio non certo edifi- in questura. Al momento non c'erano alla piazza gremita di Ma è una beffa, in piazza re 
cante. Il professor Samo Pahor e Pri- rinforzi disponibili. L'esponente slove- folla. «L'Italia ha il dove- della stazione si devia so 
moz Sancin, del gruppo «Edinost», han- no segnalerà l'episodio di cui è stato re di subordinare il rico- per le rive. Passa un m 
no rivelato di essere stati aggrediti da vittima alla magistratura. Presenterà noscimento diplomatico gruppetto di anziani ber- m 
alcumi neofascisti. Secondo Pahor la una querela per essere stato offeso, mi- di Slovenia e Croazia alla saglieri, gli ultimi allievi pe 
polizia non avrebbe identificato nessu-  nacciato e picchiato. Ieri mattina ha volontà di Lubiana e Za- delle scuola Ufficiali di . le 
no degli aggressori. Il docente sloveno è comunque manifestato in piazza Ober- gabria a ridiscutere il Pola. Abbracciano i ra- 

stato medicato all'ospedale per lesioni dan, esibendo una bandiera con la stel- confine orientale. La po- farai del corteo, si fanno pl 
iudicate guaribili in tre giorni. Sareb- la rossa accanto a uno striscione che 4 o NOTA litica estera va fatta a tu- ‘otografare coni dirigen- gi 
e stato colpito da tre calci, un pugno al  raccomandava il «rispetto fedele della Un momento della manifestazione indetta in piazza Oberdan da Samo tela degli interessi nazio- ‘ ti missini. Italia, Istria, di 
capo e da SR ‘sberle. «Sto male») ha Costituzione». Pahor (Italfoto) i nali. Questo oggi signifi- Dalmazia» grida la folla. al 
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Lunedì 


7 ottobre 1991 


| Dall'inviato 
Piero Spirito 
POSTUMIA — «Stiamo 
aspettando solo l'ordine di 


partire alla volta di Trie- 
ste». L'ufficiale dell'eser- 
cito federale jugoslavo che 
comanda la pattuglia di 
guardia al convoglio mili- 
tare fermo alla stazione 
ferroviaria di Postumia, 
dà la cosa per scontata. 
«Quando arriverà l'ordine 
non lo sappiamo — ag- 
giunge l'ufficiale —; forse 
tra qualche giorno; co- 
munque ci dovrebbero 
raggiungere altri quattro o 
cinque convogli come que- 
sto». «La truppa — conti- 
nua — non viaggerà sul 
treno, ci saranno solo i 
mezzi». 

Certo ieri pomeriggio 
l'ufficiale federale non po- 
teva immaginare che più o 
meno nello stesso momen- 
to, in Olanda, il sottose- 
gretario agli Esteri Clau- 
dio Vitalone affermava 
che i carri armati in fuga 
dalla Slovenia non sareb- 
bero più passati attraver- 
so Trieste. Lui, il graduato 
dell'Armja, la partenza la 
dava per certa, e in tono 
quasi allegro. 

C'è un clima da «tutti a 
casa» alla guarnigione di 
Postumia. La vigilanza in- 


torno al convoglio è atten- 
ta, ma le giovanissime re- 
clute di guardia hanno un 
aspetto trasandato e poco 
battagliero. Stazionano in 
‘una carrozza, in coda alla 
fila ferma sui binari, che 
ha finestrini rotti e l'inter- 
no mal ridotto, Tra i kalas- 
hinikov e le giberne, i resti 
del rancio e le stoviglie 
sporche in un catino. Per- 
sino i mezzi fissati sui va- 


Trieste / Gità 
A POSTUMIA UN CONVOGLIO DI VEICOLI MILITARI ERA IN ATTESA DI RAGGIUNGERE TRIESTE 


Mezzi militari già caricati sui carri ferroviari nella stazione di Postumia. 


goni sembrano più desti- 
nati allo sfasciacarrozze 
che non alle caserme del 
Montenegro. Non ci sono 
carri armati: si tratta di 
una quarantina di auto- 
veicoli logistici e da tra- 
sporto, camionette, ca- 
mion, due cucine da cam- 
po, due cingolati anfibi 
«BMP» da trasporto trup- 
pe. I carri bilndati da com- 


battimento si trovano più 
a sud di Postumia, a 
Vrohika, dove è situata la 
più grande caserma fede- 
rale di carristi in territorio 
sloveno. E da lì si aspetta- 
noglialtri convogli che as- 
sieme a quello di Postumia 
avrebbero dovuto attra- 
versare il territorio italia- 
no. 

I giovani soldati con la 
stella rossa di guardia la 


treno sorridono, chi non fa 
la ronda fischia alle ragaz- 
ze che passeggiano lungo 
la strada. Sentono la guer- 
ra lontana, parlano quasi 
con sollievo delle opera- 
zioni di smobilitazione e si 
intuisce il disagio che pro- 
vano ad abitare un Paese 
che già li considera stra- 
nieri, e che da domani li 
tratterà come un corpo 
estraneo da espellere al 
più presto. 

Nella caserma, distante 
un centinaio di metri dalla 
stazione ferroviaria, sono 
più abbottonati. Gli uffi- 
ciali si trincerano dietro il 
«no comment» e con piglio 
burocratico rimandano al 
comando di Lubiana ogni 
dichiarazione. I militari in 
libera uscita escono dal 
portone della base infagot- 
tati nelle divise troppo lar- 
ghe o troppo strette, staz- 
zonate, lontane da tempo 
da qualcosa che assomigli 
a una lavanderia. Cammi- 
nano per le strade di Po- 
stumia come fantasmi: 
nessuno li guarda, nessu- 
no presta loro la benché 
minima attenzione. E nes- 
suno, a Postumia, bada a 
quei veicoli da guerra 
messi da giorni ad arrugi- 
nire su un treno che non 
parte. 


IL TRANSITO DELLE TRUPPE FEDERALI NON AVREBBE TROVATO VINCOLI GIURIDICI 


L’o.k.dal codice internazionale 


Secondo Conetti e Migliorino non sarebbe stata intaccata la neutralità dell’Italia 


Il possibile passaggio 
delle truppe armate e dei 


. tank jugoslavi nel terri- 


torio triestino accanto 
allo sdegno di una parte 
della popolazione e ai ri- 
cordi subito evocati dai 
più anziani, ha sollevato 
‘anche alcune problema- 
tiche di ordine giuridico. 
Per certo il Presidente 
della Repubblica, il go- 
verno e gli esponenti del- 
la Cee sapevano già 
quanto prescrive il dirit- 
to internazionale prima 
di lasciartrepelare l'ope- 
razione. Ma in molti 
hanno visto nella propo- 
sta una violazione delle 
regole di buon vicinato e 
soprattutto una intro- 
missione in una guerra 
interna offrendo un sup- 
porto logistico a una del- 
le due parti in causa. 
Abbiamo girato le per- 
‘plessità e i quesiti a Gior- 
gio Conetti, ordinario di 
diritto internazionale 
all'Università di Trieste, 
e Luigi Migliorino, ricer- 
catore all'istituto di di- 
ritto internazionale del- 
lo stesso. ateneo. En- 
trambi concordano nella 
complessità del proble- 
ma. «Il conflitto in corso 
— affermano — non ha 
carattere internazionale 
ma interno alla Jugosla- 
via, è una guerra civile. 
Slovenia e Croazia non 
hanno riconoscimento 
come entità autonome e 
quindi le norme vanno 


applicate alla sola Fede- 
razione». 
Il passaggio delle 


truppe armate. federali 
în Italia, quindi, non po- 
trebbe essere inteso come 
un appoggio o un soste- 
gno auna delle parti bel- 
igeranti, nè come atto 
ostile all'altra. Im ogni 
caso dovrebbe sottostare 
alle regole generali se- 
condo le quali due Stati 
sovrani possono rag- 
giungere un'intesa. «Se 
vi fosse qualche impedi- 
mento — aggiunge Mi- 
gliorino — potrebbe esse- 
re superato da un accor- 
do bilaterale internazio- 
nale in deroga a qualsia- 
sì convenzione prece- 
dente». Secondo Conetti, 
però, l'accordo per il 


«passaggio» non dovreb- 
be spettare al solo Gover- 
no. «Pur non comportan- 
do un regime territoriale 
speciale — spiega Conet- 
ti — la decisione ha una 
valenza politica tale che 
il Parlamento -non po- 
trebbe esserne escluso. 
Va aggiunto poi che la 
Cee sta coordinando e 
uniformando la politica 
estera dei vari Stati nei 
riguardi del conflitto in 
Jugoslavia e in tale con- 
testo l'intesa dovrebbe 
trovare origine e motiva- 
zione. Ultimo aspetto è 
che il trasferimento di 
uomini e armi attraverso 
l'Italia potrebbe avveni- 
te solo come momento 
attuativo degli accordi 
di Brioni, e ciò significa 
la loro completa accetta- 
zione e applicazione da 
parte dei contendenti». . 
__ Potrebbe invece inter- 
Venire l'Onu, e indivi- 
duando nel conflitto una 
minaccia alla pace e alla 
sicurezza internazionale 
SI SU il so- 
no a qualunque delle 
parti in causa. Ha se- 
condo Conetti, scattereb- 
be l'obbligo di disarmare 
le truppe e trattenere le 
armi fino alla conclusio- 
ne della guerra civile. In 
assenza di un pronun- 
ciamento di questo gene- 
re, aggiunge Migliorino, 
la riconsegna dei carri 
armati in un porto del 
sud della Jugoslavia non 
‘può essere visto in alcun 
modo come una viola- 
zione dell'embargo alla 
vendita di armi deciso 
dall'Onu. «Non c'è infat- 
ti — afferma — alcun 
contratto di. compra- 
vendita». 

La neutralità dell'Ita- 
lia, secondo i due esperti, 
non è in discussione, 
«tanto più — concludo- 
no — che il trasferimen- 
to delle truppe armate 
non sarebbe avvenuto 
per agevolare operazioni 
cera, ma la smobili- 

e di una parte, 
quella che ha il ricono: 
scimento internaziona- 
le, all'interno di un pro- 
gramma teso al raggiun- 
gimento della pace, 


DURE REAZIONI DA FIUME E DALL’ISTRIA CROATA 


«Siete con l’aggressore» 


«Il diritto internazionale non ammette il transito s 
di armi attraverso Paesi neutrali verso Stati belli- .’ 
geranti. Queste armi, questi mezzi questi soldati 
provenienti dalla Slovenia spareranno sulle città 
croate». I rappresentanti delle città e dei comuni 
croati dell'Istria, del litorale, delle isole altoadria- 
tiche e del Gorski Kotar, riuniti ieri mattina a Fiu- 
me, hanno SezizBzzalo la posizione favorevole 
del governo italiano al passaggio delle truppe fede- 
rali nel territorio triestino per raggiungere il sud 
della Jugoslavia. In una nota giunta in serata alla 
sede dell'Ansa di Trieste i rappresentanti croati ri- 
volgono un APPELLO all'opinione pubblica italiana 
sottilineando l'amicizia e il sostegno sempre dato 
alla loro causa, Nell'esprimere «costernazione» per 
la notizia viene rilevato in termini decisi che «con 
lesto atto. il governo italiano si schiera dalla parte 
CISEREOIE Cari amici — conclude l'appello — 
vi preghiamo di impegnarvi e di levare la vostra 
voce nella più vibrata delle proteste a condanna 
dell'atto compiuto dal vostro governo, dando così 
un aiuto concreto alla nostra lotta per la libertà». 


3, LÌ i Li 
La guerra ’frena’ i bersaglieri 
Volevano arrivare fino a Pola per rivedere la caserma dove dal settembre del ‘41 al 
febbraio ‘42 parteciparono al Foo corso di guerra per allievi ufficiali bersaglieri, 
ma un'altra guerra l ha fatti desistere fermandoli a Trieste. Il raduno dei Heduni siè 
così consumato, ieri con tanta nostalgia, tra Redipuglia e la cattedrale di San Giusto. 


(Italfoto) 


REAZIONI 
“Il dibattito 
politico 
regredisce 
di decenni’ 


Molte le prese di posizio- 
ne e icommenti che han- 
no fatto seguito agli 
eventi eccezionali di 
queste ultime ore. «Che 
cosa c'è di nuovo in Ju- 
goslavia per negare oggi 
un permesso di transito 
concesso solo due giorni 
fa?» — si chiede l'euro- 
parlamentare del Pds, 
Giorgio Rossetti, sotto- 
lineando la «leggerezza, 
improvvisazione e scar- 
sa sensibilità da cui è 
stata contrassegnata 
l'intera vicenda». Un at- 
teggiamento, che, a pare- 
re di Rossetti, «ha finito 
col dar fiato alle forze 
nazionaliste e conserva- 
trici e a riportare il di- 
battito politico indietro 
di decenni, quando, al 
contrario, ogni energia 
dovrebbe essere protesa 
‘a guardare avanti». «Ora 
— conclude — bisognerà 
ricominciare un’opera 
paziente di ricostruzione 
dell'iniziativa unitaria 
per far fronte ai problemi 
della città e per riaccre- 
ditarne un'immagine 
meno nazionalista». Per 
il senatore Dc, Lucio 
Toth, «la servitù di pas- 
saggio ai tank serbi su 
Trieste è una vigliaccata 
senza limiti perchè of- 
fende i sentimenti più 
sacri degli istriani, trie- 
stini e dalmati e insozza 
le strade della città». Il 
Segrino di presidenza 
della Camera, Martino 
Scovacricchi, (Psdi), ha 
sostenuto «che il Parla- 
mento non può subire, 
senza essere coinvolto in 
‘prima persona, una deci- 
sione di tale gravità». 
«Quello che turba — ha 
rilevato — è il non aver 
minimamente ascoltato 
le rappresentanze eletti- 
ve del Friuli Venezia 
Giulia, che già da tempo 
si sono espresse a tuttii 
livelli per il riconosci- 
mento dell'indipendenza 
di Slovenia :e Croazia». 


.| L'onorevole Franco Piro 


(Psi) ha rivolto un'inter- 
rogazione al Governo per 
sapere «quali siano le ra- 
gioni che spingono il mi- 
nistro degli Esteri e gli 
altri membri dell'esecu- 
tivo a tenere rapporti 
privilegiati con il massa- 
cratore Milosevic e come 
è stato e il Sor 
saggio delle truppe da 
Trieste, il che è offensivo 
per gli italiani che soffro- 
no per Rovigno e Spala- 
to». 
A seguito del colloquio 
tenuto ieri dal segretario 
provinciale del Pri di 
Trieste, Paolo Castiglie- 
go, con l'onorevole Gior- 
gio La Malfa, il diparti- 
mento esteri del partito 
‘ha emesso un comunica- 
to in cui si rimarca come 
«senza precise garanzie 
che le forze militari non 
saranno utilizzate nel 
conflitto, e cioè senza il 
consenso croato, l'unico 
buon ufficio che l'Italia 
potrebbe fornire è quello 
di offrire asilo alle forze 
federali che lo richiedes- 
sero, internandole fino 
alla conclusione del con- 
flitto, come prevede il di- 
ritto internazionale», In- 
fine, Rossi, Wehrenfen- 
nig e Cavallo, consiglieri 
regionali Verdi, hanno 
chiesto la convocazione 
urgente del consiglio re- 
gionale, per dibattere sul 
coinvolgimento della re- 
ione nel conflitto in atto 
in Jugoslavia. 


TRADIZIONALE CERIMONIA DELL’ASTAD ALLA ROTONDA DEL BOSCHETTO 


Un momento 
Boschetto, appuntami 


della cerimonia di benedizione degli animali alla Rotonda del 


ento che si ripete da trent'anni e che è molto caro al 


cuore dei triestini, (Italfoto) 


Nel nome di Francesco la benedizione 


Chicchi, maxigatto di 9 anni dell'ex sottufficiale dei 
carabinieri Michele Legrottaglie, è presumibilmente il 
veterano della benedizione degli animali, promossa da 
ormai trent'anni dall'Astad alla rotonda del Boschetto. 
Gi venne da cucciolo e ieri guardava quasi con sufficien- 
za i neofiti del mistico rito, tartarughe di acqua e di ter- 
ra, uccellini assortiti, cani e gatti di ogni taglia e varietà, 
tutti intenti a far sentire la propria voce; che era un vivo 
concerto senza direttore di orchestra. Fox, gattone cer- 
tosino, se ne stava in gabbia conil suo pupazzo preferito; 
‘Arturo, coniglio bianco, osservava incuriosito Bunny, il 
suo simile nero presente alla Rotonda da quattro anni 
per non parlare di una coniglia incinta che se ne stava 
Taggomitolata in un nido di fieno: C'era anche un gruppo 
di famiglia, capeggiato dalla Yorkshire Cherry, assisa 
sulla sommità di una gabbia con tre pappagallini. Un'at- 
trazione era Loreto, pappagallo verde del ragazzo Silvio 
Giona. Otto anni fa volò nella sua cucina, si cercò inutil- 
mente il padrone e, non trovandolo, se lo tenne. Quando 
entrò in casa Giona, Loreto aveva un linguaggio da ta- 


degli animali 


verniere della Giamaica, è stato educato con certosina 
pazienza e ora si esprime come una ragazza di buona 
famiglia. La cerimonia è iniziata a mezzogiorno quando 
il presidente del rifugio avvocato Beniamino Antonini ha 
rivolto un pubblico riconoscimento alla moltitudine — 
dipendenti pubblici, negozi e singoli cittadini — che 
‘hanno donato a piene mani perché l'Astad, che attraver- 
sava un difficile momento, potesse sopravvivere, e tra i 
benemeriti in assoluto ha citato Giorgio Cociani, titolare 
della rivendita tabacchi di piazza Dalmazia 1. Il presi- 
dente ha, infine, espresso la propria riconoscenza alle 
volontarie impegnate da anni per soccorrere gli animali 
abbandonati, E' stata, infine, la volta del terziario fran- 
cescano, don Mario Penso, cappellano dei lungodegenti 
il quale si è soffermato sul secolare impegno del Poverel- 
lo d'Assisi, esortando i presenti a fare proprio il suo inse- 
gnamento. Il sacerdote ha poi asperso con l'acqua bene- 
detta le bestiole e loro accompagnatori. 


Miranda Rotteri 


Il Piccolo - O 


L’Armja pronta a partire 


IN POCHE RIGHE 
Gli attori dallo schermo 
presentano la Stagione 


«Invito a teatro»: così potrebbe intitolarsi il 
video che in questi giorni si può vedere trasmes-- 
so in molte parti della città, a cominciare dalla 

alleria Tergesteo, dove su un maxi schermo 
{ERancoE video wall) molti degli attori della or- 
mai imminente stagione di prosa del Rossetti (da 
Umberto Orsini a Massimo De Francovich a 
Giancarlo Sbragia) si presentano e presentano 
gli spettacoli che li vedranno protagonisti a 
Trieste nei prossimi mesi. L'iniziativa «video 
wall», varata quest'anno per la prima volta dal 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia, si pro- 
pone come invitante vetrina di una stagione tea- 
trale ricca di novità e di interesse, con ben 21 
spettacoli in cartellone. 

L'avvio sarà affidato a «Il piacere dell'onestà» 
di Luigi Pirandello, con Umberto Orsini, regia di 
Luca De Filippo, in scena dal 22 ottobre. 


I funghi del Carso in vetrina 
alla sala comunale d’arte 

E' stata inaugurata ieri, nella sala comunale 
d'arte di piazza dell'Unità, la XVI Mostra mico- 
logica del Carso. L'esposizione, che resterà aper- 
ta fino a mercoledì, può essere visitata dal pub- 
blico dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 20, con in- 
gresso gratuito. 


Al Museo di storia naturale è stata invece or- È 


ganizzata una mini mostra per le scuole, che 
aprirà questa mattina, dalle 9 alle 13, con spie- 
gazione dei funghi dal vero e con proiezioni, pre- 
via prenotazione al 301821. 


«Tieni il cane al guinzaglio»: 
la vicina non concorda e picchia 


Un diverbio con una coinquilina è costato a 
Stefania Mercusa, 86 anni, via Puschi 1, il rico- 
vero per una contusione cranica. L'anziana, se- 
condo quanto riferito ai carabinieri, avrebbe 
trovato nel cortile interno del condominio il ca- 
ne di una vicina e, spaventata per essere in pas- 
sato morsa dalla besti, avrebbe sollecitato l’uso 
del guinzaglio. La vicina avrebbe reagito colpen- 
do;la donna al capo. I sanitari del Maggiore 
l'hanno giudicata guaribile in tre giorni. 


Un itinerario a fini umanitari 
degli studenti del Mondo Unito 


Siè svolta ieri la marcia degli studenti del Col- 
legio del Mondo Unito, organizzata anche que- 
st'anno per una raccolta di fondi a fini umanita- 
ri. La marcia, cui hanno preso parte i duecento 
allievi del Collegio, si è conclusa in piazza Pon- 
terosso. È eu 

Il percorso compiuto dai giovani ha toccato 
l'Obelisco, via Fabio Severo, via Coroneo, via 
Roma. Un itinerario, contrassegnato dallo sven- 
tolio delle bandiere dei rispettivi Paesi di prove- 
nienza degli studenti, carico di motivazioni di 
impegno e di solidarietà. 


[-—cisiesonai 
Si affaccia dal balcone e precipita: 
una donna in gravi condizioni 


Si è affacciata al quinto piano dal balcone di 
casa sua, privo dei vetri di protezione a causa 
dei lavori alle facciate del palazzo, ed è finita 
prima sull'impalcatura e quindi sul terrazzino 
del piano di sotto. Adesso è ricoverata all'ospe- 
dale di Cattinara. Il fatto è avvenuto ieri matti- 
na, in via Italo Svevo 36-Ester Vascotto si è af- 
facciata al balcone di casa che, a causa dei lavori 
alle facciate del palazzo, è attualmente privo dei 
vetri di protezione, E' stato un attimo e la donna 
è precipitata giù quasi sotto gli occhi del marito, 
che ha subito dato l'allarme. Sul posto; agli ordi- 
ni del caposquadra Tullio Martissa, una squadra 
dei vigili del fuoco, i quali si sono arrampicati 
sull'impalcatura, hanno raggiunto l'infortunata 
al quarto piano, sono entrati nell’appartamento 
(in quel momento i proprietari erano assenti) e 
hanno aperto la porta agli uomini della Croce 
rossa. La donna ferita è stata trasportata in gra- 
vi condizioni all'ospedale di Cattinara. 
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- Trieste / Agenda 


Il Piccolo 
ORE DELLA CITTA’ 
Sportello Sfilata Mostra Consiglio 
Inps di pellicce Edinost scolastico 
Oggi, alle 17, nella sala Oggi, dalle 17 alle 19, sa- Il consiglio scolastico di- 
Nordio alpianoterra del- rà a disposizione del strettuale numero 16 è 


La sede provinciale del- 
l'Inps di Trieste a partire 
da oggi effettuerà il ser- 
vizio di informazione al 
pubblico anche nel po- 
meriggio della giornata 
del lunedì per rispondere 
in maniera adeguata alle 
diverse esigenze dei cit- 
tadini utenti. Il nuovo 
orario di apertura degli 
sportelli sarà pertanto il 
seguente: lunedì dalle 
8.15 alle 12 e dalle 14.30 
alle 17.30; da martedì a 
sabato dalle 8.15 alle 12. 


Coll 
Ipasvi 


Il collegio Ipasvi di Trie- 
ste organizza un corso di 
aggiornamento, per i 


o 


‘ suoi iscritti, su «La co- 


municazione interperso- 
nale - uno strumento 
umano al servizio della 
qualità professionale». Il 
corso, tenuto dal dott. 
Paolo Baiocchi, avrà luo- 
goin via Martiri della Li- 
bertà 14, domani, il 15, 
22 e 29 ottobre dalle 15 
alle 19. Per qualsiasi in- 
formazione fivolgersi al- 
la sede del Collegio. 


Circolo 
Callegari 


Il Circolo «G. Galegari» 
organizza corsi di tede- 
sco a vari livelli. Le le- 
zioni del corso per prin- 
cipianti avranno luogo 
ogni lunedì dalle 18.15 
alle 19.30 nella sede del 
Circolo di via Carducci 
35, a partire da oggi. Per 
informazioni e iscrizioni, 
telefonare al circolo «G. 
Calegari» (tel. 762132) 
dalle 18 alle 20, da lunedì 
a venerdì. 


Jalltato” >, 
grafologia 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di grafologia. Per 
informazioni rivolgersi 
alla segreteria dell'Isti- 
tuto, al Cepacs, via della 
Fornace 7 (tel. 308706) 
cali venerdì, dalle 18 al- 
(er19: 


Telefono 

Amico 

Vuoi far parte del Telefo- 
no amico? Basta un po' 
del tuo tempo... Saper 
ascoltare... Essere dispo- 
nibili con serietà e impe- 
gno (766666/766667). 


Corsi di 
inglese 
al British Institutes, al 
‘mattino, ore pranzo, po- 


meriggio e sera. Via Do- 
nizetil tel. 369222. 


Al Deutsch Institut 
un metodo nuovo 


ed efficace per avvici- 
narsi in modo semplice e 
divertente alla lingua te- 
desca. Corsi a vari livelli, 
con insegnanti di madre- 
lingua e con un massimo 
di 10 partecipanti. Offer- 
ta promozionale per i 
corsi base: L. 490.000. 


. Informazioni in via Do- 


nizetti 1 tel. 370472. 


la Stazione Marittima, 
annuale sfilata di pellic- 
ce organizzata dell'An- 
dos di Trieste con la col- 
laborazione della Sat 
Fur-Maestri Pellicciai di 
Padova. Nel corso della 
manifestazione verran- 
no sorteggiati numerosi 
e prestigiosi premi offer- 
ti da note organizzazioni 
commerciali e artigiane 
di Trieste e della Sat Fur 
di Padova. Il ricavato 
della lotteria verrà devo- 
luto all'Associazione na- 
zionale donne operate al 
seno. 


Aiuto 

alla vita ; 
Nell'ambito dell'ottavo 
corso di formazione per 
volontari, organizzato 
dal Centro di aiuto alla 
vita (Cav), oggi alle 
18.15, nella sede dell'E- 
naip in via dell'Istria 57, 
il dottor Roberto Pregaz- 
zi, ginecologo, parlerà 
sul tema «Aspetti medici 
e psicologici della gravi- 
danza». Per informazio- 
ni, la sede del Centro di 
aiuto alla vita, in via del- 
l'Istria 59 (telefono 
772829) è aperta ogni 
giorno dal lunedì al saba- 
to con orario dalle 10 alle 
12 e dal lunedì al venerdì 
anche dalle 16 alle 18. 


Ginnastica 
alla Suvich 

Sono ancora aperte le 
iscrizioni ai corsi di gin- 
nastica per ragazze e si- 
gnore alla Suvich. Le le- 
zioni si svolgono nella 
palestra di via Kandler, 
martedì e giovedì, dalle 
18. alle 19. Informazioni 
in palestra prima delle 
lezioni. 


Corrida 

in video 

Domani, alle 20, all'As- 
sociazione esperantista 
triestina di via Crispi 43, 
in collaborazione con la 
Lav - Lega antivivisezio- 
ne si terrà una conferen- 
za con proiezione di vi- 
deo illustranti la corrida 
ele fiestas spagnole. 


Il meglio è nemico 
del bene. 


(si 


Temperatura mas- 
sima: 21; minima: 
14,8; umidità: 65%; 
pressione: 1014,1 
in diminuzione; 
cielo: sereno; ven- 
to: calmo; mare: 
poco mosso; tempe- 
ratura del mare: 
22: 


Oggi: alta alle 8.45 
con cm 56 e alle 
21.12 con cm 38 so- 

ra il livello medio 

el mare; bassa al- 
le 2.30 concm 44 e 
alle 15,09 con cm 53 
sotto il livello me- 
dio del mare. 


Esiste un termine 
«bar di ricerca» che 
è difficile da spie- 
gare. La stessa pa- 
rola ricerca signifi- 
ca la possibilità di 
una breve vita di 
questo tipo di bar 
che solitamente, 
non offre uno spe-, 
cifico servizio. Oggi 
degustiamo l’e-, 
spresso al Bar de 
siora Rosa, piazza 
Hortis 3. , $ 


pubblico in viale XX Set- 
tembre, di fronte all’edi- 
ficio 1, una mostra di do- 
cumenti sul problema 
del diritto degli apparte- 
nenti alla minoranza lin- 
guistica slovena di usare 
la lingua slovena nei rap- 
porti con le autorità am- 
ministrative e giudizia- 
rie, allestita dall'associa- 
zione socio-politica Edi- 
nost. 


Azienda 
turismo 
L'Azienda di turismo do- 


po 54 anni ha lasciato il . 


Castello di San Giusto, 
per trasferire i suoi uffici 
direzionali nel centro 
città nel cuore del borgo 
teresiano. Oggi verrà 
inaugurata la nuova sede 
nella zona pedonale di 
via San Nicolò. In conco- 
mitanza con tale avveni- 
mento, nella saletta mo- 
stre dell'Ente turistico, 
verrà presentata una an- 
ticipazione della grande 
rassegna «La Trieste dei 
Berlam» che sarà allesti- 
ta nella primavera del 
‘925 


Scuola 
disci 


Sono aperte le iscrizioni 
al secondo turno dei cor- 
si collettivi e lezioni pri- 
vate nella specialità di- 


scesa, organizzati dallo, 


Sci club 70, e tenuti dai 
maestri della scuola sci 
di Aurisina. I corsi ini- 
zieranno sabato 12 otto- 
bre..Per informazioni, te- 
lefonare alla segreteria 

i via Mazzini 32 
(630626), tutti i giorni fe- 
riali (sabato escluso) dal- 
le 17.30 alle 19.30. 


DOMANI 
Farmacie 
di turno 


Dal7 al 13 ottobre 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30, 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Dante, 7 tel. 
630213; erba di S. 
Anna, 10 (Colonco- 
vez), tel. 813268; 
viale Mazzini, l - 
Muggia tel. 271124; 
Prosecco tel. 225141 
- 225340 (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Dan- 
te, 7; erta di S. Anna, 
10 (Coloncovez); via 
Giulia, 14; viale 
Mazzini, 1 Muggia; 
Prosecco _- tel. 
225141 - 225340 (so- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente). Farmacia in 
servizio notturno 
dalle 20.30 alle 
8.30: via Giulia, 14 
tel. 572015. 


ALIMENTARIA sn: 


IMPORT-EXPORT 


BULLDOG 
FOSTER'S 
METEOR 
BEAMISH 
LUGIFER 


GUNNER BITTER 


URBOCK 23° 


Esclusivisti di zona delle seguenti birre estere a spina: : 


ACKERLAND BLONDE 
CHESTERLAGER——ACKERLAND BRUNE 
CHESTER GOLD |’ BIERDUBDUCANIER 
OLD CHESTER DARK ERDINGER WEISSBRAU  ISCSGINTI 


SERVIZIO DI INSTALLAZIONE E ASSISTENZA TECNICA IMPIANTI DI SPINATURA ANTOINE 


Tel. 0481/530186 - 536326 (r.a.) - Fax 0481/31086 
Lungo Isonzo Argentina, 75 - GORIZIA 


RIVA BLANCHE 


n 


BIERE D'ALSACE 


METEOR 


convocato oggi, alle 18, 
nella sede di via Monte 
Grappa 1. All'ordine del 
giorno, fra l'altro, gli ab- 
bandoni scolastici, le ele- 
zioni scolastiche e il pro- 
getto Giovani ‘93. 


Trofeo 
Pollitzer 


Il Circolo fotografico 
triestino ha in corso di 
organizzazione il trofeo 
«A. Pollitzer», concorso 
fotografico a tema libero 
aperto a tutti i fotoama- 
tori del triveneto, giunto 
quest'anno alla sua 1l.a 
edizione. Il termine per 
la presentazione delle 
opere (B/N, stampe a co- 
lori e diapositive) è il 9 
novembre. Le opere po- 
tranno anche essere con- 
segnate a mano alla nuo- 
va sede di via Zovenzoni 
4, dal giorno 4 novembre 
al giorno 9 novembre, 
dalle 18 alle 19.30. L'i- 
naugurazione e premia- 
zione avverrà. il l.o di- 


-cembre, alle 11. 


Donne 
senza volto 


Per la serata d'inaugura- 
zione dell'anno. sociale 
1991-92 della Società ar- 
tistico letteraria merco- 
ledì alle 18.30, nella sala 
del Circolo del Commer- 
cio,e del Turismo di v. S. 
Nicolò 7 (Il p.), il presi- 
dente ‘Enrico Fraulini, 
presenterà la raccolta di 
poesie «Donne senza vol- 
to» (edizioni Italo Svevo) 
dell'autrice trietina Ma- 
tina Torossi Tevini. In- 
terverrà il critico d'arte 
Sergio Molesi. Gli attori 
Elisabetta Rigotti e Fa- 
bio Sciancalepore legge- 
ranno alcune liriche. 


Consigli 
rionali 


Il Consiglio rionale di 
Roiano-Gretta-Barcola si 
riunirà oggi alle 20, nella 
sala delle riunioni di lar- 
go Roiano 3/3. Il consi- 
glio rionale di San Vito- 
Città Vecchia si riunirà 
in seduta ordinaria oggi 
alle 20.30, nella sede bh 
via Locchi 23. 


IL PICCOLO 
di notte 


Subito dopo la 
mezzanotte 
è possibile 
acquistare 
IL PICCOLO | 
appena uscito 


dalla tipografia. 


Qui sotto ecco | 
l’indirizzo 
dell’edicola: 


Edicola Porro 


in P.za Goldoni! 


"® AMICI 
Bo U.T.A.T. 


Questa sera alle ore 18 
nella Sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali, 
in via Trento 8, g.c., il dot- 
tor RICCARDO SLAGER 
terrà una conferenza su 
SCHLIEMANN, lo scopri- 
tore di Troia, a 100 anni 
dalla sua morte. 


per la pubblicità rivolgersi alla 


de 


______—_——_—__ 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, 
telfonoe (040) 966565- 
‘367045-367538, FAX (940) 366046 

GORIZIA -Corso Italia 74, telefo- 
no (0481) 34111, FAX (0481) 34111 

MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 
20, tel. (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 UDINE -Piazza Marconi 
9, tel. (0432) 506924 


Sta per scadere il termi- 
ne per le iscrizioni al cor- 
so federale Fips per som- 
mozzatori di primo gra- 
do, organizzato dal cir- 
colo Ghisleri alla piscina 


«Bianchiy, ‘con’ inizio 
mercoledì. Il corso viene 
svolto da istruttori fede- 
rali Fips, nei giorni di 
mercoledì, dalle 20,30 al- 
le 22, e venerdì dalle 20 
alle 23. Per informazioni 
e iscrizioni, rivolgersi al 
Gircolo «Ghisleri» via Co- 
roneo 13 (tel. 635992) 
tuttiigiorni, dalle 10 alle 
12 (sabato escluso), dalle 
18 alle 19 il lunedì e mer- 
coledì, e dalle 20.30 in 
poi al venerdì. 


Laurea 
in Scienze 


Il presidente del corso di 
laurea in Scienze natura- 
li comunica che gli inse- 
gnamenti per l'anno ac- 
cademico 1991/92 s'ini- 
zieranno oggi. Si pregano 
altresì gli studenti, so- 
prattutto quelli iscritti al 
1.0 anno, di prendere vi- 
sione degli orari delle le- 


zioni presso la segreteria ‘ 


studenti, piazza Europa 
1 


Esperanto 
al Cepacs 


Sono aperte al Centro di 
educazione. permanente 
all'attività civile e socia- 
le Gepacs le iscrizioni al 
corso di «Lingua espe- 
ranto». Per informazioni 
e iscrizioni, rivolgersi al- 
la segreteria lunedì, mer- 
coledì e venerdì dalle 17 
alle 19, in via della For- 
nace 7 (telefono 308706). 


Visite 
guidate 


Ultimo mese di visite 
guidate nell'ambito del- 
l'iniziativa «T for You». 
Giro della città con visita 
al castello di Miramare 
ogni martedì, giovedì e 
sabato, con partenza alle 
9 dal piazzale antistante 
la Stazione marittima; 
giro del Carso ogni ve- 
nerdì con partenza alle 
14.45 dal piazzale anti- 
stante la Stazione marit- 
tima. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito nella zona fra 
strada del Friuli, via Udi- 
ne, Marina, il sellino po- 
steriore di una moto Ca- 
giva. In caso di ritrova- 
mento telefonare al 
251115. Mancia. 


Al settore economato del 
Comune, in piazza Unità 
4, stanza 110, sono depo- 
sitati alcuni oggetti rin- 
venuti nel mese di set- 
tembre sulla pubblica 
via, che potranno essere 
ritirati dai legittimi pro- 
rietari, ogni giorno non 
‘estivo, dalle 9 alle 12. Si 
tratta di un anello, un 
bastone d'appoggio, un 


blocco notes, un braccia- 
le, un braccialetto, una: 
catenina con crocifisso, 
un certificato di ciclomo-, 


tore, un ciclomotore, un 
paio di occhiali, un por- 
tachiavi, un portafogli, 
un portamonete, un tes- 


serino di codice fiscale, - 


valuta nazionale. 


RUBRICHE 


60 1931 7-13/10 


gi 7 ottobre 1991 


DIARIO 
Sessanta, 
cinquanta, 
| quaranta 
anni fa 


i dà notizia che, nell'anno 1931-32, verrà confe- 

rita la borsa di studio di L. 550 della fondazione 

«M. Stenta» a un avanguardista povero e meri- 
tevole, regolarmente tesserato per l’anno X e residen- 


te a Trieste. 


In piazza Venezia, l'Ufficio tecnico comunale sta 
creando nel mezzo una sopraelevazione per regolare 
la circolazione dei veicoli e spostando sulla riva della 
Pescheria la fontanina all'angolo della piazza, causa 


le lamentele del pubblico. 


Si provvede al collaudo dell'impianto di riscalda- 
mento a termosifoni per il Palazzo delle Poste, finora 
privo di riscaldamento nei locali per il pubblico e con 
gli uffici dotati di stufe di maiolica. 

Gran Cine Massimo, seconda giornata di incontri di 
lotta grecoromana, precede il film «L'isola misterio- 
sa»: posti di ring L. 10, primi.posti a sedere L. 7, se- 
condi indistintamente L. 4. 

Caffè Mocca arabo L. 26, miscela Brasile L. 31, Italia 
L. 35, Reale L. 37, Portorico L. 40; asciugamani 
60x100 di cotone L. 1.50, spugna e disegno Jacquard 


L. 2, maglie 
Nella sala 


lpate L. 3.90. 
1 Littorio, conferenza del Generale Gian- 


nuzzi Savelli sulla difesa antiaerea nella guerra fu- 


ca. 


50 1941 7-13/10 


tura, con particolare riferimento a quella aerochimi- 


razie all'esibizione di gala documenti, vengono 

sottratte ad un noleggiatore due biciclette, 

una da uomo e una da donna, marca «Insupe- 
rabile», per un valore totale di lire 1.600. 

Anche quest'anno si effettuano alla Casa della Gio- 

vane Italiana numerosi corsi per le organizzate: lin- 

e classiche e straniere, insegnamento professiona- 

le e artistico, ma soprattutto economia domestica, ta- 


glio e cucito. 


Tl ministero della Marina dispone che la pesca not- 
turna con lampada schermata in Adriatico, dal pa- 
rallelo del Gargano e del litorale albanese, è consen- 


tita fino al 30 novembre. 


Al Rossetti, sulla scena la Compagnia di Paola Borbo- 
ni e Riccardo Billi nella rivista di Michele Galdieri 


«Mani in tasca, naso al vento!», orchestra diretta da 


Ugo Filippini, coreografia di Isa Ghert. 

Il Podestà viene alla decisione di ordinare, a partire 
dal 15 ottobre, la selezione delle spazzature nelle ca- 
se della II zona di asporto immondizie, per procurare 
adeguato mangime a pollame, conigli e suini. 

Il ministero della Guerra indice arruolamento volon- 
tario con nomina a sergente, con la ferma di due 
anni, peri farai che al 1.0 gennaio 1942 abbiano 

dl 


compiuto ii 
tà. 


7.0 e non oltrepassato il 28.0 anno d'e- 


| el Cortile delle Milizie del Castello di S. Giusto si 


svolge l'annunciata esercitazione collettiva di tutte 
le squadre dell'Unpa, presenti i-gerarchi dei Gruppi 
rionali e i capifabbricato del capoluogo. 


40 1951 7-13/10 


presente il parroco 


don Olivo, ricevimento in 


Villa Revoltella da parte del Sindaco e della 


consorte ad un grup, 


po di 60 bambini del rione, 


cuisono offerte della cioccolata e delle paste. 
Nell'ambito della campagna del traffico, per tre gior- 
ni i vigili non elevano contravvenzioni, ma si limita- 
no arilevare eventuali infrazioni, per educare i citta- 
dini alle “pane deltraffico. 


La Federcai 


cio infligge una multa di settantamila li- 


re alla Triestina per intemperanze del pubblico veri- 
ficatesi alla fine dell'incontro casalingo con l'Udine- 


se pfio zero a Zero. 


‘Radio Trieste trasmette la commedia di Pirandello 
«Ion si sa come», interpretata dalla Compagnia di- 
retta da Giulio Rolli e, come ospite e protagonista, da 


.Memo Benassi. 


-Il prof. Valletta scrive al sindaco di Trieste, ing. Bar- 
itoli, assicurandolo che, quanto prima, la Fiat riapri- 
‘rà ilproprio negozio mostra in Contrada del Corso. . 


LL 


Roberto Gruden 


a D 
Grafiche 


vellutate 


Una piccola e concen- 
trata personale di Olivia 
Siauss colora i muri della 
Libreria cooperativa dei 
servi di piazza, dove so- 
no ben ospitati dipinti, 
pastelli e grafiche del- 
l'artista. 

In alto, sopra gli scaf- 
fali, sistaglia la pittura: i 
colori intensi, racchiusi 
come smalti da un segno 
nero, lottano contro il lo- 
ro contorno per farsi lar- 
go nello spazio, ma ven- 
gono presto ricondotti 
dal gesto incurvato del 
pennello entro compatte 
campiture a spicchio, 
che si aprono come frutti 
per lasciar intravedere le 
tracce di un paesaggio. 

Le grafiche, dal segno 
nero e vellutate, fasciano 
morbidamente il pilastro 
centrale della libreria e 
si alzano tra le rigide pa- 
role stampate dei libri, 
dai quali sono circonda- 
te, con un andamento 
mosso e ondulato. Il se- 
gno si avvolge come filo 
intorno a un fuso e co- 
struisce matasse di for- 
me astratte, protese sul 


I XX anniversario del diploma 


bianco del foglio. 
Ipastelli accompagna: 
no invece l'andamento 
della piccola’ scala di le- 
gno e ferro con i loro co- 
lori squillanti. In queste 
opere l'artista abbando- 
nairiferimenti più diret- 


ti all'ambiente naturale. 


e sviluppa una catena 
serrata di accostamenti 
cromatici, sganciati da 
ogni funzione di inter- 
pretazione della realtà 
del paesaggio. 

Questa maggiore auto- 
nomia del colore produce 
delle immagini senza 


confini definiti, in cui è| 


possibile riconoscere a 
prima vista un felice gio- 
co di forme astratte, 
compenetrate in un inca- 
stro plastico. 

Ma alla fine dai fogli 
pastellati insorgono stra- 
ni personaggi, abitanti 
fantastici di un mondo 
per metà di pietra e per 
metà organico, L'artista 
inventa così una nuova 
natura, in cui far vivere 
con maggior agio e liber- 
tà la propria pittura. 

Laura Safred 


LaVA dell'Istituto Leonardo Da Vinci ha festeggiato il XX anniversario del 
conseguimento del diploma di ragioniere con una cena. Presenti (da sinistra verso 
destra) ragionieri e i professori Paolo Dressi, Donatella Padovan, Luciano Gojak, 
Orietta Mauri, Guido Gallopin, Elisabetta Palese, Egidio Sardo, il professor Bruno 
Giunghi, Sonia Volk, Luciana Dalvise, Grazia Perossa, Gianna Bunicci, Paola Manzon, 


Daniela Dibi: 


io, Luciana Rustia, Claudio Caniglia, Fulvio Braini, Donatella Ferrante, 


Walter De Walderstein, la professoressa Facchini. Seduti: Gabriella Zlobec, Rosanna 
Fornasaro, Alda Zuccolin, Silvana Mahnich, Patrizia Monti, Lidia Sirotich, i 
professori Aldo Combatti e Aldo Spettini. 


. 


I VIAGGI DE «IL PICCOLO» / A CURA DELL'UFFICIO PROMOZIONE 


A Berlino per la mostra di Rembrandt 


Il nostro quotidiano ha 
ripreso una brillante 
iniziativa con la colla- 
borazione dell'Utat: «I 
viaggi de ‘Il Piccolo”». 
Il carnet di proposte 
prevede. un viaggio 
speciale in Florida, un 
soggiorno di fine estate 
a Taormina, una visita 
a Berlino per la mostra 
‘di Rembrandt, una va- 
canza a Tenerife e un 
soggiorno a Londra per 


lo shopping di Natale. 
Questo il programma 
per Berlino. - ; 

A Berlino per la Mo- 
stra di Rembrandt, ma 
non solo. Durante il viag- 
gio, in occasione di que- 
sto evento straordinario, 
si avrà anche l'opportu- 
nità di visitare questa 
città dal notevole fasci- 
osi 

ittà dai mille volti, ca- 
| pitale tedesca, metropoli 


cosmopolita, città con- 
gressuale all'avanguar- 
dia, antica capitale del 
Reich, è considerata uo 
dei principali centri d'ar- 
te e cultura ricco di mu- 
sei.e teatri; città a lungo 
divisa, oggi nuovamente 
riunita per formare una 
nuova metropoli mitte- 
leuropea. 

Notevoli sono le testi- 
monianze che riporte- 
ranno il visitatore indie- 


tro con la memoria: il 
viale Unter-den-Linden, 
che fu fino alla Prima 
guerra mondiale il viale 
più rappresentativo di 
tutta Berlino, la Kurfuer- 
stendamm, che è e ri- 
‘marrà per sempre il vero 
cuore di Berlino, il leg- 
gendario «Romantisches 
cafè» oggi sinonimo della 
Berlino cosmopolita, la 
Branderburger Tor, la 
trionfale porta simbolo 


. ciate alla Flavet. 


della città, punto nol 
quale è iniziato l'abbatt” 
mento del Muro, e i su® 
celeberrimi musei, 2É 
fanno oggi e sempre uni 
delle più affascinanti cit) 
tà europee. i 
Iviaggisono organi” 
zati nei minimi part! 
colari del tour oper? 
tor «Utat Viaggi» © ‘ 
possono prenotare * 
tutte le agenzie ass0” 


rPANTER 


199] 


ragna- 
mento 
di le- 
TO co- 
queste 
;ando- 
.diret- 
turale 
catena 
menti 
ati da 
inter- 
realtà 


o auto-! 


‘oduce 
senza 


cui è 


ere a 
ce gio- 
tratte, 
ninca- 


i fogli 
o stra- 
bitanti 
mondo 
e per 
artista 
nuova 
vivere 
» liber: 


a. 
safred 


Regione / Rubriche 
LIGNANO / CONGRESSO DELLA SINISTRA DC 


invito all’unità 


De Mita richiama la componente regionale 


Dall'inviato 


Il Piccolo 


Lunedì ‘7 ottobre 1991 


Temperature 
minime e massime 


nelmondo 
WULL4LLLbLLLgA LA LL ZAÀ 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Beirut 


LUNEDI’ 7 OTTOBRE 19915.Maria d. Rosario 


Ilsolesorgealle 5.33 Lalunasorgealle . 4.11 
etramonta alle 18.33 ecalaalle 17.45 


Temperature minime e massime in Italia 


14821 MONFALCONE 12,5 17,5 
12 16 UDINE 


Venezia 10 
Torino 10 


sereno 


variabile Sereno 6 16 


nuvoloso 14 20 
sereno 33 
sereno 29 
sereno 

nuvoloso 


situazione _ ft: 
Sull'italia la pressione è in diminu- 
zione. La perturbazione in arrivo. fî 


bilità. Tanto che nella si- dalla Francia interesserà maggior- |È 


Fabio Cescutti 


LIGNANO — «C'è un 
clima di confusione con 

quale si vuole mettere 
nell'angolo la Democra- 
zia cristiana e in questo 
momento deve riemerge- 
re la nostra proposta di 
riforme istituzionali che 


nistra dc nel suo com- 
plesso potrebbe tornare 
il sereno. Santuz non si è 
fatto comunque vedere. 
Ha preferito inaugurare 
ieri l’altro una mostra 
sui funghi. Stando alle 
ultime indiscrezioni, il 
deputato friulano po- 


soci i li ie lil e Lul 
Sull'Italia la pressione è in ulteriore diminuzione. 


Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


17 
9 
8 

12 

12 
8 

18 

16 


mente le regioni del Nord d'Italia. 


’erle prossime ventiqual 


prevede cielo inizialmente sere- È 


ho. Dalla serata progressivo au- 


mento della nuvolosità. Venti de- |: 


boli orientali tendenti ad orientarsi 
da sud. Temperature in leggera 


Bermuda 
Bogotà 


Buenos Alres 


Il Calro 
Caracas 
Chicago 


Hong Kong 
Honolulu 


Copenaghen 
Francoforte 


diminuzione. Mare poco mosso. È 


Islamabad 


nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
‘sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
Nuvoloso 
sereno 
sereno 


trebbe correre anche lui 
alla Camera, mentre sul 
collegio senatoriale di 


La perturbazione proveniente dalla Francia attra- 
verserà le nostre regioni, mostrandosi più attiva 
al Nord. 


Temperatura: in lieve diminuzione al Nord e sulla 


Visibilità buona. 
ti Istanbul nuvoloso 

Glacarta ‘sereno 

Gerusalemme nuvoloso 


non si capisce più e ha 
perso la sua suggestio- 
ne». 


nebbia 


Ciriaco De Mita, presi- 
dente della Dc e leader 
della sinistra ha lanciato 
un chiaro messaggio ‘a 
‘Lignano, chiudendo il 
convegno della compo- 
nente, lasciando fra l’al- 
tro intendere che sulla 
riforma bisogna confron- 
tarsi e che forse era me- 
glio andare a elezioni an- 
ticipate prima, quando 
appunto il suo partito 
aveva fatto capire alla 
gente cosa voleva. 

Agli industriali De Mi- 
ta ha ricordato che le 
«grandi scelte sono state 
im passato guidate dalla 
classe politica, e ha riaf- 
‘fermato che la crisi delle 
istituzioni non. c'entra 
‘con la caduta del comu- 
nismo. «Adesso però — 
Jjha aggiunto — lo scontro 
non è più dentro il siste- 
ma e fra qualche partito, 


«ma fra quelli c (olo) 
«dentro il sistenfa e colbro: 


‘che, riconoscendo dhe 
‘ questo non funziona, vo- 
‘gliono chiamarsi fuori». 

i. Achiha affermato che 
ila Dcha perso la sua fun- 
{zione con il crollo del co- 
«munismo, De Mita ha ri- 
‘badito, chiamando in 
* causa in particolare il li- 
iberale Altissimo, che se 
‘questo fosse vero il Pli, 
«anticomunista per eccel- 
tlenza, sarebbe il partito 
‘più forte della coalizio- 
*ne, invece è il più debole. 
«Ed ha ‘aggiunto che pro- 
{ prio quando nel 1975-'76 
«il Pci aveva toccato i 
| massimi livelli, la Dc era 
«invece arrivata al mini- 
‘mo. 

î, Un passaggio molto 
«importante De Mita l'ha 
t dedicato, al termine del 
« Suo Intervento, alla sini- 
‘ stra scudocrociata del 
i Friuli-Venezia Giulia, ri- 
{chiamandola all'unità. 
< Guardando il presidente 
: della Regione e leader 
« della componente regio- 
î nale, Adriano Biasutti, 
«De Mita ha affermato 
{che «è inutile predicare 
* la virtù se non si è in gra- 
! do di praticarla». Ha ac- 


Illeader democristiano Ciriaco De Mita. 


cennato.a tentazioni tri- 
bali, ma appunto ha ri- 
marcato l'importanza 
dell'unità in una realtà 
economica-imprendito- 
riale molto importante 
come il Friuli-Venezia 
Giulia. De Mita insomma 
ha dato un chiaro.man- 
dato a Biasutti, come lea- 
der della sinistra regio- 
nale, a indirizzarsi sulla 
Tlappacificazione inter- 
na, che dovrà essere gui- 
data proprio da chi ha la 
responsabilità di mag- 
gioranza nella corrente e 
nel partito. 

In questo senso a Li- 
gnano ci sono stati molti 
segnali, a partire da 
quello dell'on. Sergio Co- 
loni (sinistra autonoma- 
Area Zac) che, dopo aver 
ricordato ‘i temporali 


scatenatisi al termine del 
congresso dc del Friuli- 
Venezia Giulia, ha affer- 
mato che questo conve- 
gno deve essere un mo- 
mento non di rottura, ma 
di dialogo. Dal pubblico 
il segretario provinciale 
dello scudocrociato udi- 
nese, Luciano Missera, 
biasuttiano, gli ha detto 
che era una bella giorna- 
ta di sole. E Coloni ha os- 
servato che la sua è stata 
«una buona interruzio- 
ne», 

Si è visto anche l'on. 
Danilo Bertoli, ‘amico 
dell'ex ministro Giorgio 
Santuz, leader di quella 
sinistra autonoma che 
con Biasutti non va pro- 
prio d'accordo. Ma anche 
Bertoli, nelle dichiara- 
zioni in sala-stampa, ha 
avuto segnali di disponi- 


LIGNANO /COMMENTI 
Trieste: giusta protesta 
per il transito dei tank 


LIGNANO — Un 
passaggio del discorso 
di Ciriaco De Mita, che 
ieri ha chiuso a Ligna- 
no il convegno della 
sinistra democristia- 
na, è stato dedicato 
anche al transito a 
Trieste dell'esercito 
federale jugoslavo. De 

ta, osservando co- 
me la politica si riduce 
Spesso a un'elencazio- 
ne di problemi, ha tut- 
tavia detto che «i trie- 
Stini giustamente pro- 
testano sul fatto che i 
Carri armati jugoslavi 
sono pronti a.fare una 


passeggiata. turistica 
per Trieste, come se 
niente fosse». De Mita, 
seppur con una battu- 
ta, ha dunque recepito 
quanto era emerso dal 
convegno su questo 
delicato argomento. 
Parlamentari dc e 
organi ufficiali del 
Pei avevano infatti 
da sabato preso po- 
sizione contro l'ipote- 
si. E l'on. Fracanzani, 
proprio ieri ha aspra- 
mente criticato il com- 
portamento del mini- 
stro degli esteri, il so- 
cialista De Michelis. 


Udine dovrebbe appro- 
dare il doroteo Giovanni 
Pelizzo. È 

In apertura l'on. Mi- 
chelangelo Agrusti ha 
parlato di «colonnelli che 
andrebbero eletti gene- 
rali». «Tu sei sottotenen- 
te?» gli ha detto De Mita. 
L'assessore Giovanni Di 
Benedetto, andreottiano, 
portando il suo saluto ha 
fatto anche dell'ironia. 
«Non sono né colonnello, 
né generale» ha esordito 
«e a Lignano vengo an- 
che d'inverno», replican- 
do a Santuz che nei gior- 
ni scorsi aveva dichiara- 
to che lui ci andava solo 
d'estate. 

Nel corso del dibattito 
conclusivo una sparata è 
giunta dall’on. Carlo Fra- 
canzani, indirizzata a 
Gianni De Michelis. «Ci 
ha colpito il suo lapsus 
freudiano — ha detto ri- 
ferendosi all'annunciato 


passaggio delle truppe’ 


federali jugoslave per 
Trieste — che per fortu- 
na Cossiga ha svelato», 
«Per l'Italia — ha ag- 
giunto Fracanzani — sa- 
rebbe stata una situazio- 
ne inaccettabile, ma in 
Vaticano esiste una lob- 
by ideologica di difesa 
dei popoli che si oppone 
al | nazional-militar-co- 
munismo verso il quale 
De Michelis ha dimostra- 
to passività, anzi, dirò di 
più, complicità». 

Fracanzani ha conclu- 
so dichiarando che «la Dc 
non può stare a guardare 
la gestione tecnocratica 
basata su interessi. delle 
multinazionali», sempre 
con riferimento a De Mi- 
chelis. 

De Mita che doveva 
assistere al derby Roma- 
Lazio è partito però in ri- 
tardo, l'automobile mes- 
sagli a disposizione dalla 
Dc regionale è rimasta in 
panne. «Avevo ragione a 
dire — ha ironizzato De 
Mita — che la macchina 
non funziona». «La 
mia funziona benissimo» 
ha concluso Biasutti. 


LIGNANO / GLI INTERVENTI DELL’ULTIMA GIORNATA 


gioni. 


Sardegna; pressoché stazionaria sulle altre re- 


Venti: moderati intorno a Sud, con rinforzi sulle 
regioni del versante occidentale; tendenti a pro- 
venire da Ovest-Nord-Ovest sulla Sardegna e da 


Nordest sulla Liguria. 


Mari: poco mossi l'Adriatico centro meridionale e 


lo lonio; generalmente mossi gli altri mari, con 
Moto ondosi in ulteriore aumento sul mar.Ligure e 
sul mare e canale di Sardegna. 

Previsioni: a media scadenza. 

MARTEDÌ? 8: su tutte le regioni nuvolosità irrego- 
lare, più intensa al centro e al Nord, ove saranno 
possibili residue precipitazioni, anche temporale- 
sche; tendenza a graduale ed ulteriore migliora- 
mento, foschie, nottetempo e nelle prime ore del 
mattino, sulle Pianure Padana e Veneta. Tempe- 
ratura in lieve e locale diminuzione al Sud della 

.| Penisola; pressochè stazionaria sulle altre zone. 

* MERCOLED? 9: prevalenza di cielo poco nuvolo- 
so su tutte le regioni, salvo ‘addensamenti pomeri- 
diani sulle zone collinari e montuose peninsulari 
‘associati ad isolati rovesci temporaleschi. Dal po- 


meriggio di giovedì aumento della nuvolosità alta . 


© stratificata sull'arco alpino occidentale, in gra- 
duale estensione alle altre zone del Nord. 


edi Ariete 
21/3 20/4 
Evitate di rischiare 


troppo negli affari, per- 
love non vi assiste 
a sufficienza in questio- 
nì economiche e finan- 
ziarie. Invece, Venere vi 
è amica come non mai e 
vi mette nella migliore 
Situazione per dichiara- 
zioni, serate a lume di 
candela, ecc. Il mal di 
testa è dato da stress. 


Lc di Toro 


21/4 20/5 
Avrete sensibili miglio- 
ramenti nei settori lavo- 
rativi che più v'interes- 
sano, anche se non do- 
rete esagerare nel gioi- 
re. Infatti, non sarà poi 
così facile perdurare in 
questo successo, ma 00- 
correranno molta _co- 
stanza e volontà. Una 

rsona dei Gemelli o 

lei Pesci vi detesta. 


4 Gemelli 


21/5 20/6 


Le circostanze odierne 
vostra 


De Cancro 


21/6 21/7 
Otterrete una soddisfa- 
cente ricompensa 

‘una persona importan- 
te. Forse ciò non avverrà 
‘proprio oggi, ma è certo 
che.in queste ore tale in- 
dividuo sta. valutando 
ed apprezzando îl vostro 
operato, ripromettendo- 
sì di farvene menzione 
al più presto. Le questio- 
ni amorose vanno beno- 


LA CASA? UN 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO Pi 


Dovrete mostrarvi più 
zelanti per ottenere i 
successi che desiderate. 
Inoltre, non sarà male 
cercare, di tanto in tan- 
to, un'intesa con i colle- 
ghi meno vicini a voi, in 
modo da non avere = 
pi nemici in futuro. L: 
salute andrebbe meglio 
se faceste un po' di sport 
odimoto. 


Di ‘___ Vergine 


24/8 22/9 
Abbiate pazienza, ma 
neanche per oggi riuscìi- 


. rete a portare a termine 


quell'impegno a cui tan- 
to tenete per la vostra 
carriera. În compenso, 
dal pomeriggio in poi le 
‘stelle saranno più che 
favorevoli agli incontri 
sentimentali, soprattut- 
to con persone di segni 
di Fuoco o di Aria. 


Bilancia 
22/10 


spetta ottime novità, s0- 
prattutto. per. quanto 
concerne le attività col- 
legate all'edilizia, alla 
‘moda o allo sport. Amo- 
re buono. 


“SM Scorpione 
23/10 22/11 
Mettetevi il cuore in pa- 

: il lavoro a cui tene- 


vate tanto ia seria- 
mente di andar perduto 


Johannesburg sereno 


Kiev 
Londra 


Los Angeles 


Madrid 
La Mecca 


np. 
sereno 
‘nuvoloso 
sereno 
variabile 


C. del Messico nuvoloso 


Montevideo 


nuvoloso 
nuvoloso 
np. 
sereno 
variabile 
np. 


Rio de Janelro nuvoloso 
San Francisco nuvoloso 


San Juan 
Santiago 
San Paulo 
‘Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Taipei 

Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 
Varsavia 


ke Sagittario 


23/11 
Cercate di riequilib: 
la vostra esistenza e di 
dicatevi un Po iù all: 
voro, Certo la situazione 
sentimentale non è lim- 
pidissima, ma stare a 
pensarci tutto il giorno 
non può portare alcun 
Hora . Una donna 
lel Cancro o della Vergi- 
ne vuole avere un collo- 
quio con voi. 


pic.) Capricorno 


22/12 20/1 
‘Assicuratevi che i colle- 
ghi non facciano un dop- 
io gioco nei vostri con- 
fronti, anche perché la 
falsità vi circonda da pa- 
recchio tempo. Gli affari 
di cuore andranno me- 
lio del previsto, ma non 
lovete in alcun modo 
commettere dei passi 
falsi. La salute vuole 
una dieta equilibrata. 


PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
‘nuvoloso 
np. 
sereno 
variabile 
pioggia 
variabile 
sereno 
variabile 


di P.VAN WOOD 


[IS Aquario 


21/1 19/2 
Alla fin fine, sarebbe 
stato Cdl non seguire 
i consigli dell'«esperto» 
in questioni sentimen-. 
tali, non è vero? Beh, 
non datevi per vinti per- 
ché nulla è ancora per- 
duto. Dovrete soltanto 
recuperare il senso della 
vostra passata «strate- 
gia» amorosa per ottene- 
Te ancora il successo. 


at Pesci 


20/2 20/3 
Raccoglierete consensi 
nell'ambiente lavorati- 
vo, anche da Sco Cha 
si son sempre schiera! 

contro di VD Infatti, le 
vostre idee, soprattutto 
per to concerne, il 
metodo e l'organizzazio- 
ne, sono davvero insu- 
perabili ed è impossibile 


non applaudirle. L'amo- _ 
re 


‘soddisfazioni. 


ORIZZONTALI: 1 E' privo della metà - 8 Si chia- 
mò Mongibello - 11 Incuranti del pericolo - 13 


SCIARADA 
(XX00XXX000) 


ALTERNA . 


«Ne demoni né santi» 


| Respinta l’idea di una Democrazia cristiana sorpassata : 


Jniziano il rodeo - 14 Occhiello per il bottone -15 
C'è in ogni chiesa - 18 Bestie da corrida - 19 II 
«fuoco» collettivo - 20 Antico maestro privato - 
21 Monete ungheresi - 22 Veloce, rapida - 24 Si . 


Psicanalista Improvvisato 
In questa società l'alienazione, a 
guardar bene intorno, è montatura: 
pure sto al gioco e se così non dura 
dinnanzi a me vi è la professione. 
; (Argon) 


LIGNANO — «Occhet- 


i 5 tarda] e 3 toria sancita dalla storia, sommatoria di fallimen- | - 28 La fine dei Romanov - 30 Andata con un INCASTRO (7/6 1,12) 
È DR punge gono i n PI RI Hol, lasba rischia l'isolamen- tiv. 5 sinonimo.-131 Gil dell ai SIordo raga Si sente ss e è seguita 
% Re: a n ® n) . lin sel 

ST di kille- la sinistra Sco Lista a Percio! L'onorevole L'assessore regionale | molto -35/Può diventare un poker -37 Equivale (ICI è po tal avi rerasccheggiando): 
i ARRE Tacanzani squaderna la e leader degli andreottia- | a 10.000 mq-38 Sono quasi tutti musulmani - 39 di roba ne vien fuori in abbondanza, 


\ Faggio verso di me, in 
un ie che nella sia 
: natura è uguale a que 
che fa la lupara dei ma- 
fiosi». Calogero Mannino 


va. giornata dell'appun- 


«partito popolare, nazio- 


nale, delle autonomie, 


nella società del post co- 
munismo». Ha aperto gli 


sua ricetta, che prevede 
un doppio tavolo di mo- 
Vimento: «Nel partito. e 
nel governo. E quest'ul- 
timo non sarebbe meno 


ni, Giovanni Di Benedet- 
to, respinta l'immagine 
di un partito diviso tra 
«demoni e santi», chiede 


strizza sul pesce - 26 Causa dolori alle giunture 


Jacques, celebre regista e attore francese - 40 
Alcuni sono... curati -41 Si apporta modificando 
-42 A sinistra di chi guarda a sud. 


però senza importanza. (Mimmo) 


tù_TYww*«_er®]e<x *Y*-_-_-x 


SOLUZIONI DI IERI: 


1 A l'elaborazione collegiale | VERTICALI: 1 Vengono pagati il 27 - 2 Forbici da 3 
i psi cano contro interventi Angelo Serza, su a causa dell'accre- di un «modulo del do giardiniere -3 La fidanzata - 4.Li toglie il rasoio erronea 
t lo hal'ataneto Pds, che già SRUOSERICIONO RA a progettualità in- politico, dentro e fuori il | -5 Frazione... di giornata -6 In quel luogo lonta- Indovinello: 
{zione alle osato in rela- Servizi segreti: «Non terna». Un passaggio del partito, che permetta di | no-7Responsi disibille -9 Veicolo a rimorchio la carta da parati. 
| mitane,” DERGA Rei) eonbiamo ina discorso, Frcanzani lo > far fiocare la squadra | -1oPrepara insaccati-12.Spensieratezza,alle- 
} alieni lelle conse; a JUgo- migliore, al di là delle ap- -16La durata di una stagione - 17 Le h: 
{ convegno di Lignano del- nostra riforma elettorale slavo: «E' la stessa'azio-  partenen = | gria-16La a stagione - 17 Le hanno 
| la sinistra democristia- n ipsa i partenenze», Il sottose- | mela epera-19Larisposta all'arrendevole-21 
H I 0, i- —haesortato—madob- ne golpista del regime ‘etario al n s 
{ na, il ministro per il biamo sconfiggere il della Serbia a liquidare il Giani a Azienda agricola - 23 Finemente sminuzzati - 25 Cruciverba 


« Mezzogiorno parla aper- 
tamente di «tesi com- 


x TALO he considera i 

: Plottistiche contro la De gli elettori di le venia e Croazia è nella  «strum Ce + | dalla collera - 33 Sigla di Caserta - 34 Agile 
i siciliana. Abbiamo fatto sezioni di es È realtà dei fatti». senza coli ai iciani imbarcazione con la chiglia a bulbo - 36 Nidifica 
‘ una campagna elettorale E Carlo Fracanzani re- L'onorevole Miche- dei soggetti». Rebulla pe- lungo il Nilo -38 Gli altari delle vestali - 40 Sono 


‘ con un PRS di lotta 


i alla mafia e abbiamo ot- sorpassata: ci ispiriamo che «sela sinistra è cam- | che torrenziali e li 
n i ERE € scon- i giochi sono offerti da 
; tenuto il 45 De Sento dei Ti Principi ino biamento. non è tutta volgimenti ideologici, ti a miss eli b 
a GOMESNe: Gunn dan Le Potenzialità non si qui», Per Agrusti «ci sono convinto che «la risposta MARTEDÌ - 
tas Reni Giuro ha AGLA RCONO) « meccanica- parti del mondocattolico dei valori al laicismo e IN 
Li CI ‘a le mani pulite», mente in risultato alle chesistanno muovendo, alla frantumazione, ren- 
ì esclama tra gli applausi. ume. Senonc'è una pro- | mentre la sinistra pre- dacredibile la Do», EDICOLA 
La seconda e conclusi- posta, nonostante Ja vit- tende di rifondarsi come Gianluca Versace | ENIGMISTICO /./00 


NI GIORNO VICINI AL MONDO E ALLA NOSTRA CITTA.IL PICCOLO 


tempo della stanchezza, 
segnalato. dal fatto che 


Spinge l'idea di una «Dc 


vecchio assetto federale. 
Il riconoscimento di Slo- 


langelo Agrusti osserva 


tema delle riforme istitu- 
zionali, 


rò, nonostante le dinami- 


Fuggiti dalla prigione - 27 Un tessuto liscio e 
lucente - 29 La segue il timoniere - 32 Assalite 


doppie... nei cappotti. 
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Radio e Televisione 
‘TV/TELEMONTECARLO 


6.55 UNOMATTINA. 
8.00 TG1- MATTINA. 
9.00 TG1 - MATTINA. 
10.00 TG1 - MATTINA 
10.15 UNO MATTINA ECONOMIA. 
10.25 L'ALBERO AZZURRO. Per i più piccini. 
11.00 TG1- MATTINA. 
11.05 LA MOSSA DEL CAVALLO. Storie tele- 
visive di E. Roda. 
11.55 CHE TEMPOFA. 
12.00 TG 1 FLASH. 
12.05 OCCHIO AL BIGLIETTO. Speciale. 
12.30 30 ANNI DELLA NOSTRA STORIA. 
Con Paolo Frajese. 
13.30 TELEGIORNALE. 
13.55 TG1- TRE MINUTI DI.... 
14.00 LA CASTIGLIONE. Sceneggiato 
15.00 SETTE GIORNI PARLAMENTO. 


6.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
6.50 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
- SILVERHAWKS. Comiche, 
- LA FAMIGLIA BIONICA. Cartoni. 
- MR. BELVEDERE. Telefilm. 
- TOM EJERRY. Cartoni. 
8.00 UN PEZZO DI CIELO, Telefilm 
9,00 SORGENTE DI VITA 
9.30 CAMPUS - DOTTORE IN... 


10.00 NASO DI CUOIO. Film drammatico. 


1952. Con Jean Marais, Francois de 
Gristophe. Regia Yves Allegret. 
11.40 LASSIE, Telefilm i 
12.05 AMORE E GHIACCIO, Telefilm 
13.00 TG2- ORE TREDICI. 
13.30 TG2- ECONOMIA 
= METEO2. 
13.45 SUPERSOAP. 


11.00 TENNIS. TAVOLO. Coppa campioni 
femminile. 

11.30 TENNIS. Torneo Challenger. 

12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. Rotocalco 

14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 

14.30 TG3 POMERIGGIO 

14.45 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 

15.45 SOLO PER SPORT 

16.00 RAI REGIONE CALCIO 

16.45 CALCIO. A tutta B. 

17.30 PUGILATO. Titolo europeo pesi gallo. 

17.45 LA RASSEGNA: GIORNALI E TV ESTE- 


RE. 
18.45 TG 3 DERBY 
- METEO3. 
19.00 TG 3. 
19.30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 
19.45 SPORT REGIONE 6 


15.30 LUNEDI' SPORT 


16.00 SCOOBY DOO INCONTRA I FRATELLI 


BOO. Cartone. 
17.30 PAROLAE VITA. Speciale. 
18.00 TG] - FLASH. 


18.05 FANTASTICO BIS, Con F. Fazio e E. 


Brigliadori. 


18.40 VIAGGIO INTORNO ALL'UOMO: GIO- 


Ù VANI, Di S. Zavoli. 


19.40 ALMANACCO DELGIORNO DOPO. 


19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 


20.40 L'ATTIMO FUGGENTE. Film 1989. 
Con Robin Williams, Robert Sean Leo- 


nard. Regia Peter Weir. 
22.50 TG1-LINEA NOTTE. 


23.05 EMPORION Rotocalco economico del 
TG1. 
23.20 LE SCELTE DIFFICILI. Di Salvatore 


Bruno. 
24.00 TG 1 NOTTE 
- CHETEMPOFA 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 


0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.05 UNICA VIA LA FUGA. Film 1970. 


—————————_—_—_—_ 
Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.48: ‘ 
Bolmare; 7.20: Gr Regione; 7.30: 
Grl Lavoro; 7.40: Tempi supple- 
mentari; 9; Maria P. Fusco e M. 
Catalano conducono «Radio an- 
ch'io in settembre»; ll: Spazio 
aperto; 11.15: Tu lui i figli gli al- 
tri; 12.04: La penisola del tesoro; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Spaziolibero; 13.40: Note di pia- 
cere; 14.01: Oggiavvenne; 14.28: 
Stasera dove; 15: Grl Business; 
15.03: Sportello aperto a Radiou- 
no; 16: Il paginone; 17.04: Io e la 
radio; 17.30: L'America italiana; 
18.30: 1993: Venti d'Europa; 
19.15: Ascolta si fa sera. Rubrica 
religiosa; 19.20: Grl_ mercati. 
Prezzi e quotazioni; 19.25: Audio- 
box; 20: Parole in primo piano; 
20.20: Note di piacere; 20.30: Pic- 
colo concerto; 21.01: Nuances; 
22.44: Bolmare; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.01: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


e 


Radiodue 
Ondaverdedue; Radiodue; Gr2: 
6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 


13.50 QUANDO SI AMA.... Serie tv. 

14.20 SANTA BARBARA. Serie televisiva. 

15.10 CAFE' EUROPA. Film commedia 1968. 
Con Elvis Presley, Juliet Prowse. Regia 


Norman Taurog. 
16.50 TG 2 FLASH 


16.55 NON SOLO DONNA ALLA FESTA DEL 
GAROFANO ROSA. 
17.30 MISTI GIORNO E NOTTE. Te- 


e 
18.20 TG 2 - SPORTSERA 
18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 


- METEO2 


la parte. 
23.15 TG 2- PEGASO 
24.00 METEO2. 


= TG2 OROSCOPO. 
0.05 PALCOSCENICO 91. Seconda parte 
0.45 MORTE DI UN COMMESSO VIAGGIA- 
TORE. Film 1985. Con Dustin Hoff- 
man, .Kate Reid. 


Schlondorff. 


13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 

Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.05: Tempi supplementari; 8.13: 
Radiodue presenta; 8.46: La fami- 
glia Birillo; 9.07: A video aperto; 
9.33: Calendario musicale; 9.36: 
Taglio di terza; 10.14: La patata 
bollente; 10.30: Dagli studi di via 
Asiago in Roma «Radiodue 3131»; 
12.10: Gr Regione, Ondaverde; 
12.50: Luciano Rispoli presenta: 
Impara l'arte; 14.15: Programmi 
regionali; 15: Metello; 15.48: Po- 
meriggio insieme; 18.32: Calen- 
dario musicale; 18.35: Appassio- 
nata; 19.50: Speciale Gr2 Cultura; 
19.57: Questa o quella; 20.30: 
Dentro la sera; 22.19: Panorama 
parlamentare; 22.41: Calendario 
‘musicale; 22.44: Questa o quella; 
23.28: Chiusura. 


e 


Radiotre 
Ondaverdetré, Radiotre, 
7.18,9.43, 11.43. È 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13,45, 18.45, 20.45, 
23.53, 

6: Preludio; 7.15: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima Pagin; 8.30: 
Concerto del mattino (1.a parte); 


Gr3: 


19.45 TG2- TELEGIORNALE 

20.15 TG2-LO SPORT 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
21.35 PALCOSCENICO ‘91. Stagione di prosa. 


20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU”. 

20.20 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 
BARBATO. 

20.30 IL PROCESSO DEL LUNEDI”. A cura di 


‘Aldo Biscardi 


Regia di Volker 


10: Le parole delle donne; 10.45: 
Concerto del mattino (2.a parte); 
12: Opera in canto; 13: Leggere il 
Decamerone; 14.05: Diapason; 
16: Palomar; 17: Scatola sonora 
(1.a parte); 17.30: Terza pagina; 
18: Scatola sonora (2.a parte); 
719.15: Dse; 19.45: Scatola sonora 
(3.a parte); 21: Radiotre suite; 
22.30: Blue note; 23.35: Il raccon- 


‘ to della sera; 23.58: Chiusura. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Storie di ragazzi; 15: Gior- 
nale radio; 15.15: La musica nella 
regione; 18.30: Giornale radio. 


‘ammi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 


Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: La forza del si- 
lenzio; 9.05: Musica orchestrale; 
9.30: Dal mondo del cinema; 9.40: 
Pot pourri; 10: Notiziario; 10.10: 
Concerto in stereofonia; 11.3 
Ivan Tavcar: «Fiori d'autunno»; 
11.45: Melodie a voi care; 12: Ar. 
tisti davanti allo specchio; 12.20: 
Musica leggera slovena; 12.40: 
Musica le; 12.50: Musica or- 
chestrale; 13: Gr; 13.20: Settima- 
na radio; 13.25: Problemi econo- 


Eva Robin's (Italia 1,19) 


mici; 14: Notiziario; 14.10: L'an- 
golino dei ragazzi; 14.30: Made in 
Italy; 15: Echi della storia; 15.30: 
Evergreen; 16: Noi e la musica; 
17: Notiziario; 17.10: Joze Plec- 
nik, architetto sloveno e del mon- 
do; 17.30: Onda giovane; 19: Gr. 
STERERORAI 

13.20: Stereopiù; 13.40: Hey arhi- 
go; 14.25: Ilove data glove; 14.45: 
Opera omnia. Lucio Battisti; 15: A 
tutte le radioline!; 15.30-16.30: 
Grl in breve; 15.35: Disco day; 
15.45: Super promo game, gioco a 
premi; 17: Stereo hit; 17.35: Il 
trovamusica; 18: L'album della 
settimana; 18.30: Andiamo ai 
concerti; 18.56: Ondaverde; 19: 
Grl sera - meteo; 19.15: Classico. 
Tre secoli di successi. Da Bach 
agli U2; 21: Stereodrome; 21.30: 
Grl in breve; 24: Il giornale della 
mezzanotte; 5.42:  Ondaverde; 
5,45:I giornale dall'Italia. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte. 
Ondaverde. Notturno‘ italiano; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3,4, 5; in inglese: alle 
ore 1.03 2.03 3.03 4.03 5.03; in 
francese: alle ore 1.06 2.06 3.06 
4,06 5.06; in tedesco: alle ore 1.09 
2.093.094.09 5.09. Ò 


RENSERAE 
TELE ANTENNA 
TI 


15.00: Film: FANTASMI DEL 


MARE. 

16.30 CARTONI ANIMATI. 

17.30 Telefilm: LE FOLLIE DI 
OFFENBACH. . 

18.20 Telefilm: BEVERLY HILL- 
'BILLIES. 

18.45 Documentario: LA VITA 
INTORNO A NOI. 

19.15 TELE ANTENNA NOTI- 


ZIE. 
19.45 Telefilm: QUENTIN DUR- 
WARD, 


20.10 Varietà: STARS ONICE. 
20.40 Film: CALCUTTA. 

22.30 «IL PICCOLO» DOMANI. 
22.35 TELE ANTENNA NOTIZIE, 


(r.). 
23.05 Film: SENZA DI LORO 
L'INFERNO È VUOTO. 
0.35 o PICCOLO» DOMANI 
1). 


3 is CANALE 5 


15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 


Flavi. 
15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore, 
-I FAVOLOSI TINY. Carto- 


ni. 
- DOLCE LUNA. Telefilm. 
- LUPIN, INCORREGGIBI- 
LE LUPIN. Cartoni 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
“Condotto da Iva Zanicchi 
18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
19.40 CANALE 5 NEWS 
19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 SCUOLA DI LADRI. Film 
1987. Con Paolo Villaggio 
Lino Banfi, 2a parte. 
22.45 CASA DOLCE CASA. Situa- 
tion Comedy 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk-show. 
24.00 CANALE 5 NEWS 
1.20 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Replica 
1.35 ANTEPRIMA “NELL'AFRI- 
CA DEI DIAMANTI. Repli- 


ca. 

2.05 NEW YORK. Telefilm. 
2.55 BARETTA. Telefilm. 

3.40 BONANZA. Telefilm. 

4.40 MISSIONE IMPOSSIBILE. 


ITALIA 1 
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6.30 STUDIO APERTO. News 
7.00 CIAO CIAO MATTINA. 
\ - DENNI. Cartoni. 
° - CLEMENTINE. Cartoni 
- HOLLY E BENJI DUE 
FUORICLASSE. Cartoni. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.00 SUPER VICKY. Telefilm 
9.30 CHIPS. Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I., Telefilm. 
11.30 STUDIO APERTO. News. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari 
13.45 MAI DIRE GOL. 
14.15 L'OSPEDALE PIU' PAZZO 
DEL MONDO, Film comico 


1982. Con Michael ‘ Mc. 


Kean, Sena Young. Regia 
Marshall, S: 


Garry È 

16.20 SUPERCAR. Telefilm. 

17.20 A-TEAM. Telefilm 

18.00 MONDO GABIBBO. 

18.20 STUDIO SPORT 

18.27 METEO PREVISIONE ME- 
TEOROLOGICHE 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 PRIMADONNA. — Show. 
Conduce Eva Robin's. 

20.00 BENNY HILLS SHOW. 


Show. 

20.30 SOTTO IL VESTITO NIEN- 
TE. Film giallo 1988. Con 
Florance Guerin, Maria 
Gioia Scola. Regia Dario 


Piana. ; 
22.30 L'INSOSTENIBILE LEG- 

GEREZZA DELL'ESSERE. 

Film drammatico 1988. 


RETEQUATTRO. 


9.15 BUON GIORNO AMICA. 

9,30 VALERIA. Telenovela. 
10.05 BUON GIORNO AMICA. 
10.15 STELLINA. Telenovela. 
11.00 CARI GENITORI. Varietà. 


12.00 CIAO CIAO. Cartoni ani- 
mati. 
- CANDY GANDY. Cartoni 
- LUPIN. Cartoni. 
- LE TARTARUGHE NINJA. 
. Cartoni. 
13.45 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 
13.50 SENTIERI. Telenovela 
14.45 PICCOLA. CENERENTO- 
LA. Speciale. 


15,15 CRISTAL. Teleromanzo 

16.40 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo 

17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. 

17.50 'TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. —. 

17.55 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. 


. Show. 
18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 
19.00 CARTONISSIMI. 
- L'EUROPA SIAMO NOI. 
Telefilm. 
19.35 CARTONISSIMI GIOCO 
TELEFONICO. 
19.40 PRIMAVERA. Telenovela 
20.30 MANUELA. Telenovela 
22.30 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm. 
23.30 UN UOMO DA MARCIA- 


Lorenzo Beccati (Italia 1,18) 


Telefilm. 


5.30 LA STRANA COPPIA. Tele- 
6.00 CANNON. Telefilm. 


Con Daniel Day-Lewis, Re- 
fia Pain Kaufman. Nel- 
l'intervallo: 


APERTO 


î STUDIO 


PIEDE. Film drammatico 
1968. Con Dustin Hoffman 


e Jon Voight. Regia John 


Schlesinger. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
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11.00 ASPETTANDO IL 
DONSNE Telenove- 


11.30 ANDREA CELESTE. 
Telenovela. 
12.30 MUSICA È SPETTA- 


LO, 
13.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


13.15 LA GANG DEGLI OR- 
SI. Telefilm. 

13.45 USA TODAY. News. 

14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI Telenove- 
a, 

14.30 ANDREA CELESTE. 
Telenovela. 

15.00 ROTOCALCO ROSA. 

17.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


17.15 SETTE IN ALLE- 
GRIA. 


17.45 I CAMPIONI DEL 


WRESTLING. Carto- 


nl. 

18.15 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI. Cartoni. 

18.45 LA GANG DEGLI OR- 
SI, Telefilm. 

19,15 SAIUE IN CHIUSU- 


19.30 KRONOS. Telefilm. 

20.25 IL SASSO 
SCARPA. 

20.30 UOMINI DURI, Film. 

22.15 COLPO GROSSO. 


23.00 ANDIAMO AL CINE- . 
MA. 


23.15 CERCA DI CAPIRMI. 


TELECAPODISTRIA 


14.30 LANTERNA MAGI- 
CA. Pro peri 
ragazzi. 

15.30 LA SPERANZA DEI 
RAYAN. Soap opera 
(replica). s 

16.00 AGENTE PEPPER. 


Telefilm Voplica] 
17.00 ISABEL. Film dram- 
matico (Canada 


1968). 
18.30 CARTONI ANIMATI. 
18.45 ODPRTA MEJA. 
CONFINE APERTO. 
Trasmissione slove- 


na. 
19.00 TELEGIORNALE. 
19.25 VIDEOAGENDA. 
19.30 LANTERNA MAGI- 
CA. Programma peri 


ragazzi. 

20.30 LUNEDI’ SPORT. 

21.30 DOCUMENTARIO 
SPORTIVO. 

22.00 MUSICA TV. 

22.30 TELEGIORNALE. 


TVM 


I — 


19.00 Cartoni animati. 

19,30 Tvm notizie. 

20.30 Film. 

22.10 «Richard Diamond», 
telefilm. 

22.30 Tvmnotizie. 


Rubrica, 
23.20 «Professional», tele- 
film. 


22.50 Monfalcone cresce.. 


TELEMONTECARLO 
[—rrrr————EEIIE 


8.30 NATURA AMICA. 

Documentario 

9.00 SCERIFFO LOBO. 
Telefilm.. 

10.00 I GIORNI DI BRIAN. 
Telefilm. 

11.00 I Tele- 


novela. 

11.45 A_ PRANZO CON 
‘WILMA. 

12.30 DORIS DAY SHOW. 
Telefilm. 

13.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

13.30 SPORT NEWS, 

14.00 OTTO VOLANTE. 
Cartoni. 

14.35 SNACK Cartoni, 

15.00 IL LADRO DI BAG- 
DAD. Film fantastico 
1940. Con June Du- 
prez, Sabù. Regia L. 

‘© Berger, M. Powell. 


16.55 TV DONNA. Rotocal- 
codiattualità al fem- 


minile. 

18.30 ARRIVA LA BANDA. 
Gioco. f 

19.45 TELELOTTO. Carto- 
ni. 

20.00 TMC_NEWS. Tele 


giornale. 

20.30 QUANDO C'E’ LA SA- 
LUTE. Conduce Pao- 
la Perego. 

22.30 FESTA DI’ COM- 
PLEANNO. Con Gi- 
gliola Cinquetti. 

23.35 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 


TELEFRIULI 


10,45 Telefilm: VITA CON 


IL PADRE. 
11.15 Telenovela: IL RI- 
TORNO DI DIANA. 
11.45 Documentario: IL 
PARCO NATURALE 
DELLA MAREMMA. 
12.15 IL SALOTTO DI 
FRANCA. 


12.45 TELEFRIULI OGGI, — 


13.00 Telenovela: LA PA- 
DRONCINA. __ 

14.00 Telefilm: LOS ANGE- 
LES: OSPEDALE 
NORD. 


15.30 Documentario: STO- 


‘RIA DELLA POP MU- 


SIG. 
16.00 CARTONI ANIMATI. 
18.00 Telenovela: LA PA- 
DRONCINA. 
19.00 TELEFRIULI SERA. 
19.30 Telefilm: LA GUER- 
RA DI TOM GRAT- 


TAN. 

20.00 LUNEDI’ BASKET. 

‘21.45 Telefilm: —SESTO 
SENSO. 

TELE+3 


______ WWE 


PROCESSO E MOR- 
TE DI SOCRATE. 
Film. drammatico 
1940 Con Ermete 
Zacconi, ‘Rossano 
‘Brazzi. Regia Corra- 
do D'Errico (Ogni 2 
ore). 


TELEQUATTRO 


13.50 PRIMA | PAGINA. 
Conduce in studio 


Sergio Milic. 

14.00 CALCIO: TRIESTI- 
NA-EMPOLI  (tele- 
cronaca). 

14.45 CALCIO DILETTAN- 
TI. A cura di Roberto 
Danese. 

16.15 FILM: MARIA AN- 
TONIETTA (1938) di 


W. S. Van Dyke. Con 
Norma Shearer e Ty- 


ron Power. 
18.30 IL CAFFE’ DELLO 
SPORT. In studio An- 
relo Baiguera e Ro- 
:o Danese. l.a 


parte. 
19.25 LA PAGINA ECONO- 


MICA. 

19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 
20.00 IL 

SPORT. In studio An- 
polo ‘Baiguera e Ro- 
10 Danese. 2. 
‘parte. 52 
20.30 PALLACANESTRO: 
PHONOLA-STEFA- 
NEL (telecronaca). 
22.00 IL. CAFFE' DELLO 
SPORT. In studio An- 
Feo Baiguera e Ro- 
erto Danese. l.a 


parte (replica). 
22.05 LA PAGINA ECONO- 
MICA (replica). 
23.10 FATTI E COMMEN- 
TI (replica). 


CAFFE' DELLO - 


Lunedì. T ottobre 1991 


Luttazzi ritorna 


Con la Cinquetti in «Festa di compleanno» 


Il musicista triestino Lelio Luttazzi con Gigliola 
Cinquetti conduce la seconda edizione di «Festa 
dicompleanno», inonda da oggi su Tmc. 


ROMA — Dopo oltre ven- 
t'anni di assenza, Lelio 
Luttazzi ritorna prota- 
gonista in televisione. 
Da questa sera, infatti, 
alle 22.30 su Telemonte- 
carlo, condurrà con Gi- 
gliola Cinquetti la secon- 
da edizione di «Festa di 
compleanno», il pro- 
gramma che festeggia în 
diretta (dal lunedì al ve- 
nerdì) gli anniversari di 


relato quei giornali e ho 
già vinto due cause». 
Luttazzi, che affian- 
cherà la cantante di 
«Non ho l'età», ed autore 
del commento musicale 
e della sigla del pro- 
gramma di Filiberto 


Bandini e. Gianfranco | 


Clerici, si avvale della 
collaborazione di due 
musicisti, Massimo Mo- 
riconi al contrabbasso e 


‘personaggi noti. Gegè Munari alla batte- 
, Il sessantottenne mu- ria, con cui rievocherà il 
sicista triestino, alla gui- suo lungo e ricco reper- 
da di «Studio Uno», è sta- 


to negli anni Sessanta 
uno dei volti più noti del- 
la tv. Ritorna oggi sul 
piccolo schermo, dopo 
vent'anni, da quando, 
nel 1970, il suo nome fu 


magistratura e poi pro- 
sciolto in fase istrutto- 


ria. 

«Quella storia —ricor- 
da con amarezza — ha 
cambiato la mia vita. 
Scelsi il «ilenzio, ma ho 
poi più voite visto i gior- 
nali associare il mio no- 
me a quello di altri per- 
sonaggi di spettacolo 
coinvolti in casi di dro- 
ga. l'ultima volta, al mo- 
mento dell'arresto di 
Laura Antonelli, ho que- 


torio, proponendo anche 
alcuni brani inediti in 
coppia con la conduttri- 
ce. «Eseguirò al piano- 
forte brani celebri degli 
anni Cinquanta — dice 
Luttazzi, — gli stessi che 


associato a ello di s 5 
| Walter Chiari di una vi- Propongo vent'anni 
cenda di droga, per la în piccoli locali». i 
quale fu inquisito dalla, Traiprimi personaggi 


che saranno «festeggia- 
ti» nella trasmissione: 
‘Renato Altissimo, Otta- 
via Piccolo, Alberto La 
Volpe, Gabriele Lavia e 
lo scienziato Antonino 
Zichichi: «Mi piacerebbe 
avere qualche collega — 
afferma Gigliola Cin- 
quetti — e anche perso- 
naggi che non conosco, 
come lli sportivi, per 
‘scoprirli’ anche se sono 
un'incompetente in ma- 
teria». 


RAI REGIONE 


Settimana a fior d’acqua 


Originale tema di conversazione da oggi a «Undicietrenta» 


«Acquamania» è l'originale tema 
trattato questa settimana a «Un- 
dicietrenta» , la trasmissione ra- 
diofonica condotta in diretta da 
oggi a venerdì da Fabio Malusà e 

io Durigon, con la collabora- 
zione di Viviana Facchinetti. Il 
professor Aldo Raimoni, docente 
di alimentazione e dietetica all'U- 
niversità di Trieste, coordinerà 
un'equipe di esperti, che affronte- 
ranno l'affascinante problema 
«acqua»: dall'acqua potabile e ri- 
sorgiva all'acqua considerata nel- 
la prevenzione e nel trattamento 
delle malattie, cioè le acque oligo- 
minerali, le acque medicinali, 
quelle dietetiche, sulfuree, ferru- 
ginose, bicarbonate, solfate ecce- 
tera. Il tema delle bevande, alcoli- 
che e non, concluderò il ciclo di 
conversazioni. 

Secondo appuntamento, oggi al- 
le 14.30, con «Storie di ragazzi», 
a cura di Nereo Zeper: protagoni- 
sti della puntata due adolescenti 
che racconteranno alcune espe- 
rienze decisive della loro giovane 
esistenza. Chi ha trai 14 ei16 an- 
ni e una storia «vera», piccola o 


Sempre oggi, 


l'esibizione del 


sima pubb! 


grande, da raccontare, può telefo- 
nare allo 040/7784277 oppure 
scrivere a «Storie di ragazzi», Rai, 
via F. Severo 7, Trieste. 


musica della regione», a cura di 
Guido Pipolo, proporrà tra l'altro 


ta Burgdorf, secondo premio al X 
Concorso internazionale di violino 
Lipizer di Gorizia, mentre Ivano 
cavallini presenterà, col musicolo- 
go Alessandro Arbo, il volume 
«Dialettica della musica», di pros- 
licazione. 

‘Domani, alle 14.30; Giancarlo 
Deganutti e Walter Filiputti con- 
durranno gli ascoltatori dei «Paesi 
del vino» a Capriva, Interverran- 
no il produttore Marco Felluga, il 
ristoratore Josko Sirk e il giovane 
imprenditore Loretto Pali. 

Mercoledì (con replica giovedì 
alle 14.30) lezione d'inglese con i 
professori Chris Taylor e David 
Katan nella ventiseiesima puntata 
di «I teach, you learn». Regia di 
Rino Romano. Alle 15,15 si con- 
cluderà la serie «Jazz Club», cu- 
rata da Giorgio Berni e Euro Me- 


telli. 


alle 15.15, «La 


violinista Barba- 


Giovedì alle 15.15 «Controcan- 
to», a cura di Mario Licalsi e Isa- 
bella Gallo, proporrà recensioni e 
anticipazioni sui principali avve- 
nimenti musicali in regione con 
Claudio Gherbitz e Stefano Bian- 
chi. Ospite il pianista Giovanni 
Battel. 

Venerdì alle 14.30 «Nordest . 
spettacolo»,a cura di Rino Roma- 
no, si occuperà del nuovo lavoro 
teatrale di Carpinteri & Faraguna, | 
che sabato ha inaugurato la sta- 
gione di prosadettaGomurada. AP 
15.15 «Nordest Cinema», a cura 
di Rino Romano e Noemi Calzolari 
con la collaborazione di Lorenzo 
Codelli, tratterà delle te del 
cinema muto in programma a Por- 
denone dal 12 al 19 ottobre. Infine, | 
alle 15.30, a «Nordest Cultura» 
sarà intervistato Claudio Magris, . 
autore di «Un altro mare». 

Sabato alle 11.30 «Campus», & | 
cura di Euro Metelli, Neomi Calzo- 
lari e Guido Pipolo, proporrà tra 
l’altro un'intervista con il rettore 
dell'Università di udine, professor — 
Franco Frilli. 


GEE, RETIRAI 


Oggi va in ònda su Raiuno alle 20.40 una delle più 
attese «prime visioni» della seeioo cinematografica 
intv: «L'attimo fuggente», il film del grande regista 
australiano Peter Weir, autore tra gli altri di «Wit- 
ness» e «Pic nic ad Hanging Rock», che ha messo d'ac- 
cordo due anni fa critica e pubblico. Robin Williams è 
nel ruolo di un anticonformista insegnante d'inglese 
che scuotei fatiscenti equilibri di un collegio del New 
England trascinando gli allievi verso l'amore per le 
poesie di Whitman, di Orazio e la liberazione dai do- 
veri più ovvi. 

Su Raidue, dopo la mezzanotte, il ciclo «Palcosce- 
nico ‘91» rende omaggio ad Arthur Miller, con la tra- 
sposizione cinematografica di una delle sue opere più 
note, «In morte di un commesso viaggiatore», rea- 
lizzata nel 1985 da Volker Schlondorft. L'interprete è 
un grande Dustin Hoffman. Del cast fanno parte an- 
che Kate Reid e John Malkovich. È 


Raitre, ore 12 
Bernard Pivot al «Circolo delle 12» 


Bernard Pivot, autore e conduttore del celebre pro- 
gramma televisivo «Apostrophe», sarà il protagonista 
di un'intervista in onda nella puntata di oggi del «Cir- 
colo delle 12», la trasmissione realizzata a cura del 


Dse in onda su Raitre alle 12. Un servizio su Guido 
Crepax aprirà una serie di incontri dedicata ai più 


conosciuti disegnatori, illustratori e vignettisti italia- - 


Sulle reti private È 
L'insostenibile leggerezza dell'essere 


Oggi alle 20.40 Canale 5 peopone «Scuola di ladri 
2», nuove avventure comiche dei maldestri aspiranti 
malfattori con Massimo Boldi e Paolo Villaggio. Nel 
cast, Florence Guerin. La regia è di Neri Parenti. Flo- 


rence Guerin è anche tra gli interpreti, su Italia 1 alle. 


20.30, di «Sotto il vestito niente Il», «sequel» poco 
fortunato della prova «thriller» di Carlo Vanzina. Il 
regista è questa volta Dario Piana. I protagonisti sono 
Francois Eric Gendron e Gioia Scola, 

Alle 22.30, sempre su Italia 1, prima visione tv per 
il film «L'insostenibile leggerezza dell'essere», 
trasposizione cinematografica del romanzo-capola- 
voro di Milan Kundera, diretta nel 1988 da Philip 
Kaufman. Con Daniel Day Lewis, Juliette Binoche e 
Lena Olin. 

«Uomini duri», in onda su Italia 7 alle 20.30, vede 
Lino Ventura diretto da Duccio Tessari in un «thril- 
ler» all'italiana che si svolge tra le strade di San Fran- 
cisco. Su Retequattro, infine, alle 23,30, Dustin Hoff- 
man è il grandissimo interprete di «Un uomo da 
marciapiede», di John Schlesinger, l'incontro fisico 
e psicologico tra un aitante texano e un povero stor- 
pio. 


TV/RAIDUE 


«Palcoscenico» propone 
la Malfatti in Pirandello 


L’attimo fuggente 


— «Prima» del film dell’australiano Peter Weir 


e 


Ì 
Î 


‘ROMA — Raidue propone oggi alle 21.35 nel ci- 
clo «Palcoscenico '91) la commedia di Luigi Pi- 
randello «La signora Morli uno e due», realizzata 
dal regista Gianni Serra con protagonisti Marina 
Malfatti (nella foto), Paolo Graziosi ed Emilio 
Bonucci. go ea 

«Si tratta — dice il capostruttura di Raidue, 
Giovanni Leto — della prima di quattro comme- 
die di Pirandello prodotte dalla seconda rete Rai 
appositamente per il ciclo ‘Palcoscenico’, e rea- 
lizzate negli studi Rai di Torino e Milano». . _. 

Il 14 ottobre andrà in onda «La vita che ti die- 
di», diretta da Giancarlo Mingozzi e interpretata. 
da Piera Degli Esposti ed Elena Sofia Ricci; 11 21, 
«Così è se vi pare» con Valeria Moriconi e la regia 
di Massimo castri; il 28 ottobre, infine, «L'uomo, 
la bestia e la virtù», diretto e interpretato da 
Carlo Cecchi. T 

«Scopo del ciclo — conclude Leto — è di con- 
frontare i diversi punti di vista di quattro registi 
sulla strada da seguire per realizzare il teatro in 
tv». x 

Le quattro commedie saranno seguite, il 4 n0- 
vembre, dalla versione cinematografica del- 
l'«Enrico IV» di Pirandello realizzata da Marco 
Bellocchio. 
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Spettacoli 


TEATRO /TRIESTE 


«Colpi di vita» a Vienna 


Successo del nuovo testo di Carpinteri & Faraguna alla Contrada 


Ariella Reggio, Gianfranco Saletta, Maurizio Repetto, Lidia Braico e Orazio Bobbio in una scena del secondo atto di «Sette sedie 
di paglia di Vienna», la nuova commedia in dialetto triestino di Lino Carpinteri e Mariano Faraguna, con cui il Teatro popolare 
La Contrada ha inaugurato la sua nona stagione di prosa con la regia di Francesco Macedonio. (Foto Studio Zip) 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


, TRIESTE — Riecheg- 
giando un po' nel HIT 
un suo fortunato succes- 
so di qualche anno fa 
(«Due paia di'calze di se- 
ta di Vienna»), la Premia- 
ta Ditta Carpinteri & Fa- 
raguna ha inaugurato 
con il consueto successo 


la stagione della Contra- 


da con un complicatissi- 
mo intrigo intitolato 
«Sette sedie di paglia di 
Vienna). Nulla a che 
spartire, naturalmente, 
nulla di similare, ma si 
sa: anche i richiami indi- 
retti possono contribuire 
a un Dedo metaforico 
e, quindi, strappare sim- 
patia sin dall'inizio. 
‘Siamo a Trieste ai pri- 
mi anni del secolo, quan- 
do si viveva sotto l'impe- 
To di un Paese ordinato, 
lo, spettro della guerra 
era lontano, il Kaiser era 
Tiverito e — osannato 
quando compariva la sua 
carrozza, i commerci 
erano fluenti e il lavoro 
in abbondanza. Anche 
‘un piccolo affare può as- 
sumere gigantesche di- 
mensioni da «business», 
anche una innocente 
scappatella può rivestire 
i panni di una prodigiosa 
avventura erotico-senti- 


L’otta 


LOS ANGELES — Liz Taylor, 59 anni, e Larry Fortensky, 39 


mentale. 

Va detto, innanzitutto, 
che. l'ambientazione è 
squisitamente originale, 
perché l'affresco di Car- 
pinteri e Faraguna parte 
da molto lontano. Anche 
se più volte detto, va ri- 
petuto che la commedia 
conosce ben tre prece- 
denti sullo stesso tema, 
naturalmente con va- 
Tianti notevoli. Si parte 
del copione di uno scono- 
sciuto, John Oxserdorf, 
che non sfugge però al- 
l'insaziabile curiosità e 
alla disumana perizia del 

‘ande Johann Nestroy 
autore oggi quasi di- 
menticato, cui attinsero 
però a piene mani Hor- 
vàth e Brecht) con una 
fortunata commedia ti- 
picamente «viennese», 
«Vuol prendersi. uno 
Spasso?», per passare poi 
la mano addirittura al di 
là dell'oceano, dove l'au- 
tore di «Piccola città», 
Thornton Wilder, la ri- 
battezza «La sensale di 
ESSO d 

i Di qui, l'approdo a 
Trieste, dopo i E rofumo 
del Danubio e il tanfo di 
Brooklyn. I misfatti si 
preparano già a Trieste, 
in un interminabile. e 
Stanchevole prim’atto 


‘Viso in due parti) biso- 
guoso di mergiche pota- 


ture, ma ha il suo culmi- 
ne avventuroso a Vien- 
na, dove si ritrovano tut- 
ti i personaggi che si co- 
noscono tra loro ma che 
non vorrebbero certo, 
per varie ragioni, incon- 
trarsi. d 
Ed eccoci, dunque, in 
uno spassosissimo se- 
cond'atto denso di equi- 
voci, sulla veranda dell'- 
Hotel Sacher, mito vene- 
rato dell'alta borghesia e 
sogno del popolino che si 
accontenta, al più, di as- 
saggiare una cioccolata 
fumante. Lì, assistiamo 
alla felice. invenzione 
drammaturgica dei due 
autori: disponendo la ve- 
randa di una sola saletta 
e volendo i personaggi 
altolocati pranzare da 
soli, il maitre inventerà 
un paravento per isolare 
i ricchi dai due miseri 
commessi di negozio che, 
lirette contate, tentano 
la loro Grande Avventu- 
ra nella COMI austria- 
ca con due bellocce facili 
donnine desiderose di 
passare una gustosa se- 
rata e soprattutto di as- 
saggiare le prelibatezze 
del rinomato ristorante, 
cosa non di tuttiigiorni. 
Al di là e al di qua del 
separò, Cne: sette 
‘personaggi siedono su al- 
trettante eleganti sedie 


Liz Taylor 


anni, si sono sposati ieri (mentre l'Italia dormiva) nella 


tenuta di Michael Jack: 


son, a Neverland, vicino a Los Angeles. 


L'ottavo matrimonio della «diva» del cinema è stato celebrato 


da Marianne Williamson, 
dell'amore senza frontie 
presenti Ronald Reagan, 
Minnalli. Liz Taylor indo 


CINEMA / TRIESTE 


+ Suora senza religione, predicatrice 
Te e richiestissima a Hollywood, Frai 
Frank Sinatra, Gregory Peck e Liza 
Ssava un abito di Valentino.. 


Due «test» per il Cet 


. TRIESTE — Il 18 ottobre riprenderà 
l'attività del Glub nno Trie- 


sti 
ti m; 


co; 
visiva 


© pervenire alla sede del i 
Club, in 
Da cana le 20.30 del 18 otto- 
e e premi i i 
Ernia pe venga Diazioneonoinpre 
feo rise ten onrmento sarà l'XI «Tro- 
auspici e con il patreeseto dal Cet SOMORE 


via Mazzini 
bre. Proiezi 


regionale per le attivit; 


TTT 


È 0-Capit che in quest'ultimo scorcio 
; anno sarà imperniata su due importan- 
anifestazioni. Si esordirà con il «IMi- 
est» libero a tutti, che è il tipico con- 
Orso della sintesi cinematografica e tele- 


venia. 


Imiazioni. 


videoautori, 
non solo lan 


Capit e della Federazione nazionale cine- 
per film e video riguardanti 
Ostra regione, come in passa- 
to, ma anche, per la prima volta, la Carin- 
zia e la Slovenia. Iì concorso, che viene 
così ad assumere un'impronta interna- 
zionale, è libero a tutti gli autori non pro- 
fessionisti di opere cinematografiche o 
televisive con sistema VHS che trattino 
argomenti Storici, artistici, ambientali, 
sociali e sportivi della nostra regione o di 
quelle limitrofe, come la Carinzia e la Slo- 


Tlavori dovranno pervenire entro il 16 
novembre prossimo nella sede di via 
Mazzini o alla Casella postale Centro n. 
830. Conclusione del «Trofeo Trieste» dal 
12 al 14 dicembre con proiezioni e pre- 


di paglia viennese e il rit- 
mo dell'azione prende le 
mosse dal Feydeau più 
autentico, con'una spiri- 
tosa signorina che con- 
duce l’intrigo complica- 
tissimo e che, minac- 
ciando tremori e strepiti, 
si arrangia com'è ovvio 
nel Lieto Fine d'obbligo, 
a suon di walzer e di ri- 
conciliazioni.  L'avven- 
tura è stata breve, ma 
densa di emozioni e di 
amenità. Contenti tutti... 
Io coltivo una perso- 
nale convinzione: che 
Carpinteri e Faraguna, 
quando traducono, non 
passano mal attraverso 
italiano, ma scrivono 
direttamente nella loro 
lingua, che sarebbe ine- 
satto chiamare dialetto 
triestino, ma è proprio il 
carpinterian-faragune- 
se.Ed è tutto uno scintil- 
Îìo di trovate, vuoi sceni- 
che, vuoi gergali, che 
muovono alla risata più 
spontanea, fresca e libe- 
ratoria. L'intreccio mac- 
chinoso è così sbrigativa- 
‘mente ridotto a una ri- 
danciana «féerie» e non è 
un caso il paragone «col- 
toy con Feydeau o con il 
primo «Fo delle Farse. Il 
ritmo, colto con vivace 
estro comico e senso del 
«nonsense» dal regista 
Francesco Macedonio, è 


PRIME VISIONI 


L'OMBRA DEL TESTI- 
MONE 
Regia: Alan Rudolph. 
Interpreti: Demi 
Moore, Bruce Willis, 
Harvey Keitel. Usa 
1991. 
re ——— — 
Recensione di 
Paolo Lughi 


Continuano nel cine- 
ma hollywoodiano gli 
esercizi di stile intorno al 
«noir», un genere attra- 
verso il quale, dagli anni 
Quaranta a oggi, parlano 
le ossessioni negative 
della società occidentale. 
Axrrivismo, cinismo, mi- 
tomania, tensioni fami- 
liari: tutto può esplodere 
e materializzarsi in un 
delitto, ovunque e da un 
momento all’altro, e il 
«noir» mette in scena e 
interpreta i drammi or- 
mai deflagrati, la loro ca- 
suale geometria, la loro 
inquietante universalità. 

«L'ombra del testimo- 
ne» è una storia a metà 
strada fra James Cain e 
Alfred. Hitchcock, am- 
bientata oggigiorno inun 
quartiere proletario di 
New York. Ci sono due 
ragazze, che lavorano in 
un salone di bellezza di 
periferia, e ci sono i loro 
due mariti, uno manesco 
e affascinante, l'altro 
«serio» ma mediocre. Le 
due ragazze, un po" alla 
volta, odiano i loro mari- 
ti, la più irruente parla di 
«eliminare» il proprio; 
forse entrambe sognano 
un hitchcockiano «delit- 
to per delitto», finché 


‘vengono tutte e due pre- 


se dal gioco macabro del- 
la loro alleanza femmini- 


proprio quello, e quello il 
segreto dell'ilarit Îo- 
nesca, del lazzo subita- 
neo, del risvolto grotte- 
sco, del girovagare intor- 
no a un perno che poi fa- 
rà saltare tutto nell'alle- 
Ea del «divertissement» 
inale. 
Le scene, intelligenti e 
azzeccate, precise con 
oche lire, sono di Gian- 
Tanco Padovani, gli ap: 
pro riati costumi, alcuni 
uffoneschi, sono di Fa- 
bio Bergamo. Sarebbe 
inutile citare ancora una 
volta l'affiatamento e la 
bravura dei singoli, nel 
complesso, tra gli attori; 
la palma spetta ai scintil- 
lanti Ariella Reggio, 
Gianfranco Saletta, 
Mimmo Lo Vecchio, Ora- 
zio Bobbio, goffi o tronfi, 
leggeri o vili, strafottenti 
o pagliacceschi, a ciascu- 
no il suo. Con loro acco- 
munati, Adriano Giraldi, 
Riccardo Canali, Laura 
Bardi, Paola Bonesi, 
Maurizio Repetto, Mar- 
cello Rampazzo, Lidia 
Braico, Maria Grazia 
Plos e Patrizia Burul. 
Pubblico folto e più 
che calorosi gli applausi, 
una volta ritrovatisi tutti 
a Trieste, che è pur sem- 
pre «il quadro più magni- 
ico che mai se pol so- 
gnary. 


TEATRO 
Monologo 
di Valeria 


VENEZIA — Que- 
sta sera al Teatro 
Goldoni, nell'ambito 
della «Mostra del 
Teatro», l'attrice Va- 
leria Moriconi sarà 
protagonista del mo- 
nologo «Emma B. ve- 
dova Giocasta», 
scritto da Alberto Sa- 
vinio, che si rifà al- 
l'antico mito edipico 
dell'incesto madre/- 
figlio rivissuto però 
in chiave moderna: 
un'anziana madre 
dopo 15 anni di sepa- 
razione dal figlio, ri- 
ceve una lettera che 
annuncia, il suo arri- 
vo. Con un equilibra- 
to gioco dell'immagi- 
nazione e della me- 
moria, Emma B. ri- 
costruisce la vita la 
vita del figlio attra- 
verso i vestiti di lui, 
tirati fuori da un cas- 
sone. È 

La metamorfosi 
conclusiva del mo- 
nologo si compie con 
la trasformazione 
della madre da vec- 
chia stralunata. in 
una seducente donna 
in abito da sera con 
la faccia violente- 
mente truccata, che 
si appresta a un'as- 
surda notte d'amore 
con un figlio-fanta- 
sma, 

E' un testo molto 
Dre 7 denso ori su 

iguità, perc) a- 
a DAD a più in- 
terpretazioni. Le so- 
luzioni finali posso- 
no essere molteplici 
e la bravura di Vale- 
ria Moriconi (che og- 
gi pomeriggio 
«smonterà», per un 
gruppo di studenti, il 
testo di questo spet- 
tacolo e spiegherà lo- 
roilmodoin cuileilo 
affronta sulle scene) 
lascia questi interro- 
gativi, ben eviden- 
ziando la duplicità di 


. questo . personaggio 


‘madre-amante. 
Questa edizione di 
«Emma B. vedova 
Giocasta» con la re- 
gia di Egisto Marcuc- 
ci è una ripresa della 
rappresentazione 
avvenuta nell'81, ma 
si differenzia. da 
ella per l'assenza 
lell'allestimento 


scenografico. 


ROCK 
«Re» David 
(Bowie) 
conquista 
Milano 


MILANO — La star più 
ambita e aliena del mondo 
del rock ha compiuto la 
sua ennesima metamorfo- 
si. Smessi i panni di ego- 
centrico mito, lasciate da 
parte le imprese di «L'uo- 
mo che cadde sulla terra» 
e «Furjo», ecco David Bo- 
wie, «il Duca bianco», nato 
a Brixton, Londra, nel 
1947, riapparire tra la 
gente in una veste insolita. 
Quella, come lui stesso ha 
voluto testardamente far 
accettare, di semplice can- 
tante di un quartetto, i 
«Tin Machine» (Macchina 
di latta). Erano in pochi a 
crederci alla vigilia del suo 
concerto di sabato sera a 
Milano, debutto del tour 
europeo. Nessuno avrebbe 
scommesso che l'indivi- 
dualistica leggenda del 
rock avrebbe accettato di 
scendere tra i comuni 
mortali, lasciare spazio ai 
suoî compagni di musica, 
stare a portata di mano dei 
fans. Ed invece eccolo sul 

alco del teatro Smeraldo 
{2.500 posti in piedi e se- 
duti), dimenarsi insieme al 
suo gruppo, dare vita di 
nuovo ad un rock duro, 
implacabile; assordante, 
fatto di sudore e di ener- 


pla, n 

Se qualche critico’ ha 
espresso dei dubbi sulla 
nuova creazione di David 
Bowie, gli spettatori non 
hanno avuto incertezze. 
Dopo un primo momento 
di esitazione quel pubbli- 
co, fatto di suoi vecchi 
fans, appassionati di «hea- 
vy metal» e discotecari di 
tutte le età, lo ha ricono- 
sciuto senza riserve. Il de- 
butto italiano del gruppo 
nato solo due anni fa e con 
all'attivo due album («Tin 
Machine» 1 e 2), è stato 
così un trionfo. 

I Tin Machine — Bowie 
voce solista, i fratelli Tony 
e Hunt Sales rispettiva- 
mente al basso e alla bat- 
teria, i chitarristi Reeves 
Gabrels e Eric Schimmer 
(quest’ultimo entra nel 
gruppo solo nei concerti 

vivo) — hanno comin- 
ciato lo spettacolo puntua- 
li alle 21, Un quintetto di 
non più. giovanissimi: 
hanno tutti superato i 40 
anni. Alle prime note di 
«Baby universal», applau- 
si incerti per Bowie alla 
chitarra. Ma al terzo pez- 
zo, con l'ex duca bianco al 
sassofono e il batterista 
già a torso nudo, il pubbli- 
co è ormai elettrizzato. Il 
servizio d'ordine fa fatica 
atenere lontani ifan che si 
accalcano sotto il palco. 
Ma «Re David» non è più la 
fredda e distante figura di 
un tempo: si lascia acca- 
rezzare, raccoglie un reg- 
giseno bianco lanciato 
una ragazzina, lo bacia e 
lo tiene per qualche minu- 
to sulla chitarra mentre il 
pubblico esplode. 


CINEMA / RECENSIONE - 1 


Delitti per delitti 


«L'ombra del testimone» con Demi Moore 


le, e si troveranno a che 
fare con un cadavere, di 
cui forse nessuna delle 
due è responsabile, o for- 
se entrambe lo sono... 

La storia ricorda Ja- 
mes Cain nel dare corpo 
agli incubi persecutori e 
alle fantasie assassine di 
una moglie, e ricorda 
Hitchcock nello schema 
claustrofobico e onirico 
al tempo stesso, perché il 
film è tutto vissuto attra- 
verso un solo colloquio, 
quello con la polizia so- 
stenuto dalla bella Cynt- 
hya (Demi Moore), testi- 
mone volontaria e com- 


plice per caso, che rivive 


tutta la vicenda in flash- 
back. 

Il peso drammatico va 
tutto sulle spalle di Demi 
Moore (quella di «Ghost», 
coproduttrice di questo 
film), che evidentemente 
ha voluto dare una pic- 
conata alla sua immagi- 
ne di mogliettina yuppie 
che le era stata appicci- 
cata. E infatti qui la ve- 
diamo volgare e bugiar- 
da, insanguinata e sexy, 
e tuttavia non solo dark, 
realisticamente 
alla famiglia e ai figli. 

Ma si può dire che tut- 
to il film è un bell'esem- 
pio di volgarizzazione 
seducente a tutti i livelli. 
C'è Bruce Willis (nella 
realtà marito di Demi 
Moore) che si imbarbari-* 
sce anche lui con baffoni 
e canottiera, e c'è la regia 
di Alan Rudolph, piccolo 
maestro di rifacimenti 
noir, che si diverte a cita- 
re l'ultimo Hitchcock, 
quello delle atmosfere 
pacchiane e repellenti di 
«Frenzie». 


legata 


CINEMA / RECENSIONE -2 
Due «piedipiatti» comici 
ma un po’ stereotipati 


PIEDIPIATTI 


Regia: Carlo Vanzina 


Interpreti: Enrico Montesano, Renato Poz- 


zetto. Italia, 1991. 


Dopo i «miliardi» del suo ultimo film (che però 
erano tali solo nel titolo e non al botteghino), 
Carlo Vanzina lascia per una volta in panchina 
la bellona Carol Alt per la coppia comica di «uo- 
mini duri» Montesano-Pozzetto, e nel cambio ci 
guadagna. Anche se di miliardi in questo film ce 
n'è uno solo — e per giunta falso, quello che i 
«piedipiatti» Montesano e Pozzetto usano per 
incastrare una banda di spacciatori — tuttavia è 
il cinema di Vanzina ad arricchirsi con due mat- 
tatori di grande personalità e sicurezza anche se 
un po' imbolsiti, che non hanno bisogno — per 
far ridere — di pensare sempre alle gags degli 


anni Sessanta (i vanziniani Calà e De 


ica, inve- 


ce, citando il cinema di papà non sono mai cre- 


sciuti). 


Il divertimento di «Piedipiatti» consiste allora 


nell'ammirare Montesano e Pozzetto 


che rifan- 


no se stessi, e nel constatare, amaramente, che il 
cinema italiano comico-satirico ci offre pochis- 


simi nomi migliori. 


I due «piedipiatti» sono ritagliati con la scure 
dello stereotipo più scontato. Montesano è un 
Serpico di borgata dai modi spicci e antiburocra- 
tici. Pozzetto è il solito ragioniere «praticamente 
detective» alla milanese, che parla sempre della 


moglie come il tenente Colo: 


o. Ma i due attori 


riescono comunque nell'impresa di essere sim- 
patici: Montesano per la gamma di espressioni 


vocali e facciali (e quani 


do fa il «morto» sembra 


Jerry Lewis); Pozzetto per lo stupito candore 
con cui massacra vecchiette nei suoi imbranati 


inse, enti. 


E Carlo Vanzina? Ancora una volta confezio- 
na un prodotto professionalmente curato (c'è un 
morto che sbatte le palpebre), e tuttavia troppo 
impersonale e affidato al cast, dimenticandosi 
sempre più della bella ribalderia pda 

ie 


di «Sapore di mare», Per 


anto divertente, « 


dipiatti» è un film che hail sapore affrettato del- 
la commedia dell'arte, e siamo certi che France- 
sco Salvi, nella sua celebre e irresistibile imita- 
zione di Carlo Vanzina gli farebbe dire: «Piedi- 
piatti»? L'ho girato stamattina, prima de pau- 


SA. 


Paolo Lughi 
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APPUNTAMENTI J 


Oggi, alle 20.30. nella 
chiesa Luterana di Largo 
panfili, si terrà l'ultimo 
concerto della rassegna 
«Trieste Prima). 

Il clarinettista Ciro 
Scarponi, tra i più noti 
esecutori di musica con- 


temporanea, eseguirà 
musiche di Ada Gentile, 
Riccardo Piacentini, 


Ruggero Lolini, Mauro 
Bortolotti, Maurizio Bor- 
gioni, Marino Baratello, 
Enrico Correggia e Flavio 
Testi. 


Teatro in dialetto 
L’Armonia 


Oggi alle 18 nella sala del 
Gircolo del commercio e 
del turismo di Trieste, 
l'Associazione Armonia 
resenta il cartellone 
Folla rassegna dialettale 
1991/92, che prevede un- 
dici spettacoli, tutti in 
abbonamento. 


Cinema al Miela 
Russ Meyer. 


Oggi al Teatro «Miela», 
per la rassegna «The ori- 
ginals», si terrà una gior- 
nata dedicata al regista 
Russ Meyer, pressochè 
sconosciuto in Italia In 
sala A verrà proiettato 
alle 18, 20 e 22 «Supervi- 
xens» del 1975; in sala B, 
«Lorna» del 1964 alle 18; 
«Vixen» alle 20; «Be- 
neath the valley of the 
fimniae: del 1978 al- 
e 22. 


Concerto 
Marco Masini 


Lunedì 14 ottobre alle 
ore 21 è in programma al 
Palasport di Chiarbola il 
concerto di Marco Masi- 
ni. 


MUSICA 
L'ultimo 
concerto 
di «Trieste 
Prima» 


Folk country club 


Serate 


Da oggi, dalle 21 alle 23, 
al «Roxy Bar» avranno 
luogo per tutto il mese 
delle serate musicali a 
scadenza fissa: ogni lu- 
nedì jazz melodico con 
Judi Moss Quartet; mer- 
coledì folk internaziona- 
le con Zigozaina; venerdì 
rock con Malamente. 


Musica al Miela 
Archi 


Domani alle 20.30 al 
Teatro Miela concerto 
del «Complesso. d'archi 
Sassari», diretto da Gian 
Battista Ledda. 

Musiche di Vivaldi, 
Bach, Haendel, Pachel- 
bel, Mozart. 

Il concerto è organiz- 
zato dalla sezione di 
Trieste dell'Associazione 
regionale dei sardi in 
Friuli-Venezia Giulia. 


Musica giovane 
«I talenti» 


Prosegue alla biglietteria 
del Teatro Verdi la sotto- 
scrizione degli abbona- 
menti peri concerti della 
rassegna «I talenti della 
musica giovane», che s'i- 
nizierà il 15 ottobre al- 
l'Auditorium. del Museo 
Revoltella. 


La Scuola dei Fabbri 
«Tele... novela» — — 


Mercoledì Ile 20.30 al 
teatro «La scuola dei fab- 
bri», per la rassegna del 
teatro emergente orga- 
nizzata dall'Idad, l'Asso- 
ciazione teatrale «Il 
Bruzzico» presenta «Te- 
le... novela» di Lia Padar. 


Lo TEATRIE CINEMA DS 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d'Autunno 1991. 
Venerdì alle 20.30 (Turno 
A) concerto diretto da Lu 
Jia, pianista Benedetto Lu- 
po. Musiche di L. Van 
Beethoven, S. Prokofiev, F. 
Mendelssohn. Sabato alle 
18 turno S. Biglietteria del 
Teatro. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Abbona- 
menti Stagione Lirica e 
Balletto 1991/'92: prenota- 
zioni e conferme abbona- 
menti alla Biglietteria del 
Teatro. Orario: 9-12, 16-19 
(lunedì chiuso). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. In collabo- 
razione con la Provincia di 
Trieste. Ciclo di concerti: 
«I talenti della musica gio- 
vane» (15 ottobre/16 no- 
vembre) prenotazioni e 
abbonamenti ai tredici 
concerti alla Biglietteria 
del Teatro. Orario: 9-12, 
16-19 (lunedì chiuso). 

«TRIESTE PRIMA». Incontri 
internazionali con la Musi- 
ca Contemporanea orga- 
nizzati dal Teatro Comu- 
nale «Giuseppe Verdi», dal 
Premio musicale Gittà di 
Trieste e da Chromas — 
Associazione Musica Gon- 
temporanea —_ Trieste 
presso la Chiesa Evangeli- 
ca Luterana di Largo Pan- 
fili, Trieste, ore 20.30. Oggi 
ultimo concerto: Ciro Scar- 
poni - clarinetto. Musich e 
di Gentile, Piacentini, Loli- 
ni, Bortolotti, Borgioni, Ba- 
ratello, Correggia, Testi. 
Prevendita alla Biglietteria 
del Teatro. Orario: 9-12, 
16-19 (lunedì chiuso). In- 
gresso Lit. 6.000. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Staglo- 
ne 1991/92. Campagna 
abbonamenti: proseguono 
le sottoscrizioni presso 
aziendé, scuole, universi- 
tà, sindacati, circoli e Bi- 
glietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Continua la 
campagna abbonamenti 
stagione di prosa 91/92. 
Sottoscrizioni presso 
aziende, sindacati, scuole, 
Utat e Teatro Cristallo. 

THE ORIGINALS AL MIELA 
(Piazza Duca degli Abruzzi 
3-tel. 365119). Oggi omag- 
gio a Russ Meyer con: ore 
118, 20, 22: Sala A: «Super- 
vixens» (1975, vers. italia- 
na); sala B: ore 18: «Lor- 
na» (1964); ore 20: «Vi. 
xens» (1965); or e 22: «Be- 
neath the valley of the Ul- 
travixens» (1979). Versio- 
ne inglese. Vietato aì mi- 
nori di 18 anni. 

ARISTON. 12.0  FestFesti 
Ore 16, 18,05, 20.10, 22.15: 
«Leone d'oro» per il mi- 
glior film alla mostra di Ve- 
nezia: «Urga-Territorio 
d'amore» di Nikita Michai- 
kov (Russia). Una diver- 
tentissima commedia, 
un’incantevole storia d'a- 
more, un messaggio eco- 
logico e di convivenza tra i 
popoli: firmato dal regista 
di «Oci ciornie». 

SALA AZZURRA. 12.0 Festi- 
val del Festival. Ore 16.45, 
18.30, 20.15, 22: Dalla mo- 
stra di Venezia lo spetta- 


colare ed emozionante 
film. di Werner Herzog: 
«Grido di pietra» con Vitto- 
rio Mezzogiorno, Donald 
Sutherland. 

EXCELSIOR.._ Ore. 15.15, 
17.30, 19.50, 22.15: «The 
Doors» di Oliver Stone con 
Val Kilmer, Meg Ryan. Un 
grande regista fa rivivere 
personaggi e musiche di 
un'era diventata leggen- 
daria. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Os-. 


sessione di una donna in 
orgasmo». Straordinario 
con Samanta Fox. V.m. 18. 

GRATTACIELO. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «Una pal- 
lottola spuntata» «2 1/2 - 
L'odore della paura». Fol- 
le, demenziale, divertente, 
riderete... e riderete! 

MIGNON. :16, ult. 22.15: «Il 
muro di gomma», Le tante 
verità sul mistero di Ustica 
in un film denuncia di Mar- 
co Risi, 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Piedipiatti» 
con Pozzetto e Montesano. 
E' arrivata la mega-risata 
della nuova stagione cine- 
matografica! Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «L'ombra del 
testimone» Demi Moore e 
Bruce Willis. in uno straor- 
dinario thriller di Alan Ru- 


dolph. 
NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: Sylvester 


Stallone e Ornella Muti nel 
più comico film di John 
Landis: «Oscar, un fidan- 
zato per due figlie». 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Tentazione di Ve- 
nere» di Istvan Szabo con 
Glenn Close. Amore, lus- 
suria, tradimenti nel film 
vincitore del Giak d'oro al- 
la Mostra di' Venezia. Ec- 
cezionale in dolby stereo. 

NAZIONALE DISNEY. Saba- 
to alle 15 e domenica alle 
10.30: «Bianca e Bernie». 
Ingresso L. 5.000. 

CAPITOL. 17, 18.40, 20,20, 
22.10: «Che vita da cani». 
La grande sorpresa del 
Festival di Cannes con Mel 
Brooks. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
16, 18, 20, 22: «Conflitto di 
classe» di Michael Apted, 
con Gene Hackman e Mary 
Elizabeth Mastroantonio. 
Dal regista di «Gorky 
Park» e «Gorilla nella neb- 
bia» un dramma giudizia- 
rio che coinvolge padre e 
‘figlia. Ultimo giorno. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 17, 18,40, 
20.20, 22.10: «I divertimenti 
della vita privata» di Cristi- 

i na Comencini con Delphi- 
ne Forest, Christophe Ma- 
lavoy, G. Giannini. Parigi 
1792: Julie scappa di casa 
delegando la prostituta 
Mathilde sua sosia, a rico- 
prire il ruolo di madre e di 
moglie... 

RADIO. 15.30 ult. 21,30: 
«Vergini corpi frementi». 
Eccitanti esplosioni ses- 
suali senza tregua con 
Ginger Lyn. V.m. 18. 


VERDI. 17, 22: «The Doors», 
un film di Oliver Stone. 

CORSO. 18, 22: «Piedipiatti», 
con. Renato Pozzetto ed 
Enrico Montesano. 

VITTORIA. Chiuso per lavo- 
ri. 


iper 


| 
| 
| 


retto a tariffa doppia. 
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Il Piccolo 
AVVISI 


EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso 
le sedi della SOCIETA' PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via Cor- 
nalia 17, telefono 02/6700641. 
BERGAMO: viale Papa Glio- 
vanni XXIII 120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 
48, tel. 289026. FIRENZE: v.le 
Giovine Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
7, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55,. telefoni 
049/8932455-8932456. —PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell’interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11'mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 


li 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art..1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17 -18- 19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26-27 lire 1760. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 
‘Dopo tale orario gli ‘annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell’originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. 


Impiego e lavoro 

Richieste 

sn —— 
IMPIEGATA, inglese, ser- 
bocroato, tedesco, dattilo- 
grafia, computer, commer- 
cio, spedizioni internazio- 
offresi, tel. 
0481/480545. (C333) 
OFFRESI banconiere ca- 
meriere bar libero subito. 
Telefonare allo 040/392035. 
18.ENNE volenteroso cerca 
qualsiasi tipo di lavoro an- 
che part-time. Tel. 040- 
827786 ore pasti. (A61062) 
27ENNE patentauto offresi 
qualsiasi impiego. Tel. 
040/810037. (A61064) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


se 
A. GARZANTI per apertura 
nuova sede di Trieste e Go- 
rizia ricerca 2 persone da 
inserire proprio organico. 
Richiede disponibilità pre- 
senza. Presentarsi martedì 
ore 9.30-11.30 via Udine, 15 
Trieste. (A099) 


R 


Sena Servizio Mobilità, Gratuito. 24 ore su 24, su tutto il territorio nazionale, Numero Verde 1678 27088 


CERCASI 1/2 lavorante, la- 
vorante pratica phon. Pre- 
sentarsi martedì orario ne- 
gozio Goran v. Tor Bande- 
na 1. (A61144) 

CERCASI muratori zona 
Trieste. Telefonare ore uffi- 
cio 0432/570236. (A099) 
ORGANIZZAZIONE tede- 
sca ricerca collaboratori/i- 
ci anche part time no porta- 
porta guadagno netto me- 
din mensile L. 2.000.000. 
Richiedesi bella presenza, 
persona motivata, automu- 
nita età 24-55 anni presen- 
tarsi martedì 8 ottobre ore 
20 via Cosulich 55 Monfal- 
cone. (C383) 
SALUMIERE/A capace cer- 
casi urgentemente super- 
mercato nuova apertura. 
Scrivere cassetta n.5/T Pu- 
blied 34100 Trieste. (A4255) 
SOC. Autotrasporti ricerca 
magazziniere autista pat. C 
e autisti linea pat. D-E tel. 
ore ufficio 0481/520981. 
SOC. Autotrasporti ricerca 
per apertura nuova filiale a 
Gorizia padroncini con fur- 
gone o camion portata utile 
da 15a 35q per distribuzio- 
ne merci province Ts-Go- 
Ud-Pn tel. ore ufficio 
0481/520981. (C380) 


Rappresentanti 
Piazzisti 


—r— 
AZIENDA importanza na- 
zionale settore odontoiatri- 
co e odontotecnico ricerca 


un agente di vendita intro- 
dotto per Trieste, Gorizia e 
province. Le condizioni so- 
no sicuramente interessan- 
ti unite a contratto pluri- 
mandatario. Tel. ore ufficio 
allo _011/9949942-9840935 
rag. Gariglio. (G14979) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


n 
A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura- 
zione, restauri apparta- 
menti, telefonare 
040/811344. (A4244) 


A.A. RIPARAZIONI idraul Di 


che, elettriche, domicilio, 

trasporti, traslochi, telefo- 

nare 040/811344. (A4244) 
cicli 


rr". 


’AUDI 90 bianca interno pel- 
le nera condizionatore Abs 
novembre 90 16.000 km esi- 
genze familiari vendo. Tel. 
040/764322. 17.30/19.30. 
(A61125) 

AUTOCARRO TI portata 17 
q.li perfette condizioni. Ga- 
ranzia. Autocar. Forti 4/1. 
040/828655. (A4201) 
PORSCHE 924 1980. Suba- 
ru 4X4 1800 turbo station 
wagon. Autocar. Forti 4/1. 
Tel. 040/828655. (A4201) 
VW Polo cl in pronta conse- 
gna. Autocar. Forti 4/1. 
040/828655. (A4201) 


Auto, moto 


‘Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


e 
A. AFFITTASI uffici varie 
metrature, possibilità se- 
greteria centralizzata, re- 
capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
cietà. Trieste 390039, Pado- 
va 8720222, Milano 
02/76013731. (A099) 
AFFITTIAMO Barcola metà 
casetta arredata per due 
persone 500.000. Ciessem- 
me 040/773755. (D118/91) 
AFFITTIAMO Roiano re- 
cente perfetto arredato per 
tre persone 1.300.000, Bur- 
lo due stanze soggiorno 
800.000. , Ciessemme 
040/7783755. (D118/91) 
AFFITTIAMO Università pa- 
noramico due stanze s0g- 
giorno terrazza arredato 
1.050.000. Ciessemme 
040/7738755. (D118/91) 
CEDESI affittanza negozio 
2 fori con passo carrabile 
120 mq totali contratto vali- 
do 3+6 anni affitto modico 
zona pressi Giardino Pub- 
blico. Scrivere dettaglian- 
do offerte a cassetta n. 8/R 
Publied 34100 . Trieste. 
FORESTERIA zona Giulia/- 
Dreher tre stanze poggioli 
termoautonomo primo in- 
gresso. Tel. 040/360658. 
(A61126) 
IMMOBILIARE CIVICA - af- 
fitta TIGOR - appartamento 
ammobiliato, 2 stanze, ti- 


nello, cucinino, bagno, 
poggiolo, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/631712 
via S.Lazzaro, 10. (A4203) 
IMMOBILIARE CIVICA aîffit- 
ta zona PONZIANA locale 
mq. 120 con doccia infor- 
mazioni. S. Lazzaro, 10. 
Tel. 040/631712. (A4203) 


A.A.A.A.A. 


A.A.A.A.A. A.-A.A;A.A. AS- 
SIFIN piazza Goldoni 5: fi- 
nanziamenti a casalinghe 
pensionati dipendenti. As- 
soluta discrezione serietà. 
040/773824. (A4075) ‘ 
A.A,A.A.A. A.A.A.A.A. A, 
APEPRESTA finanziamenti 
a tutti in 2 giorni cordial- 
mente e discreti. Telefona- 
re al 040/722272 - 726666. 
CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, mas- 
sima riservatezza. Nessu- 
na corrispondenza a casa. 
Trieste telefono 370980. 
CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, basta 
documento identità. Riser- 
vatezza. Nessuna _ corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. (G14978) 
CEDESI inintermediari av- 
viatissimo negozio labora- 
torio elettronica compreso 
arredamento inventario av- 
viamento trattative riserva- 
te. Scrivere a cassetta n. 


Capitali 
Aziende 
pe TTT 


Lunedì © ottobre 199 3 


8/R Publied 34100 Trieste. 
(A4069) = 
FINANZIAMENTI agevolati: 
10.000.000, rata ‘240.000, 
possibilità dipendenti pro- 
testati. 040/370090, 
0481/411640. (A4145) 
FINANZIAMENTI? Dove e 
come trovarli per ogni ne- 
cessità. Informazioni 
0431/33635. (C338) 


co 
FINANZIAMENTI 
ARTIGIANI-COMMERCIANTI 
DIPENDENTI- PENSIONATI 
FINO A 300 MILIONI 
SENZA CAMBIALI | 
ESEMPIO: | 
L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000,000 rate 309.000 
L. 25.000.000 _ rate 495.500 
EROGHIAMO IN 24 ORE 
MASSIMA SERIETÀ 


CARTA=BLU 75 efoisaszs 


UD 0432/25207 


GRADO - negozio abbiglia- È 


mento, centralissimo, li- 
cenza annuale tabelle IX X 
XIV vendesi o affittasi, tele- 
fonare orario ufficio 
040/291331. (C379) 
PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe, pensionati, di- 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. (G14978) 
UDINE - negozio abbiglia- 
mento centralissimo tabel- 
le IX XI XIV. vendesi o affit- 
tasi, Telefonare orario uffi- 
cio 040/291331. (C379) 


500 punti di vendita e assistenza in Italia, Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina è nelle pagine gi 


Z.Z. PICCOLI prestiti a: ca- 
salinghe, pensionati, di- 
pendenti; nessuna corri- 
spondenza a casa, 
040/365797. *A4214) 


Case; ville, terreni 
Acquisti 


COMPRO. casetta/villetta 
Trieste e provincia con ac- 
cesso auto. Tot 
040/774470. (A4243) 

PRIVATO compera casetta 
da restaurare, con giardi- 
no. Disponibilità massima 


Li 250.000.000.- Tel. 
040/391257. (A4203) 
Case, ville, terreni 
Vendite 
AGENZIA Zanon vende a 
Cormons negozio libero 
mq 500 x uffici. 
0481/30858. (B315) 
COLOGNA appartamenti 


epoca 3 stanze 1.200.000 
mq 6 stanze 1.300.000 mq. 
Ciessemme 040/773755. 
(D118/91) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento zona GA- 
RIBALDI moderno, stanza, 
soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, ascensore. 
Tel. 040/631712 via S. Laz- 
zaro, 10. (A4203) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de via GIULIANI apparta- 
mento recente, 2 stanze, 
soggiorno, cucinino, ba- 


culla voce automobili. 


gno, 2 poggioli, riscalda- 
mento, ascensore, cantina. 
Tel. 040/631712 via S. Laz- 
zaro, 10. (A4203) 

PRIVATO vende locale af- 
fari vicolo del Castagneto 
117, 90 milioni mq 50, Tel. 
040/411579. (A4242) 
RESIDENCE Tarvisio ven- 
desi appartamenti termo- 
autonomi, panoramici sulle 
piste sci, confinante campo 
golf. 035/995595. (G901957) 
UNIVERSITA’ vecchia man- 
sarda 3 stanze, cucina, 
possibilità bagno. Vendesi 
libera prezzo interessante. 
Tel. 0481/411933. (C382) 
ZINI CASE BELLE vende 
‘appartamenti via Udine, via 
Ariosto, San Giusto e uffici 


in via Boccaccio, tel. 

040/411579. (A4242) 
Animali 
e 


ALLEVAMENTO  dell'Ala- 
barda dispone cuccioli pa- 
stori tedeschi siberian hus- 
ky yorkshire e barboni na- 
nî. Tel. 040-829128. (A4140) 
AMATORE pastore tedesco 
Dobermann Dalmata Collie 
San Bernardo Terranova 
Bobtail Alano Rottweiler e 
cani piccola taglia vende 
cuccioli iscritti vaccinati 
0432/722117. (A099) 

BELLISSIMI cuccioli di pa- 
store maremmano con pe- 
digree vendo. Tel. 


* 040/299370. (A61135) 


RP A 


È 


Coe 


da Ronchi per: 
Alghero 


Ancona 
Bari 
Ì 


| Brindisi 


Cagliari 


* Genova 
Lamezia Terme 
Milano 


‘Napoli 


Olbia 


Palermo 
Pantelleria 
Pescara 
Pisa 

LU 
Reggio Calabria 


Roma! 


Torino 
Trapani 


*)escl. sab./dom. 
**) escl. dom. 


per Ronchi da: 
Alghero 
Ancona 
Bari 


» Brindisi 


fi 
E 


Cagliari 
Catania 


Genova 
Lamezia Terme 


Lampedusa 
Milano 


Napoli 


| Olbia 


Palermo 


Pantelleria 


Pescara 
‘ Pisa 


| Reggio Calabria 
i Roma 

I 

* Torino 

| Trapani 

| *)escl, sab./dom. 


**) escl. sab. 
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PAS SSARBOR 


SPAR 
sa 


stelhese 


=ù 


sa 


RETE INTERNAZIONALE 
a 
PARTENZE 
da Ronchi per: Parlenze 
Amburgo 15,20 
Amsterdam 07.05 
15.20 
Atene 14,05 
Barcellona 07,05 
15.20 pi 
Basilea 1520 
Berlino, 15.20 
Bruxelles 15.20 
Colonia/Bonn 15.20 
‘Copenaghen 07.05 
n Fi 15.20 x 
* Dusseldorf 1520 ri 
“ Francoforte 1520 ni 
* Ginevra 15,20 ; 
+ Istanbul. 07,90 VA 
! Lione 15.20 fi 
| Lisbona. 07.05 Î 
* Londra 07,05 i 
i 1520 i 
* Madrid 07.05 
Î 11.20 
Malta 11.20 
| Manchester 0705 
| New York 07.90” î 
| Parigi 07.05 
Stoccolma: 15.20 
»| Tripoli 07.90. 
i Tunisi 11.20 
Vienna 15.20 
Zurigo. 15.20 
*) escl. sab./dom. 
**) escl. dom. 
il 
ARRIVI 
‘l por Ronchi de: Partenze 
Amburgo 08.00 
‘Amsterdam 11,25 
Atene 15.55 
Barcelléna 11.50 
Basilea 950 
19,15 
| Berlino 06.00) 
Bruxelles 10.20 
Cairo 2.00, 
Colonia/Bonn 8.00 
14.90 
Dusseldorf A7:10 
Francoforte 10.00 
Si 17.0 
Ginevra © 10.55- 
Istanbul 14:25 
Lione. 00.20, 
Lisbona, 14.50 
Londra 8.05)» 
Madrid 1235 
18.45 
i Malta. 16,00 
i NewYork 16.00: 
‘ Norimberga 19.10. 
Parigi 1008 
i 17.00 
È Stoccarda 0920 
| Stoccolma 09.10 
Tripoli 13.15 
| Zurigo 16.10 
‘esci. sab./dom. i 
"esci, sab. n 
Y ***il giorno dopo de 
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